PRECETTI DUELLA * l 

M IL ITI A MODERNA, 

TANTO PER MARE, 

Q.VANTO PER TERRA. 

TRATTATI DA DIVERSI NOBILISSIMI INGEGNI, 

& raccolti con molta diligenza dal S i o n o r 
Girolamo Rvscelli. 

2(e' quali fi contiene tutta [arte del Bombardiero,& fi rnoflra [ordine 

che ha da tenere il maeflro di campo , quando vuole «. 

accampare il fuo esercito. 

Opera non meno dilettatole , che vtile , molto neceflària a' Principi , 

& a tutti coloro , che deliberano di apprendere compitamente 
la difdplina militare. 
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a l v n’aitra cofa,llluftrifsimoSignormio k - 
li coniiicDc al vci o Principe piu della Militia, 
percioche oltra ch’ella c prepolla da làui a tut 
tc l’altre virtù come principale , riguarda an- 
co a nobililsimo line , il quale è la pace , il ri-, 
polo, Stia quiete delle città; conciofiacofa, 
31 che la guerra * con modo pur troppo maraui- 
guoiut, anzi dtucrio da tutti gli ordini della natura * partorite la pa 
fic.» figliuola per certo. notabile, una non, punto lómigliame alla ma- 
dre , pioli che quella cqn^nde ■&flcOmpigl>a il inondo , e quella lo 
conleituaflc mantiene. L}a guelfi* iwcjqac, che molline’; tempi aor 
tichi jnoB purc operarono col mezzo della Militra.facendofi ìlluftri, 

S candi v & potenti , ma juronoancodi quelli che lcrUfere& riduf. 

;ro PcffercUio & l’arte della guemlotto regole & precetti, fi come 
Elicevo » Modello * Leone imperadore , Si molli altri ne’ tempi an- 
dati . La qua] cola coptìdetando i Moderni vedendo quanto le 
natióm piu chiare, per la dilciplina della. militia s’mfignoriflfro dì 
unti Imperi,& di tanti Regni; Se inoliandoli d’animo & forfè di vir 
tù non punto inferiori %.gliAniicHi,aocdfidal4 «gingia, & fpinti 
dall’antica memoria, hanno operaio & ferino parimente diuer- 
fi inllituti in quella afte j ^ritrouàndo diherfe inuentioni, vari 
modi. Si importanti fccreti nel guerreggiare, i quali tutti eficndo 
raccomandati^llame!hK>nAd^l9lcttere,coine vidi Se neccfiarij al 
bene cller del mondo. Se a prò de Signori], vanno continouamcnte 
fra le mani de gli intendenti . Fra i quali pare a me , che l’autore del 
prefente libro Ila degno di molta lode per le cole che fi contengo- 
no in quello fuo trattato pieno di molti fecreti fingulari . i quali de- 
siderando io di publicareal mondo; mi è caduto nell’animo di ho- 
aorarlo col nome honoraio Se ìllullre della V.Ecccllenza Alla qual 

t a colà 



co fa Tare mi hanno Inoliò diuerfe cagioni. Ét ancora ckc in quello 
luogo io poccfsi fra l’altrc, porre come notabile , l’antica nobiltà 
del Tuo fangue, nel quale fiorirono ne’ tempi pailati , tanti Baroni, 
& tanti fegnalati Capitani & Generali di fioritifsimicfTerciti ncll’lta 
lia : & ne’ tempi noflri lì videro tanti Principi & Signori , fra quali 
Paolo- terzo bifauòlò della V. Eccellènza fu memorabile per 
la Tua lomma prudenza nel gouernar lccofcdel mondo: & tanti al- 
tri Cardinali & Duchi, per lo valor de quali la V.ErcelIcnza fi troua 
nipote del maggiore Imperatore che viudlc giamai , che fu Carlo 
Q^ v i n T o , tàc nipote del maggior Re che hauefie la Spagnn.cheè 
Filippo Re Catholico, nondimeno trapalando tutte 
quelle cofe veramente grandi , &cbe.vi fanno noiabdifsimo, &de.l 
gmlsimò di tioerenza,quétta Vna mi hd mollò, ch’io ho Tempre intè 
ìb.dalle bocche di tuirc le genti, la virtù, il valore, la grandezza del- 
Fammi), la benignità, & la fuacortefu elfec tale , che il Vondo hjj 
dafpcrarediriccuer dalla V.Eccellenzaa fuo luogo & tempo, quél- 
futile, quella gloria, & quello fplendore, che egli ha riccuuro peq 
lo pallaio da tutu gli altri Signori della Olà Farnese. ~Pcr I4 
qual cofaaccefo ardentemente da qucH’afTcttochcmi fàdefiderar 
fommamente la grana fua , le mando in fegno della fermo» mia; J 
prefenre volume . Là V. Eccellenza come ripiena di ogùi Hitoick 
virtù , lo gradiica con quella benignità, con la quale ella (uot ricci 
uerc le còle piu grate da Tuoi fcruitori & amici. Et tenendo perfetti 
mo, ch’io la riuerifeo con tutto l’affetto del cuore, fi degni dicon- 
numerarmi nel numero de fuoi piu fedeli , a quali io non cedo putì 
io nel defiderare alla V. Eccellenza ogni gloria, & ogni felicità , per 
confolarione di tutte le genti. Di Venctia, a* X V. di Maggio* 
MDLXV1II. t 

Tivibal . - 0 i;i::s'd floLiii-iiuii 'n^?>l um.: tb Vj.naqi ;1 ijnu 

iin!;,. D> V. Eccellenza Illurtriftima ;»'(* l uotntiq no .- in 
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Humilifsimo Scruitore : n:nif.-: il 

.Tiflicntfiilcupi * , o' ,'ic> jrni i8 ,iboox 

!•; jr.iifbMn jòiI.jv amò:» , : 1. Benedetto de* Botta, ! ‘u 
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T A V OLA DI TVTTI 

I SOM MA RII, CHE NELLA 

prcfcntc opera fi contengono. j 

Compassare vn pe^Z? d arteglia.ru , <jr 
t/oMf ^ piu groffo di metallo in vn luogo , che in vn al- 
tro. . . carte i 

A metter la mira à pezzi dauanti della fua altera 4 
A forma Quadra con ragione . 1 

A metter a fegnovn pczz? d' arteglieria di punto in bianco y fecondo 
il pei^o, che farà, . . $ 

A far picchetti , oueir fcartocci da tirar con l arteglieria , peri far più 
preflo , & tirar più pretto .1 1 \ . .. :■) ?. 4 

A conofiere vn pegZ 0 d' arteglieria , che tirandolo più mite, tira ora 
> dama banda, or a dall' altra . . . . . -, 1 4 

A faperciafcun p<-ZZ? d'artcglierianel fuo grado, quante botte può 
tirar il giorno distate. , j 

A caricare vn vezjo d' arteglieria all' improuifo , non ka\iendo pe~ 
fo da pefar la poluerc nè corcatoti , & faperli dare la fua ra- 
ggiane . . 0 .vi .m 5 

A vedergli nemici di notte ned ofeurità , e/fendo in vna fortezza > 
loro nonveder anno voi & tirerete dell' archibugiate , & con l'arti- 
■ gheria , sì che il fuo pen fiero non. verrà ad eff etto . 6 

A far dardi di fuoco , ancor da tirar con vn fagro , per bruciar vele da 
lontano al nemico in mare . 7 

A far fuoco che non fi fmorgoife non come intendei-ete. 7 

A far un fuoco , col (juale AÌeJJ, andrò bruciò il paefe d'Agamenor . 7 

A far pietra , che butta uampa di fuoco. 8 

A far un fuoco artificiato, che l fumo attqffìcberà chi lo pentirà. 8 

A far palle di fuoco, da tirar artiglieria, che fieno auelcnate . 8 

A faper quando fi tirerà un pe%go , doue la palla farà maggior effetto 
, da poi che farà ufeita del peggio . 9 

In che modo fi conduce un pe 7 g°, ò piu et artiglieria per luoghi, oue fo f- 
fero foffi , ògran fango. 9 

A farun fuoco, che brucia lcpictre,cil ferro . i o 

- A far gabbioni , per afficurarfi di poter maneggiar l’artiglieria, sì nel di 
t fendere, come nell' offender e . . io 

' A far acqua , che brucia . 1 1 

Afar palle di fuoco artificiato da tirar con mano con 6 . punte di ferro , 
t ■ _ da ficcarle 
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inferi e mU^ lem' MeZlpMnmi^S'HW' 

""fi*** ~ 

1 *. „ I» 

ji far tene » o lo acciaio come cera. x x 

diero . ‘ . . 16 

^/cre i fcouoli per tutti i pe^gi . x 6 

a partir l'anima di dentro uia. . . X . ,g 

jlyoler faper quanto puntoti può tirar Tortiglione* L '» jg 

^ tir are in una muraglia di fitto mfufo. lg 

^ ‘fZa^LV^ihe ha.'r'ae^aMc'.oncngim- 

gerfi [opra qualche muraglia- % 

Jl modo di tirar la notte con l artiglieria . ‘ J 

j/ ZdocVTl * detenere quando haueffi tiferò fidi luogo , «Sr d* 

^^h^tXZ^irar ciafatn pe&oalptà che potrkfdre. >0 

rugginita dentro per molto tempo. 

Modobrcue per far diuerfe forti di falnitro . r ^ ..H 1 1 
liccio beUifiimo per far diuerfe forti di poluere , fi per artiglieria, <J“ 
arcobugi,come per ogn altra forte di fuochi artificiati, 3 16. 17. 

Wo do di far carbone , m. p»« ; per poluere grojf a 

Arodo di purgare , dr fublimarc il filfo &l ar fenico , cSr /lt 

M "doA colare il Monti [argento nino, ihpult saiùpra mola ne >/““ 
Mmtfciau. - 


'DE'. CAriTOLi. • 

Uodo di fublhnare il falnitro , & farà molto ardente per far poluere in 
tutta perfezione . 30 

fare olio di folfo perla noflra opera . 30 

sA fare olio di folfo , ir falnitro me f colato, ir molto ardente . 3 o 

ìA purgare il falnitro fenga fublimarlo. 30 

]A fare,che vn peggo farà buona rifiosla quando lo j parerai . 3 o 

lA far diuerfe forti di palle di fuoco da òr òr con l! artiglieria. 30.31,31 
A far dtuerfe forti di fuoclù . 31.33 

L far torce, che ardano al vento & acqua , per tempo di notte, per ye- 
fl \ fuori d'vna muraglia monoiche fortuna ,& da condur gente di 

notte per' ttdgi&Vb. : t tMi r'r : . i'Vv^Ì ^ 

.A far fuochi, che & potrai pitar Copra vnasnlvru* .0 rotel- 
la , & e fendo d\ notte lòncmico non ti può raffigurare, & tu con ejji 
vedi l'inimico henifimo . & efiendofra caualli , non ti s accoderanno 
quanto è lunga una lancia , & più , per amor di detto fuoco . & fono 
fan cor buoni per difcnfion di muraglie . i ì 

A far pignatte, che fono molto of enfine . 33 

Jf,. f orte di palle da fuoco da tirar con l artiglieria , &fono 
Jfnolto 34 

•Altri fuochi artificiati rariffimi . 3 4 

•A far trombe rari fiime, & importantiffime . 3 5 

*A far doppini per fuochi artificiati , che portano fuoco accefo in ogni 
luogo. } 5 

•A fare ahri rariffimi doppini. 3 5 

4 A fané floppini per artiglierie . 3 5 

Modo facile per fare efea perfetti fiima , di più forti . 3 6 

•A fare fioppino di paueri impoluerati di poluere per accender trombe , 
pignatte, dardi , picche, & fimili . 3 6 

"Pietra, che s accende con acqua , 0 fiuto . 3 6 

•A far folf annida portar con feco . }6 

•A far luto fapicntix . 3 6 

Lega dell’ artiglieria . 35) 

Come fi dà due tergi di poluere alT artiglieria à fattione . 3 9 

Co (e narrate da M. Gio. Tomafo da V enelia , ingegniero eccellenti fii- 
mo, già di Carlo Imperatore , & or dell' Illufìn/fimo Dominio, in ma- 
teria di fortegge difefe, & offefe, & auuertimeti,appartinenti a co- 
fe della indi tia. 39 

Difcorfo intorno al fortificare , & alle munitioni . 3 5 

Pegola generale del Signor Sforga . 5 6 

Del modo di uettouagliare vna tòrtegli per molto tempo , fecondo 

l'ordine 
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TAVOLA DF’ CAPITOLI. 

dine di t/To Eccellente M. Leonardo Fforauanti, ' ff 

Dell'ordine, che fi ha da tenere ne gli eserciti per curare & fiatar e gli 
infermi, cofit molto necejfaria. 

Medicamenti, che havfatt l'Eccellente Dottor dell arti & medicata 
M . Leonardo Fiorauanti in diuerfi efferati cosi da terra , come dd 
inare , & Jpec talmente in jtfirica. 57 

y ri altro tnjir amento raccordato dal detto Eccellente Af. Leonardo , col 
quale facilmente glihuomini fi potrebbono faluare la vita in ma- 

YC • 

D'vno indumento , col quale lenaui fi pofiono difendere da ga^r^ 
leotte , & fufle ; cofa bellifiima , & non • 58 


il fine aelia T duola de' Capitoli . 
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PRECETTI DELLA MILITI A 

MODERNA, TANTO PER MARE, 

CLV ANTO PER. TERRA, 

TRATTATI DA DIVERBI NOBILISSIMI INGEGNI, 
& raccolti con molta diligenza dal fignor Girolamo Rufcelli'. 

He’ quali fi contiene tutta f arte del Bombardiera, & fi tnojir a Lordine, 
che ha da tenere il tnafìro di campo , quando mole 
accampare il Juo efiercito . 

Opera non meno diletteuole,chc utile , molto neccflària a’ Prenripi J & a tutti coloro, 
che decelerano di apprendere compitamente la difciplina militare . 



A compartire rn pezzo d’artiglieria , & veder doue è piu grorto di 
metallo in vn luogo , che in vn’altro . 

1 piglia in due modi : prima bifogna far fare 
vn quadro di legno fecco , & gtuflo in ogni ver- 
fi) , fatto per fiquadra , alto il quadro quanto è al 
ta la coronella del peggio dauanti , & lunga quat- 
tro piedi di me fura , & fie gli è piccolo , il vuol 
lungo doi piedi , & di poi pigliate quel quadro , 
&con vn compajfo fi andrà a vna tefìa delle quat 
tro facete del quadro , & fi trotterà la megpia 
di quella faccia . dipoi fi andrà all’altro capo di quella faccia del quadro , 
& fatto il fimile nella faccia della tefia del quadro , & poi con vna riga ' 
tirerete vna linea giufia per mego , ciò è per lungo quella faccia , dr 
poi fi onderà per tefia di ejfo quadro col compajfo , & trotterete la tnc- 
•eria di cjfa tefia , & far et eie vn punto in mego , che ci onderà la punta 
di tomo , & cosi farete dell'altra tefia del quadro , & poi lo metterete 



l 


al tomo , & della fua lunghegga ne tornerete delle tre parti le doi , che 
fia tomogiufie, & che uada figillato d'intorno la bocca dell'artiglieria , 
d r così abihnente , & quello , che è tornito , lo metterete dentro la bocca 
dell'artiglieria che uada a baciar la bocca del punto del quadro, & quel- 


la faccia del quadro , che ha la linea per lungo per il mego del quadro , 
lo metterete di fiopra , & prima metterete le ruote a fquadra , & poi la 

jl faccia 
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PRECETTI ' 
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faccia del quadro , & il fintile per trauerfo, & per lungo a /quadra .Tpi 
piglierete vn organar a di refe, & onderete in cima del quadro ,&li 
metterete vn capo di quel refe nel principio della linca,chc va per il me-, 
go della faccia del quadro , & l'altro capo lo locherete fin alla culaia 
del peggo dell’ artiglieria, &il detto refe fate che vada per mego del- 
la linea de l quadro , la qual corri fpome col tondo , che va dentro l’arti- 
glieria . Et fc queir anima del peggio , la qual\ } quella , che Jputa la pal- 
la , C7* così aggiuflatc il filo per meggo della linea del quadro , dr clone 
tl filo fegna nella culaia del peggo , li farete vn punto, ouervn fegnet 
to con vna lineetta , o coltello , & così nella coronella donanti , perche 
m quei luoghi ci vanno le mire . & poi piglierete vn compaffo , & pi- 
gliate la larghe^ga della coronella di dentro del peggo , & compaffate- 
io , & trouaetc ia megaria della culata di fuori , ciò è aiterete una /lec- 
ca di canna , & con quella mifura del compa/fo troucrete la melarla di 
quella canna , & li farete un punto . & poi pigliate quella canna , & 
la mettete fopra la coronella di dietro del peggo , & poi con vn piombi- 
no da vna te/la di quella canna lo piombate , & fate, che l fido del piom- 
bo uada per fianco a rafo la coronella. & aucndo aggiu/lato que/lo, guar- 
date dotte ut fegna il punto dimegodi quella canna, & li farete vn al- 
tro punto , éj veder e te da que/lo punto a quell altro , il qual auct e fatto 
per uigordel quadro del legno , la diftantia , che è, & tanto t 1 piu gro/Jo 
di metallo da quella banda , doue ui moflra la megeria delti culagga per 
uigor della canna , perche il punto fatto per uigor del quadro è piu gin- 
fio , perche ua giù/la la megaria dell'anima del peggo , tbe è quella , 
che Jputa la palla * ' $ _ 
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A metter la mira a i pezzi dauan ti della Tua altezza. 

'/oliate quella , che auete fatta tanto lungo , quanto èia 
culagga del peggo di dietro, nella quale è vn punto giufio 
nella megaria della lunghegga . Dipoi vederete dauanti la 
bocca del peggo , & con un compa/fo la megaria per lungo ; 
tome auete fatto que/lo, verrete alla lunghegga di quella canna della 
grojfegga della culagga del peggo , & con una gamba di quel compaf- 
Jò della ìarghegga delti bocca datanti del peggo , la metterete nel pun- 
to di mego la canna della culagga, & con Coltra farete un punto dalC v- 
na all'altra parte nella lunghegga della canta della culagga , & auere- 
te fcolpito la ìarghegga della bocca del peggo in e/fa . Di poi pigliar ete 
la detta canna , & uerr ete alla bocca del peggo, & il piu baffo punto 
della larg hegga della bocca , laquale è J colpita in mego della canna della 

culagga 



DELLA MTLI7IA MODE RNA. * 

èidasga , f aggiufiarete dauarti la bocca del pn^oml fondo dell' anima 
ghtfla,ir tanto , quanto auan^crà quella canna di J opra la coronella da - 
alanti , tant' altera di mira ci vuole dauanti , ir mejfa nei punto , che 
fu fatto per uigor del quadro di legno ,ir di dietro nelle culaie ne uà 
m' altro legnale di mira, ma non uuol auan%ar la coronella della cularc^a. 

In vn altro mulo : prima metterete de ruote a fquadra , & auerete 
due cantinelle lunga luna come Poltra, che vadano giallamente nell'a^ 
nòna del pe^go infinal fondo ,fe fi può andare, perche non importa , 
pur che arriui fina mero il pn&o , ir vna di quelle cantinelle fia com- 
p affata dalle tefle, ir tirata vna linea gi ufi a in mejo per lungo, ir queU 
l'altra cantinella , che non ha linea , la metterete dentro al pet^o , & 
vada doue può andare , che ella fia mc^a a J quadra sì per trauerfo , co- 
me per lungo , ir che ne auan fuori della bocca doi piedi di mifura. 
Poltra cantinella fi metterà di foprail pexjo per lungo , chela feguit.i 
quella linea delP altra . di poi piglierete vn piombo , ir piombate le due 
cantinelle , ciò è quella, che aliando fuori del PeTgo , la quale è dentro . 
lequali cantinelle le piomberete tutte due dalla banda fin in capo dello 
cantinella , che aiuùrga fuori della bocca , & ancora le piombarle tut- 
te due a rafo la coronella del pe^o . & fate , che le lor linee fieno giufle 
. una come l 'altra , & quella di /òpra , che ha la linea per il mero in capo 
della cantinella nella culaia del pe^go , farete un punto nella culaia 
del pe%%0 , doue ferua la linea della cantinella di /'opra, laquale uidi - 
mofira la me^aria deir anima del pngo ,ir lì ci uà vn fegno di mira , 
ir la mira , che ua dauanti ,feguirete la regola di fopra . Si diè mettere 
P alterna della mira dauanti , ir doue fi farà il punto nella coronella , 
come è detto di fopra , cioè aiterete una Pirica di canna, irla farete 
lunga , quanto è lunga per trauerfo la bocca del pe^jo , ir in me^o la 
finca di canrta farete vn punto, onde la metterete per trauerfo 
nella bocca del pago, ir poi metterete le ruote in fquadra, 
ir abbiate vn piombino , ir piombate dauanti la co- 
ronella del pe^go, & fate, cbe'l filo del ptom- , 

bino uadaa riferir nel punto di mero di 
quella caima,che è la bocca del pe%- 
%o,& doue il filo vi fognerà in 
cima della coronella, ci 
farete vn punto, et 
ti va la mira 
dauan- 
ti . 
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A far’una fquadra con ragione . * 

A /quadra fi caua d vn tondo giu/la, & fateli le fregata-* 
le tanto lunghe, comepar'auoi,chelauolete far gran. 

, de, & la gamba di fitto più lunga da baffi , donde ua il 
!j piombo , che moflra i punti nella mega luna ,fi come ue- 
derete quidauanti in difigno. La fquadra fipiglia uno 
- quattro quadri del tondo à farla , & lo compierete nel fuo circui- 
* toni quattro parti gialle, &poi tirerete ima lùtea dal punto di ernia, 
con quella da baffi, & f altra linea la tiratele per trauerfi in quegli altn 
due punti , & verrete a fare una croce in mego del tondo, & quella cro- 
ce fa quattro quarti , uno di quelli quarti è la fquadra ,&lcfue gambe 
fi pomo far lunghe fecondo che volete far grande la fquadra, & picco- 
la , & larga come fi vuole, pur che corre fiondano alla grandezza della 
fquadra , & chele gambe fieno di larghegga eguale per tutto , (ir poi 
lagamba , che va in piè , & onderà in cima uno fiorto tanto da lli linea 
della gamba , che va in piè un poco di piu , che non è la grojfegra del 
piombo , che cala giu, & nella punta di quello fiorto ciua un bujietto , 
doue ua il filo del piombo , che cala giù a fegnare li punti della /quadri, 
come uederete qui in difegno . A compone' quella mega luna con ra- 
gione fi fa m quefio modo . Auerete un compaffo, & auda cie con una 
punta delle fue gambe , eJr la metterete nel bufi etto , il quale è m punta 
di quello fiorto m cima della gamba, che va in piè, & slargate tanto il 
compaffo, che pofiiate fare quella megaluna apprejfi alla gamba piu 
lunga , la quale ua nella bocca del peggo , cioè nell'anima , a bufare il 
fondo da baffi . & fecondo che s'alza il peggo , ni moflrano li punti della 
fquadra . Ora girando il compaffo farete dauan faggio quella megaluna, 
prima farete un tondo in tm cartone , largo una fiar.ua, & piu, & man- 
co fecondo che vorrete farla fquadra , & compartirete tl fuo circuito 
tn otto parti gitiflc , & pot tirerete otto linee , che fi feontrina un punto 
con l'altro , & che tutte le lùtee ri fiondano nel punto di mego del tondo , 
& poi tanto, quanto è il bufo dello fiorto della linea della gamba di quel, 
la larghegga , uerrete alla mtga luna, & tirerete una linea dal bujietto 
dello fiorto nel principio della mega luna tanto da largo, quanto è da lar- 
go il bufietto dello fiorto della Urna della gamba della fquadra , che è in 
piè , & verrà ad effer tanto da largo il bufo dello fiorto dada linea della 
fquadr a, come la linea , che auetefatia in principio della mtga luna. & 
poi pigliate quel tondo delle otto linee di cartone , peonia punta fu» 
agucchia la metterete in mego di quel tondo di cartone ,&con la punta 

dcW agucchia fate , che dalla nel bufo dcUo fiorto deU 

gamba 
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gamba della fquadra , che uà in piè, <£r ferma l agucchia infime col ton- 
do nel bufio dclló /porto, , & fate , che ma di quelle otto linee i che è 
nel tondo , venga alla drittura della linea ,che facejle nel principio dctla 
mega luna , Taggiufl crete con una riga , & Poi con Li riga onderete alla 
feconda linea del tondo del cartone , & giallamente aggittflate la riga 
con la linea, & uerrete f òpra alla mega luna , & fegnate là una linea, & 
auantaggiate quel fouercbio , che farà nella mega luna , et quella linea 
seda mettere afegno un peggo d'artiglieria al piu clye fi poffa alcrar e, et 
al piu che poffa tirar da lontano , fe noi t alberete di piu , vi tirerà man- 
co , fe non lalgate a quel fegno , ui tirerà ancor manco. Quello è l'ulti- 
mo punto , che fi poffa algare al piu , c-r poffa tirar ciafcun peggio d'ar- 
tiglieria nel fico grado . Oltre a ciò nella linea , che faeeflc nel principio 
della mega luna di lì fino in capo della mega luna , et farete con un com- 
paffo , che una delle fue gambe abbia a tagliare , et tirerete per il mego 
della gamba della mega luna una linea giu/la col compajfo , u quale l al- 
tra gamba , la fiua punta la metterete nel bufio dello jporto, et con l’altra 
gamba , et taglia farete quella linea in mego della mega luna , et poi com 
partirete in dodici punti per megodt quella linea, che uà in mego della 
mega luna,cominciando dalla prima linea , che facejle nella mega luna ; 
ma non fate quella linea nel numero delli dodici punti maefiri fin in capo 
della mega luna , et quella prima linea , che facejle nella mega luna si 
da mettere a J quadra , o a duello il peggo. come auete compartito i dodi- 
ci punti maefiri , auerete una riga, & onderete con la fua linea al bufiet 
to, età mego del primo punto della mega luna, et tirateli una linea qua» 
to è larga Iomega luna, et così farete a punto per punto maeflro fin che 
fete m capo della mega luna , et così auerete i dodici orniti maefiri J col- 
piti per uigor di linea, et poi farete fra un punto maeftro et Coltro cinque 
mmuti , fatti ciafeuno per uia di compunto con un bolgone aguggo.et cosi 
farà finita la fquadra con ragione . 

Con piu facilità potrete cauar la fquadra da un mego tondo da tm 
punto del diametro alla circonferentia in quel luogo 
che ui parrà , et dalla circonferenga atial- \ 

tro punto del diametro, come 
per la feguente figu- 
ra appare, , T7 
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A mettere a fogno un pezzo d’artiglieria di punto in bianco» 
fecondo il pezzo che farà . 

0 i trotterete m queflo libro di ciafetm peno <f artiglieria 
di punto in bianco ,onde fecondo il pegjo, ette verrà per le 
mani, noi ricorrete à quella ragione,e tiri di punto m bum 
co, & trotterete la ragion del pc^go , la quale trouerete 
qui dauanti , drfccondo quanto vi dichiarerà , che vi tira 
di punto in bianco , tanto vi potete metter di lontano , & per fari efpc- 

rierrga 
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rtenga di quei peggo à metterlo à fegno di punto in bianco , cioè tanto da 
lontano d.i vna muraglia , & metterete il peggo à J quadra , che fi dice à 
lineilo , & fate che’l peggo comparato , eir meffe le mire fite con ragio- 
ne à fupphmento della grofjegga della cula^ga del peggo à mira liman- 
ti , venga tant'alta , & poi tirate alla muraglia a vn fegno , che corri- 
fpotidc alle mire del peggo , & tirate , fe la botta deffe piu aita , & voi 
Vi tirate più indietro^ tanto che il tiro abbia à corrijbondere a quel fe- 
gno , la quale auete fatta nella muraglia , & fe pur la botta deffe baffo , 
voi vi tirerete p:ù aitanti , fin à tanto che trouerete il fuo tirare del pun 
to in bianco, ma bifogna tirar più volte vn peggo per far l'efperientta 
giujìa , & tirate con vna fleffa poluere , & corcate fempre ad vn modo 
che ridonderà di verità . 

A far Tacchetti) oucro (cartocci da tirar con l’artiglieria per far pia 
pretto , & tirar piu predo . 

Hj m a aueretedi caneuaccio, ò fttUagno , spigliate la 
larghegga del peggo , cioè per il mego giufla , & tre di 
quelle largbcgge vi faro» lo fcartoccio , che onderà giu- 
flo nel peggo , & fe li dà auantaggio tanto , quanto la 
groffegga della cufttura . & fe non auefìi peggo da pefar 
la poluere, voi vi golternate fecondo l’ordine , che fi carcano per vigor 
delle palle, come auete intefo qui donanti , che quando il peggo è carco 
di vdomc quella poluere nel peggo , tante palle ogni peggo nel fuo gra- 
do , & così metterete la poluere nelli facchetti, onero fcartocci con quel- 
la ragione , non attendo pefo da pefar la poluere.. 

La ragion della poluere chevoglionle fpingarde, che tirati palle di 
piombo fchietta , cjr ancora col dato di ferro dentro .& fe le fpingarde 
aueffero mafcoli , vogliono portar delle tre parti che pefit la paUa le due 
di poluere. 

A conofccre un pezzo d’artiglieria , che tirandolo piu volte» tira ora 
da vna banda , ora dall’altra . 

L difetto firn donde procede T prima può procedere, & ve 
nir da vna ruota, che fi a più alta dell altra, & quella che 
farà piu alta , corre piu preflo , & così farà tirando piu 
prefio cofliero. Et ancora può itenire da un capo <t una ruo 
ta foffe piti firetto nelP or fillio dell' altro capo, & far dar 
tojliero , perche una farà più latina dell' altra. Et ancora potino effer cau 
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fi le palle per effer piccole , ò che la caffi , doue fono l rìcchionì , runa 
foffe larga , l'altra nò , & che quando aueffe tirato il peggo un colpo, & 
f torre uidietro , & per effer larga la caffi dello ricchione , difcorrc atutn 
ti lo ricchione , & quando uolcte tener l'altra uolta l'oriccbione ricorre- 
rà mdielro, & and era à baciar la fia caffi ,& così uerà andare per tra- 
uerfo la botta da quella banda, donde farà quel ricchione . Et ancor pud 
effer caitfi qualche pietra , che foffe fitto la culatta del letto, &che del 
rincolarc fona berleggiar la culata del letto, & cosi uerria à dar per tra 
Hcrfi . può ancor effer caufi una pietra trouandofi fitto ad una ruota * 
ouer quando fi caua un peggo piccolo , & fi egli farà il cocone di paglia 
dietro alla palla, che fia lungo , & neWufcir della bocca , il cocone, 
che fphige la balla , per la lunghezza fiua può far andar per trauerfi la 
palla in quà ,& in là. 

od caricare un peggo £ artiglieria dueuolte,et una caccierà più dell'ut 
tra , effendo caricate tutte due le uolte con la medefima poluere , & tut- 
ta ad un pefo,& una fieffa palla, '& caccierà una più lontano dell'al- 
tra^ effer e mefife tutte due le uolte ad un fegno . Quella, che uoletc far 
far piu cacciata , caricata che 1 auerete di poluere farete un bufio per 
mego la detta poluere con un afa lunga , & groffi come un’ufta di firn 
tone , & quefla groffegga farà ad un camion di jo. & fierue à peggi* 
che tirano fino à 100. libre di palla . da li jo. in giù l'afta uuoi effer più 
fittile , & fecondo i peggi fe gli farà rafia , et con queflo farei la 
poluere per far qucfl’ effetto, che quando farà da caricare il peggo con i 
due fuoi coconi di paglia, & che s'ineficherà la lumiera foratela dapoi * 
et fiate che uada fin infondo .dapoi che auerete piena di poluere lalu- 
miera , il detto filo lettatelo fufi , et lafciate cosi il bufio aperto, perche 
quando fiegUdaràil fuoco , Jubito fi metterà in poffeffo di tutta la polue- 
re, che farà nel peggo , et caccierà la palla molto piu di lontano , et con 
piu velocità . Ora a uoler fare il bufio in mego della poluere giufto , ui 
bifigna far fare due coconi di legno, che uadano nella bocca del detto 
peggo a rifico piu figillate , che fi può, et che abbia un bufio in mego per 
ciafcuno , nel qual bufio pojfa andar l’affa , con la quale fi forala polue- 
re dentro del peggo , et di quefli coconi , uno fi metterà dentro il peggo , 
& ) fingerà dentro con i calcatoti , che uada a baciar la poluere, et queflo 
cocone auerà attaccato in Ut i uno fingo, per poterlo poi che farà forata la 
poluere, tirarlo fiora in dietro, qual fia attaccato, comeucdcrcte in difie- 
gno . l'altro cocone fi terrà arente la bocca , et come auerete forala la 
poluere, leuerete [afta, et i cocotti . et poi fornito di caricare il peggo , et 
ilcocone,cheua arente la bocca, quando che metterete l'afta per il bufio, 
et figgerete l’afta dentro al peggo, tonde lo fingo del primo cocone, ac - 
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ciò ne Uditi dentro, rfr fingendo la lancia trouate il bufi dell altro coco~ 
ne,che è arcate la poluere , et trottato il bufo , j fingete con la ,r>^no , et 
«sfatate la poluere , et poiché aueretc leuatt t coconi , et lofi-, fornite di 
caricar' il pcgjo con i fm caconi di paglia , ojìcno, Uifm t Jlf, k. 



A fapcr riafcun peno d’artiglieria nel (uo grado quante 
botte può tirare il giorno di (late. 

Vn falconetto da j . può tirar al giorno ad un continuo tirare botte ji. i oo 
Vn falconetto da 6. botte. — ■ ■ ■ ■ — n. 90 

Vnfagro da !».■ . 80 

VW 
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Vna colobrina da 14.* 

Vna colobrina da 10.- 
Vna colobi ina da 30.- 
Vna colobrina da 40.- 
Vna colobrina da )0.- 
Vna colobrina du 60.- 
Vna colobrina da 70. - 
Vna colobrina da 80.- 
Vna colobrina da 90. 

Vna colobrina da 100.- 
Vn cannon da 2 o.— 

Vn camion da 30 — 

Vii camion da 40.' 

Vn cannon da 50.- 
Vn cannon da 60. • 

Vn cannon da 70.- 
Vn cannon da 80. 

Vn cannon da 90. ■ 

Vn cannon da 100. , 

Tacila guerra, che é fiata fra Enrico Re Criftianilfimo, & Filippo I\e 
Catolico,in Fiandra^ Franceft nell' efimgnation di Cales dellanno 1 559. 
et di Tonuille , uraliano con i cannoni ottanta, nonanta , et cento botte il 
giorno . E ' nero , che i pezzi erano piu fiacri di bronco , et di maggior 
pefo inficme con l altra artiglieria , che s'usò . et tirauano con poluerc fi- 
na granita . il fintile fecero gli Spaglinoli contra F rane e fi . 

A caricare vfi pezzo d’artiglieria all’improuifo , non auendo pefo da 
pefar la poluerc ne carcatori, &faperlidarcla Tua ragione . _ 



/oliate mafia , & mettetela dentro il pegz? , che 
uada fino in fondo, & a rafo la bocca del pezz? farcii 
una tacca in qucfi'afla . & dapoi pigliate col compaffo la 
larghezza della bocca del pegZ? > ht mi fura fi dice 

una palla, & poi con quefia mi fura onderete a quella tac- 
ca , che auete fatta nell’ afta , & mifurate fopra l’afia dalla tacca uerfo 
donde è andata dentro al pe^go , & mifiurerete tre dji quelle larghezze 
iella bocca per trauerfo , la quale s'intende tre palle . & queflo pegZ? 
farà alla ragione d' un cannone, & in capo di quelle tre palle farete un al 
tra tacca in quell' afta , & poi piglierete la poluere con le mani arrefufo, 
fjr la butterete dentro al peg'ZPi & ne metterete tanta , che quando farà 

care» 
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(Arco il pcZ£? » metterete quefl'afla dentro ,& la feconda tacca, che 
auete fatta nelP afta , uenga a rafo la bocca del pe^go , allora auerà la 
fua ragion di poluere, che merita il cannone, fecondo che ni dimoHra,che 
dauanti tutte forti deperì , quando fon carchi col fuo douere di poluere , 
quella tal poluere, quando il peogo è carco, ui dimoftra quante palle è nel 
pegjo , & cannone fa tre palle , & con quefta ragione Ji corcheranno 
tutte forti de pe^gi , come ui dimoftra qui dauanti per uigor della palla, 
come è detto di fopra. Et fepurnonauefliper forte carcatore da corcar 
la poluere nel peggo , pigliate una ber etto , & empitela di fieno , o pa- 
glia , che fia un poco dura , & con quella corcherete la poluere . 

a ucdcr gli nemici di notte ncirofcuritàeffendo in una fortezza , & 
loro non uederanno uoi , & tirerete dell’archibugiattf, 

& con l’artiglieria , fi che il fuo penfìcro 
non uerrà ad effetto . 

V Oi aurete da fare alcune palle di caneuaccio di due forti, ta- 
na forte farà da tirar con mano . & l'altra partita fi è , che fi 
faranno alcune pallotte grandi come la tefla d.' un buomo , 
pur di caneuaccio , da tirar con un mortaro , una qua , & 
t altra là per il piano di fiore , tirandone diuerfe , uerrà a far ciafcuna 
gran fiamma , fi che uerrà a illuminar tutto quel circuito, & fe Jcorretc 
nell' e/J'ercito del nemico, fe gli potrà tirar con archibufì , & artiglierie 
della forte , che intenderete qui di fiotto . 

"Prima farete le palle di caneuaccio doppio , &le farete groffe come 
la tefla d' un Intorno alla grofifegga della bocca del mortaro, con che uor- 
rete tirare , & l altre forti da tirar con mano, ma non fono di quella du- 
rata , perche fon piccole, & uanno della grò/ fegga di mego pie,ouer on- 
de $. & come auete edificate le palle di caneuaccio , le lafc crete tanto di 
bufo aperto , quanto è la gr offesa del dito groffo della mano alla palla 
piu grande, & alla piccola lo farete piu piccolo, &poi farete quelle 
due forti di miflure . 

"Prima pigliate Jàlnitro non troppo raffinato lib.^folfo lib. $ .onc.q.pol 
Mere graffa onde iJl Jàlnitro, & il folfouogliono e/fere ammaccati grò f- 
famente come grani di peuere, uel circa, con tutta la fottilità, che fi fa- 
rà quando lo truccherete. & la poluere fe foffe granita, dirompetela, poi 
mefcolerete ogni cofa inficme. & di quefta miflura s'empiano le palle con 
un altra giunta d un'altra miflura, della quale è qui di fopra il fuo ordine. 

"Pigliate J'olfo lib. 4 & lo farete disfare in un bafotto con i carboni alla 
mati,& quando farà disfatto, ci metterete dentro rafia di pino magra, la 
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quale è dura ,&èm pane lib. i . & fatela disfare a poco a poco col folfò, 
& ci metterete ancor colofonia , ouer pece greca, ouer pegola di Spagna 
me^a lib.& quando faranno disfatti auretedel falnitro pe/lo groffamente 
lib. i.& mega. poi lo butterete dentro a poco a poco,mefcolando tutlauia 
con una bacchettai poi la leueretedal fuoco , & abbiate poluere grofi 
fa lib. i i quando ella farà mefcolata,abbiate delle fecature dì affé di pi- 
ne , ouer di ue^o, &che fletto fecche, & le butterete dentro àpocoà poco, 
mefcolando femore ionia bacchetta ,& cene metterete tanta , che ab- 
bia a forbir quella mcflura tutta , & che fia fecca bene infuppata majra- 
mente,che la mijlura non fia grof irniente fufo, & cofi calda bifigna tnet 
feria prefio fopra d' un affo fcagiato, & con mani le farete in progetti co- 
me nocclle,ouero cafiagnc,£r Infoiatela raffreddarci di quelli peggi fe 
ne mefcola qualcuno con la mijlura di fopra , dr di poi corcherete le palle 
con ejfa misura, che fieno ben calcate, poi ci la/c crete tanto di buffo alla 
palla grande , quanto fia il dito piccolo della mano. & poi ci educherete 
d intorno una rete di filo di ferro intorno fermato per mantener la palla , 
<jr quando la uorrete tirar col mortaro , ci accomoderete uno ftoppirto di 
poluere groffa,ouer di fittile, auanli che fate la rete, farete gli Jloppini di 
lunghegga di cinque ditai un capo dello flopptno,che uada dentro della 
palla della groffegga d un deto, et il refio dijìendetcio giù di Jopra alla pai 
la, et di poi la cuopr irete con carta doppia, et dalle bande l'incollerete, ma 
che la colla non tocchi lo fluppino , etfate che lofioppino auangi poco,che 
non fia coperto, & non bijógna maneggiarlo , accio peffa pigliar il fuoco . 
queflo stoppino figli da per darli quel tempo, accioche non s appicci auan 
ti che arriui in terra, et poi li darete due coperte incollate di carta di Jhrae 
ciò, ma abbiate cuflodia allo Jloppino di poluere che non s'incolli . & quan 
do farà afeiutta , li farete la rete di filo di ferro di fipra la poluere per ti- 
rarla, & quando farà carco conia poluere non ui mettete altro fipra la 
poluere calcandola ragioneuolmente, & poi abbiate della J loppa , & foie 
à modo d'un enfi inetto con la poluere per il mego,& di fopra, lo mettere- 
te fipra la camera del mortaro, tir poi ci metterete la palla artificiata, di 
fopra gli darete il fuoco. 

Le palle da tirar con mano non fino di tanta durata fi corcano tutte ai 
un modo, come le palle grande, &difopra alla caneuacciafe gli darà una 
copertadi 3 .coperte di carta mcollata,& bene affettata , et poi con lo fia 
go darete più uolte intorno per trauerfi,& per lungo, incrociando lo (pago 
fopra la palla,etpoi eh' abbiate attaccato a un peggo di corda, che fia due 
piedi lunga.La qual corda fi legherà con un capo alla palla, et Coltro fi ter 
rà in mano , & poi fi darà fuoco à detta palla,et fi tirerà fuori di detta ma 
raglia una in quà , & Coltra in là, ma durerà mito più quella di mortaro . 
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a far dardi di fuoco, ancor da tirar con un fagro , per bruciar 
uele da lontano allo nemico in mare* 

/{mia farete il Dardo di ferro col fuo fu/lo lungo un piè 
di nufura con le fue ale , fatte & J cartate del proprio ferro , 
gr la pipita del Dardo la farete à modo d una punta d un palo 
di ferro quadro & dall'altra banda ci ua edificato un cocon di ferro uacuo 

la zomba dei 


tardo che fa ferma , & di fitto al finimento della punta ,fatt 
palo di ferro citta un bottone faldato nella £amba,nel quale fi 

danna 


P R E C B T' T IO. 
da una rete di ferro, cioè di filo di ferro fatto che farà d dardo, quella rete 
ua edificata di fopra, come uederete qui fiotto m difegno. & ua raccoman- 
data à quel bottone per piu fortegga,perchefe non ci foffe il bottone quan 
do fi care affé l artiglieria la furia grande faria feorrer per la gamba del 
Dardo la nnfiura del fuoco artificiato . & ancora ci ua un'altro bottone 
pur bogiflo nella gamba del dardo in cima deUale,etlamifiura uicn à toc 
care in quell' altro bottone, che non potrà feorrer indietro . Si uuol compo- 
tocr l'opera del fuoco artificiato . Trìma fi farà una facchetta di concitar- 
eia dal bottone,che è di fopra dell'ale, & ua fin alf altro bottone , che è fot 
to la punta del dardo , & quefta facchetta uerfo la punta del dardo ua af- 
fufata,cioè dal mego auanti,come uoi uedete in difegno, che quello affufit 
mento fi fa per uigor di crefpe fatte , & tirate di fopra per uigor dello fl>a 

f o cufito,& quando farà finito, che uada agiato dentro al peggo : & quel 
ottone, che ua appreffo la punta del dardo , ua dentro nel principio della 
facchetta: la caneuaccia, & la rete di ferro ua à abbracciar fopra ildet- 
to bottone per piu fortegga,& la :niflura,che anderà in queflo dardo, & 
la miftura,che ua nelle dette palle di fopra, cioè le palle delle punte, & fi 
farà un bufio nel corpo delfacchetto con unofluppino di polucrc . 

La materia, che ua nel dardo del fuoco artificiato, la trouerai in queflo 
libro nel cap. della palla con le punte. 

- 

A far fuoco che non fi fmorza , fe non comcintendercre. 

/ g l i a t e folfo nino parte i .orpimento par. i .calafonia par. 
i .pece nauale par. i .Vernice in grani par. i .Termentina par. 
i .rafia di botte par. i.del taffo par. i .ine enfio par. mega.olio di 
lino par.mega . olio petrolio un tergo. di poi peliate bene tutte 
quefle cofe infieme , & mettente in un ita fio di rame à bollir un pochetto , 
& piglierete della lìoppa con bambace,& fate ficiugar detta materia,& 
fatene palle , & fappiate come uoi l'accendete non fi può finorgare fe ncu 
con aceto , ò strina . 

A/ar un fuoco, col quale Alcflàndro brucriò 
il paefe d’Agamcnor. 

P latri ate Balfamo'juer olio benedetto lib.t. olio di lino lib.j. olio 
roffo d'oua lib.t. calcina uiua lib. 3 . ben trita la calcina con le pre- 
dette cofe, et fi faccia una compofitione,et poi mettete quefla ma- 
tfìia-doue Morrete, ouero ungete con effo quel , cheui piace, che alla fri- 
ma..pto^gta , che uerrà, s’accenderà, et arderà fino alle pietre.. 

.. A far 
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' -h'-' A farpietra,chc butta uampa di fuoco. 

il ‘ V , * • » 

fi • • ■ « '' ..'i'.. * •.«« 

P agliate Tutta Meffondrina dram. i. *v»w di pino magra, fdfo 
uiuo, canfora, calamita ana drame i .cf tutte polucre,la T utia uuol 
ejfcr integra . et metterete tutte quefle cofe in un facchetto di te- 
la , et legatelo bene fretta, et poi le metterete in una pignatta, che fia me 
gd di calcina uiuafpoluerigata,et mettete il pacchetto Copra la calcina, et 
poi empiete la pignatta di detta calcina , et poi lutate la pignatta de luto 
fapientio, acetiche non po/fa rejpirare per niun modo, et che'l luto fia ben 
ficco , et poi la metterete in una fornace de'uetri per x. giomi,et i.notti, 
che fi copra bene . et poi pigliate la pignatta, et rompetela et trouerete le 
dette cofe incorporate una pietra tonda , et la guarderete diligentemente 
et fecondo che uorrete bruci , aucrete ima goccia d'acqua di uite , et but- 
tate la detta pietra dentro , et butterà uampadi fuoco , et arderà ferrea 
confimar fin che uorrai . 

A far un fuoco artificiato, che’l fumo attos- 
cherà chi lo fentirà. 

P igliate della Luparia, et del nappello,cheha la radice à modo 
d una rete, che è piu uelenofo,et cauatene fiacco fetida toccarla con 
mano, et poi lo metterete in alcune logge di uetro non troppo gran 
de,et le metterete al Solenei mefe di Luglio prima la mattina à due bore 
di giorno, et che fia uoltato fempre ali occhio del Sole, et fatelo fiore al So 
le fino à xo. bore, et poi lo leuate dal Sole , et mettetelo in un luogo al cal- 
do in una caffa,che non abbia à fentir odore alcuno ne d'aglio, ne di cipol- 
le , ò altri odori acuti , perche perderti il fuo uigore , et fate cofi quando 
aprite la caJfa.La Infoierete fiar aperta per meghora , et quando ci met- 
terete dentro la materia , et quando la canate fuori , che non pigliate di 
quel fumo,ctoè di quel tufo nel nafo,che ui nocerti, & poi lo tornate al fò 
le come prima fin alle io. bore, & poi lo leuate, & lo tornate nella caffo , 
et fate quefi' ordine per un mefe. il qual fugo fi riftringera à modo d'unun 
guento, & faluatelo in un uafo di uetro bene floppato . Viglierete oltre à 
ciò j.ò +.rofl>i grofii come pani, & uariati di colori addo/fola perfino, & 
abbiate un uafo di rame àmodo d' una piria di quelle, che fi butta il ni 
no,etfatc,che alla banda di quella di dentro ci fia à modo d'un mago Tfa 
rancio, compofla dalla banda in detta pirti , & che ui fia una feffura nel 
fianco di quell’ orciuolo conte arancio , che puffi fuor a , acetiche pojfa 

far luce dentro l' orciuolo, acciò fi ueda dentro quefiaptrti , abbia un co- 
perchio dtfopra figillato à modo £ una fionda, et abitiate dell'olio di fior 

pione 
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fi<mt,grnelmcttcrc dentro quello orditolo, che flà nel fianco di quella p 
ria,gr poi abbiate i.ò. $. raffi, gr gli metterete dentro à quella piria, gf 
poi la coprirete col coperchio , gr de fuflanga della piria . Il fuo can- 
nello uada dentro deli mghiflara . gr quefia piria la farete tanto grande, 
cheui poffano fiar dentro i roffi comodamente , gr intorno della piria 
■v’acconcierete da far il fuoco de carboni , ma bifogna vn poco da lar- 
go della pina , che appena li roffi J ottano il calore , gr come lo fentiran - 
no , comincieranno a buffare, & buttar prona perla bocca, grpifce • 
ranno , & così fi affaticheranno , per il calor gli verrà fete , donde che 
onderanno a bere di quelC dio deli orciuolo , gr così butteranno fuora tut- 
to il lor ueleno , gr onderà tutto nell' mghiftara . gr bifogna che fi ilio da 
largo a far quest’opra , grfiar fopra uento , gr quando non tiraffe Men- 
to ,fiar piu da largo che fi poteffe . Il fuoco , che fe gli fa intorno, uuol 
durar almanco 4. bore , gr poi bifogna che lafci l'opera fin alla mattina 
che ucrrà , gr che affetti che tiri un poco di venticello , per andar fopra 
uento aopreffo la piria , gr con vn’afta fiar di lontano , & leuar'il coper- 
chio della piria per i anello , che farà di fopra detto coperchio , metten- 
do la punta dell' afta per quell' anello , gr-leuar uia il coperchio ,grpoi la 
fiier affi fiar così per 4. 0 j. bore , gr la carafa , doue farà adattata la ma 
feria delti roffi , uuoC effer dentro d un catino d acqua , & il ueleno,che 
farà in detta carafa , fi me {colar à nella miflura , che onderà nella palla , 
qui fopra fcritta , gr con quel fugo dell' erbe , 

A far palle di fuoco , da tirar con artiglieria , che , 

fieno auelenate. 

Igliate poluere d'artiglieria lib. 1. & di ueleno, fcritto di 

fa J'opra ,&\ -r pegola di Spagna , gr la poluere uuol' effer fe- 
tacciata fittile , gr coft la pegola, & poi quando uolete cer- 
car la palla , incorporerete con la poluere il ueleno , & la pe- 
gola di Spagna , gr poi faticherete una palla di carta , gr incollata del- 
la groffnga di carta quanto è groffa una penna di Cefano , gr la forme- 
rete in vna palla di legno, chefia minor di largherò della bocca del 
, col qual uolete tirar detta palla, che quando farà compita , fi ta- 
gli era in due parti fopra la forma , & fate , che fi a bene afciutta al So- 
le, & per limerò dell’ una delle due parti farete un bufilo tondo di lar 4 
ghetta d una gaietta , gr poi auerete dello ffa^o ben fermo , gr fare- 
te intorno della palla , delle due parti alcuni bufi , che rifiondano l'vno 
con l'altro, gr metterete per ciafcunbufio un peggo di fiago,cbc pi- 
gli il bufio da vna pane aW altra , gr cefi intorno , gr poi fungerete una 

parte 
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parte con ? altra , & f aggrapperete bene , & poi in quella feffiura incol- 
lerete 3 . o 4. Aringhe di carta /pianata bene di fopra , & poi le farete 
intorno ma rete di filo di rame , cioè di filo di ferro ricotto maneggeuole, 
& dotte farà quel bufio come ma gaietta , farete uno anello poco piu 
largo di un mocenigo , nel quale ci nuderà un capo de i fili di ferro , che 
farà lungo ciafcuno un quattro giri intorno la palla , & quefii faranno 
dice e , & fanello anderà in mego del bufo alla palla , & il finimento di 
far la rete , dalli altra banda ci è un'altro anello , & i fili del ferro fi rac- 
comandano a lui , & aitanti che facci la rete bifogna confignar di fopra 
della palla di carta tre ftoppini di polucre per darli un certo tempo che 
non s’abbia a metter fuoco per fin che non è arriuata al nemico la palla . 
li quali ftoppini fono lunghi un fommeffo , & ma tefta dello floppim fta 
appr e/fo al ou fio della palla, & il refto anderà intorno di effa palla, & 
di/finimento de gli altri capi degli ftoppini vuofeffer e alla grojfegga di 
un dito feoperti , il refto fi feoprirà con ma ftnnga di carta grojfa , gy 
fopra à quella fe gli darà vii altra flringa più larga à quella, ebeua in- 
collata, & li darete un'altra coperta, che faran tre coperte . & l'altro 
capi degli ftoppini, che farà or ente al bufio, vanno feoperti , per acco- 
modarli , che abbiano a dar fuoco alla palla quando ella farà caricata, 
gir fi corca in quefìo modo . Fate m foffo in terra, lungo come è la palla, 
che fia la terga fenga pietre, gir aurete la uoflra miftura accomodata, & 
non empirete la palla per il bufio , & quando farà piena abbiate una for- 
ma da corcar rocchetto, grofià quanto è il bufio largo , donde auete meffa 
la polucre nella palla ,&con quella forma corcherete la miftura nella 
palla , ma guardate , che nel principio del corcare , voi non sfiondate la 
palla di fiotto , & fiecondo che conoscete , che nel caricar ci uenga a fialir 
la poluere care atura per care attera , fi corca come le rocchette, & fiem- 
pre fi va empiendo fino in cima, gir poi fi carco con un maggetto di legno, 
gir come fide fiufio la miftura , nel caricar fieli don delle botte piu augu- 
mentate , & ffiefife , cr cofi farete fin che ella è caricata bene fino in ci- 
ma, & come ella Sin cima urente allagm/fiegga di tot mego dito minuel 
lo li coprirete della miftura furiofia de gli floppmt , & poi ci accomode- 
rete quelle tefle de gli ftoppini fopra la poluere , & poi come terre- 
te m poco di carta fichietta , & di fopra incollata due, o tre 
coperte , '& poi li farete la J ita rete di filo di ferro , ma 
auertite à gli altri capi de gli ftoppini , che non fi 
ammacchino in far la rete , perche mala- 
mente fi metterla fuoco, & quando la 
. • Morrete tirare, metterete arentc 

, 1 v :\ • la poluere poca paglia . 
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A faper quando fi tirerà un pezzo > douela palla farà m 
effetto da poi che farà ufeita del pezzo . 


mi 


Saper quefio , dico che in quelTufcir della palla , ella fa 
maggior effetto . & la ragion fi i , effe il uento , che itien die- 
tro alla palla nello sboccar del peggio efee quella uentofità 
fra la palla , & la bocca , & fa quello firepito neWufcir del 
urr.to , iruoua la largbegga della coronella della bocca, che è uno fca - 
gnetlo , onde che nell' vfeir del uento fuori , viene a far peggio nella coro- 
nella della bocca , & viene à Jpinger la palla con maggior velocità . Or 
chi diceffe , che , quando fi darà fuoco a vn peggo , doue la palla ha la 
maggior fina velocità , Io dico, che in quello che fi è meffo fuoco in tutta 
la polii ere , & che incomincia a Jpinger la palla , allora è la Jiia maggior 
Velocità , & la ragion ui dò con vna comparatone . Voi vedete il fuo- 
co quanto è ardente , mettafi , che una perfona foffe vicina a lui ,fentiria 
maggiormente il fio calore , & allontanandofi fentiria manco calore . et 
coj: è l’artiglieria, che quanto fi allontana & allarga , fentiria manco 
calore , che doue è maggior uento , lì e' la maggior forga , & rum in altro 
luogo , come per la ragion naturale ui ho affegnata . 



In che modo li conduce un pezzo > ò piu d'artiglierìa 
per luoghi , oue fodero fofsi , ò 
gran fango. 


H Va uno fi aueffe à condurre un peggo Ì artiglieria , et tro- 
uafie (Irada , che foffe inarcata a far che i cavalli tirino tut- 
ti a un tratto . ‘Pigliate una corda lunga a vn modo , et ci at- 
taccherete in mego i cavalli , cofit fate paffar vn numero 

dhuomim per trauerfo doue farà [marcatura della firada, et farete ti- 
rare li detti buommi , et caualli a un tratto , et i caualli \ verranno a tirar 
tutti eguali . et i detti caualli vogliono effere un paffo larghi Imo dall' al 
tro per tirare ehuali .et auertite, che detto peggo vuol'ejjcr bene imbog^ 
gaio, ac i ioche non flralofci per il letto, et hi fogna aver tire a i firn am en 
ti del letto , fe ueniffer fuora chiodi , lame, pironi, o altri ferri . Et condu- 
cendo un peggo d'artiglieria , et che per forte troKafle una gora di fan- 
go , farete in queflo modo . Fate fare uno slifcio di legno in guifa di 
una mega barca , et ci metterete fiufo il cannone , o altro peggo , et 
fate paffar e i caualli da vn altra banda della gora, et poi con la go- 
mona lunga , attaccata a detta barca , et detto peggo , con facilità la 

cancro- 




DELLA MILITI/ MODERNA.' i» 
0*uetete fuora .et fe per forte la gore fojfe lunga , farete tirare i co* 
ualli da ma banda , et doli altra della gora , fe fi potrà . Et quc* 
fio è il modello della barca , 



A far’un fuoco, che brucia le pietre, e il fèrro. 

C anfora me. 3. fai armonìaco lib. 1. olio laurino lib. 1. vernice 
lib.i. rafia lib. 3. uemice liquidalib. 1. termcntina lib. 1. pego- 
la di Spagna lib. J.folfo lib. 5 .pece liquida lib. 1 . cera nuoua libi 1 . 

C a carbon 
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carbonài falicelib. n.poluercdi fichioppoltb.i. olio di linolib. j.IncQT 
pora ogni cofa infime , et metti doue vuoi, et farà l'opera . 

A far gabbioni, per afsicurarfi di poter maneggiar 
l’artiglieria, sì nel difendere, come 
ncll’offcndcrc. 

Bbiate buone vimini, et non manco di 1 6. pali per ciafc uno, né 
vuol' effer manco diti, palmi per largherà , et intrecciati , 
et ferrati molto bene , fi piantano , facendo fi riempirli di buon 
terreno con vn'huomo dentro , che con vna cannuccia lo ten~ 
giri ben pejlo per farlo indurire. La loro altera non vuol’ ejfer manco 
di 6. piedi, cioè 2 . palmi più alti di vno huomo , et quefli intrecciati gli 
pollerete doue bifogna , et più , et meno fecondo che giudicherete, che vi 
conucnga afri curare , oucro offendere . et per darai maggiore auucrtimen 
to , vi dirò la pruoua di tiri , che fu fatta a Lio , alti 19 . di Settem- 
bre del 1 J44 . 

Vn canon di 100. meffo a fegno a mega ) quadra con i due tergi di polue- 

re, tirò paffa 268} 

il detto meffo a retta linea, in fine di zoo. paffa, toccò vn poco 

in terra, et poi pafiò aitanti finga toccare pajfa 800 

Vna colobrina da 50. meffa a mega fquadra con Ubr. 1 o. di 
poluere, tirò, ancor che nello sboccar fileuòil peggo col 

letto di dietro , et abbuffò la bocca ; — — paffa 140O 

Et detta colobrina pofla à retta linea con lib. 40. di poi. in ca- 
po di paffa 50. toccò vn poco terra , poi paffò aitanti firn- 
■ ga toccare ■ — — ■ ■ ■ — paffa 1 000 

Et la medefima pofla al primo punto finga retta linea con 

lib. 40 .di poi. tirò ———————————— paffa 1670 

Vntanon di 50. meffo a mega fquadra con lib. 3 j.di poi. tirò pajfa 2584 

Et meffo al primo punto fopra retta linea tirò pajfa 1380 

Vn canon da 10. meffo a mega fquadra con lib. 1 4 .di poi. tirò paffa 16+$ 

Et meffo al primo punto tirò - — ■ pajfa 1 3 8® 

Vn fagro da 11. a un punto fopra retta linea, con lib. 8. di 

poluere tirò • - ....... paffa ia jz 

Et meffo al fecondo punto tirò ■ paffa 196& 

Etmefiò al fecondo punto con lib. j. di poi. tirò ' ■ ■ paffa 1587 

Afar 
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t. a far acqua , cht brucia . 

P igliate fcorge di limoni , ouer di naranci , et leuateli tutto il 
bianco , et fate paffiir per lambicco, et l'acqua brucia bemJJtmo,ma 
le fcorge di naranci fono migliori . 

A far palle di fuoco artificiato da tirar jcon mano con 6. punte di fer 
ro , da ficcarle in legname, come nelle colpi delle naui , 
•quando (e li folle apprcfiojO in altri legnami . 

^ima farete fare vna crocetta di ferro con le punte lunga 
della megaria , a ciafcwia gamba vn fommeffo , & quella 
crocetta vuole un bufo quadro in mego , doue va l' altra gam 
ba, la quale ha nel mego vnpoco di fcagnello , la fua punta 
paffa per mego del bufo , & va dentro fino a mego , doue è lo fcagnello. 
& per fermarla bi fogna intorno del bufo quadro della crocetta ribattere 
torlo fuo addojfj deÙa punta , ebe ua per mego del bufo con vn bolgone , 
accio abbia a far ferma con la crocetta , & cofi dette punte faranno edi- 
ficate , & faranno fei punte col circuito a modo di palla , che à qualun- 
que banda ella fi tira , fi ficcherà . Ora in mego di quefte punte ua edifi- 
cato di fopra di canape a modo dì vn nido dì ve celli ,& fi fidi detta flop- 
pa vna corda lunga due braccia ,& dal capo piu grojfo edificarle fra 
quella crocetta di quelle punte al mego lo detto nido di vccelli , il qua-' 
te farete vacuo dentro di uolume et un buon arancio grojfo ,& poi lo co- 
prirete di quefla mijìura qui di fiotto . La miflura ,&la J loppa quando 
farà fatta à modo dì vna palla , farà grande à modo dì un turando grojfo . 
& quando aurete meffia la miflura nel nido, voi nuderete con quella cor 
da di ftoppa intorno , compartendo [quella miflura per trauerfo , & per 
lungo ,& la conuertirete a modo dì vna palla, & mentre che andate auol 
tando la floppa intorno , fi vuol uoltare fretta , che quando farà fatta la 
palla , ella fia duretta , & ci auolterete dello (pago intomo,& per lungo 
à talché ella verrà molto piu dura , & fe quella corda di floppa non fup- 
pliffe bene a coprir la miflura , ui aggiungerete delt altra . Ora la misu- 
ra , che empirà dette palle, fia quejìa. Viglierete fahiitro raffinato 
lib. i . che fia ammaccato grojfamente come grani di poluere uel circa. 
Solfo citrino onde 8. poi. gro/fia onde 4. il folfo ancora vuotejfier gr o/fia- 
mente ammaccato come il falnitro,& che vi fia ancora qualche poco di 
fotttlità, che fi farà quando fi ammaccheranno dette materie . & la poi. 
fe non è ingrani dirompetela qualche poco , & me folate molto bene ogni 
cofa infime . & con quefla miflura farete la palla di mego . 

coprir 
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jl coprir le dette palle fi faranno alcune J loppe di canepaornmifluro- 
te, come intenderete . "Piglierete rafia di pino magra lib. I . pegola di Spa 
gna onde G.folfo lib. 4. queflo folfo lo farete disfare in ma paradema , 
fecondo la quantità che noi vorrete fare, disfatto che farà lo leuerete 
dal fuoco , pcfandolo /i òpra vn peg^o di tauola , et allora ci metterete 
della poluere groJJ'alib . 1 . et mcttendoui la polucre fi vuol continuarne», 
te dimenar con vn bafioncino , perche ella fi feonferra. et poi abbiate 
alcune J, loppe di canapo , fatte in fafcie fittili , et lunghe a . palme! ma, 
et le pigierete da ma tefia ferrata à vno , et con ! altra tefia la ficchere- 
te nella piadena convna bacchetta, et ancora farà meglio vn bafiotto 
fecondo la quantità della materia . et quando metterete dentro le floppe , 
fate che la mifÌHra fia ben calda, et disfatta al fuoco di carbone , et la - 
filate bene infuppar le floppe , et poi le tirerete fufo , et che sabbiano a 
• fiolar fopra lo bafiotto , auanti che fia finita di fidar la miflura della 
/loppa, perche fi raffredda preflo . et bifogna con preflegpa slargar quel 
le fafiie con mano , et cominciare in cima appreffo , doue tenete con 
le mani una tefla della fafeia , ma bifogna far preflo , per farle fafiie 
fittili , et quando faranno fatte ad una aduna, le metterete fopra un af- 
fo fiagnato a ra freddar e, et a slargare , et nelle fafiie bifogna effer due, 
et un tenga la fafeia , et l'altro con due bacchette /prema la miflura da al- 
to a baffo, et poi fi slargano con mani , et con le dita bagnate, et che uen- 
ga ben fittile , perche fi ègrojja , mal pigia il fuoco , et la poluere non 
fi li mette tutta in vn tratto, et bagnando le floppe fi mancherà la pol- 
uere fi ne aggiugne tanta, che la poffa comportar la miflura, et fatte 
che fono le floppe , taglierete quella floppa afiiutta , quale auete tenu- 
ta in mano . et di quefle fafiie ne darete due coperte à quella palla m me- 
lo delle pimte di ferro , et à coperta per coperta ci legherete m poco di 
l pago , che tenga le floppe , et legatelo in croce , et poi li darete m quelle 
crociere di filo di rame groffo , come Jpago fittile in croce nella feconda 
coperta , ma non vuoi effer e flretto , legato intorno lentamente in 
tutte due le coperte . et quando le uorrete adoperare, li fibre - 
te un biifìo con un puntaruolo lungo , che paffa da ma 
parte al! altra , et in quel bufio ci metterete vno 
. V*, ; floppino di poluere , che fia groffo , et che 

paffi per il mego della palla grofla co - 
. me un narcr.cio,ct date poi fuoco 
a quello floppino , et poi la 
tirate nel lcgname,et fa 
rà perfettijfima 0- 
• ' perattone. . 
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ardenti fsima , che fl può braciai (oprala man# 
lènza far male. 

T Omentina , olio petrolio , graffo di cabrato , fdfi , edema ritta , 
graffo di porco , aria, peflc,et mefcoLte fate difiìUare } et adoperate « 

A far tenero lo acciaio come cera. 

^ Vgo di fatta firefea, olio dolina ana t me fcolate t et fiegnetetà (Ve- 
ld ciato infocato. 


filtro 
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.Altro. Olio <? 0 [j ua } affogatelo ceti piombo molto bette , & poimet 
iefeui dentro acciaro henifiimo caldo . gC •& 

filtro. 1 U go , o d/ piantagine , [morta il ferro. 

•suro adequa vite buona , t/ho, e£r re/?/ d'uouo , /«/e bollire infiemè > 
& temperateti il fèrro. 

A fcottacura di ferro, poi ucre,o altro . 

A Sjongia di porco,mettete al fuoco à bollire ,& leuate uia la [ehm 
ma fin che ne fa , poi leuatch dal fuoco , & Infoiatela così per 
).o 4. notti al fermo, poi tornatelo a disfare al fuoco , & cola- 
telo [opra acqua frefea , <jr lauatelo à più acque fin che l'acqua umga 
chiara , & il graffo refi bianchi fimo & paftofo , & con quefto al bifo- 
gno ungete bene il luogo, che fina finga dolore , & finga Inficiare 
alcun fognò . 

A braccio , mano , o gamba, o piede fmolTo , o frattura di olio , o di 
colta, fccreco bcllifsimo, che fana fenza dolore . 

lgliate mortella, pece nauale, rafia di pino,feuo di becco , 
incmfo, maflice, vermi che fi truouan fra le fpaggature , 
lauandoli, & poi facendoli feccarin forno, & facendone poU 
uere, <jr così fate poluere dell' me enfio, & del maflice, & della 
mortella & mefcolando tai polucri ana infume, poi mettete al fuoco lento 
la rafia, & la pece,& il feuo di becco, dapoi che dette due faran disfatte , 
&lafciate ben disfare ancora effo feuo , poi mettetiti\le poluere , & me- 
fcolate bene ogni cofa , & Inficiate bollire un pochetti fin che s'indurifca 
alquanti . et di quefto difendete poi alquanti groffo [opra una pegga, o 
ftuatto, che è meglio, & caldo mettetelo fi opra il male, che tira loffio 
al fuo luogo , & ieua in tutto il dolore , lafctandouelo fin che da fe fteffo 
fi fiacca dalla carne , perche come ha finito di far f opera fua fi 
fiacca da fe fteffo . & è buono ancora à cofta rotta , 0 frac af- 
fata dentro , che leua [ubiti il dolore fènga pericolo , 

& quando ancora non potefti auere i detti} 
brufehi , 0 uerni di fpaggatura potre- 
te far fenga , ma unendone 
tanti meglio. 
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0 ri manga delf artiglieria con il numero di polveri , halle , bombardieri , 
& tutti irijpetti , che fa di mefiieri per condur con l'efrrcitc , col 
numero di guafìatori, gappe, badili,& ogn altro artificio, 
che è nccejfario all'arte per andar a far' un "tmp refa . 

Cannoni da jo. per minar muraglie n. iz. può tirar colei 40. 
per ciafcuno il giorno. Vuole di poluer ebbre 13)}. per ciafcuno il gior- 
no, in badili 133. 

Balle per tutti 480. il giorno, per uno — ». 40 . 

Bombardieri n. 3. per ciafcuno in tutto ». 36 

* Aiutanti ». 15. per ciafcuno in tutto — - ». 180 

Cannoni da 10. per cimar muraglia n. 6. può tirar colpi 60. 
per ciafcuno il giorno. Vuol di polvere libre Soo. per ciafcuno il giorno . 
Vogliono in tutto lib. 4800. /« badili balle per tutti 3 60. (l giorno per uno. 
Bombardieri per ciafcuno ». 2. m tutto ■ ■ 1 ». I 2 

Aiutanti ». io. per ciafcuno in tutto ». 60 

Colubrine da 14. per il campo ». 12. può tirar per ciafcuno il 
giorno colpi ». 60. Vuol per ciafc uno il giorno polveri lio. 600. & tutti 
mfteme il giorno lib. 7200. In badili 60. Balle per tutti ». 710. 
Bombardieri ». 2. per ciafcuno in tutto ». 24 

fiutanti ». 10. per ciafcuno in tutto ». 130 

Sagri da 1 i*per il campo ». io. può tirar colpi Ó^.per ciafcuno il 
giorno. Vuol di polvere lib. jzo. per ciafcuno il giorno. Vogliono in tutti 
lib. 83 zo. in'badilt ». 69. Balle per tutti ». 1 040. ilgiomo per uno ». 6 j. 


Bombardieri uno per ciafcuno. 
jhutantin. 5. per ciafcuno. 

Cavalli per condur l'artiglieria con quelli di rifletto ». 3 10 

Collari per detti, & di rifpetto ■ ■ ». 420 

Guafìatori per feruitio dell' artiglierie • — ». 1050 

Zapponi di ferro per detti guafìatori ■ ■ ■ ■ ». 250 

di ferro — — > , ». tfoo 

Ticcbc di ferro ■ ». 1 jo 

Tale di ferro — — ». 100 

Lanternoni di ferro per detti - - — .. . — ». 10 

T noni di piu forti da rifpetto per l'artiglieria ». 70 

Cordami di gomoni di Galee groffe ». 5 

Cordami di prouan di Galee groffe .. ». 6 

Cordami dtfufìa di Galea fonile ». 4 

Cordami di canal di Galea groffa ■ ■ ». 4 
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Corde JòttUi peri collari dei caualli di piu forti «■*•** »■ 34 # 

Sacchetti per corami per U poluere - ■ — ». tfo 

Seuoper unger le afili — . lib. 269 

Carettoni per rijpetto d' ogni forte ■ ». 44 

^Argani con le fite ajpe ». 3 

lAffoni per li detti ». 6 

T aranci con le fue taglie ardite ■ - - ■■■■- ». 8 

Manucllc — .. ». *50 

^Afilli da ricetto • ». 30 

Mattare con fuoi manichi ■ . ■ ». 100 

di ferro — ■ ... . — ». 60 

Cavedi ficogli d ogni forte da rifletto ■■ — ». 3» 

•Aliali fafei ■ — ■ ■ ». z 

Marangoni • ■■■ — ». 1 o 

Fame per caualcar e, &difcaualcar l'artiglieria *— ». z 

Scalette con/uoi parandoli ,ouer'ajpi — ■ ■ ». » 

Tauole per metter folto le ruote per battere «■ » ». z8o 

Sopraponti para ■ .... ». f 

Farrari infarraniti ■ — — — — ». a 

Lauoranti per detti farrari ■ ■ ■ — ». 4 

Carretti per condur monitioni ■ ■ ■ — — ■■ ». 4< 

Carrattieri prattichi per condor l artiglieria ■ - ». 54 

Huomini per gouemo de’ caualli ■ — ». 100 

Brene con quelle di rijpetto peri caualli ■ ■ - — - ». 370 

Buoi per tirar i cannoni grojfi para — — - ». zzo 

Buoi da rijpetto para ■ - . . — ». 49 

fi uomini per gouemar e i buoi ■ ». zio 

Selle per detti caualli , , , ■■ n. zoo 

Marescalchi perforar detti cornili • ■ • ». z 

Ferri caualli ■ • - — 1 ■ ». zzoo 

Chiodi per i caualli ■■■ migliora 1 z 

Ferali coni fiuti comi ■ — ». 80 

Lumiere — - ». 500 

Bu^jolai di pegola • ». 6000 

Candele di cera - ». 500 

Candele di feuo — — ». joo 

Caffè per chiodami da rijpetto - — ». 6 

Brocche da rijpetto di piu forti ■ 1 ». no 

Chiauette da rijpetto di piu forti ■ - ». jjo 

jifaper 
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^ifaper quanto tiro può far una palla per Ogni libra 
dt ■ poluere . 



poi. palla libre Sj.pajfi i)io. 


8 3 


3660 

3660 


40160 




| E t T o che tiro con un caunon da 30. con fuoi due ter^i di 
poluere, che fono libre 33. onde 4. & hanno tirato pajfa 
ijio. & dico 50. & a. fanno 83. & quando uorrà* 
faper quello che tirerà uri altra forte di pe^gp fenoli tirar- 
lo, prefupponi che uoleffi faper quello , che ti patria tirare 
un pe^jo, che tira libre 10. di palla , il quale potria per la fua portione 
de Ui due, libre 1 z. onde 4. di poluere, metterai regola , & dirai , SeJ_ 
lib. 83. che il pafo della poluere & palla, che hauer ai airato in don- * 
nopajfi 13 io. che mi daranno libre 33. che fono poluere & palla del 
peggo che uuoi faper e . piglierai le libre 33. & ponili fotto le pajfa 
13 10. e^r moltiplica tutto infeme,& hauer ai n. 43 360. il qual partirai 
per 8 3. che fon poluere & palla del peggo che tirajh , eh' è pajfa J44. 
tanti pajfi ti uerranno a tirarii pegjo,che uuoi fapere con quella ragione 
che tirafti il primo : benché ti auanjerà 38 ./opra la galea , ma archi- 
viando ti fanno poco manco di un paffo , che hauer cjh da hauer poco man- 
codi pajfa 3 15. ma hauer ai il netto, come t'ho detto, pajfa 3 14. & co/i 
farai d'ogn altra forte d'artiglieria, & uederai quello che ti potrà tirare, 
ér coft continuerai a ciafcun pegpp a liuello,ma tutti a un medeftmo pun 
to , & quando uorrai fapere quanto ti camina una palla per ogni libra di 
poluere, farai in quejlo modo : Se libre 83 . homo tirato pajfa 1 3 io .che 
tirerà lib. 1 . parti/i 1 3 10. per 3 3 . che fono i pajfì, & la poluere , & la 
palla del pevgo che tirafli, che hauer ai 1 3. che fono pajjì, & tanto ti ti- 
rerà ogni libra di poluere, & coft farai per ogni forte di pegji,che ti tro- 
tterai, quanti pajjì che tirerà ogni palla per ogni libra di poluere , & coft 
facendo, piperai quanto lontano potrai ferire con ogni maniera di poluere 
e d'artiglieria. Toluere lib. 3 3 . palla 30.pajìi 13 zo. poi. lib. 1 3. palla Jl. 
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gretti avnotatiom delti confiderationi , che dettano effe/in m 
bombardiere. 

Rima perche i fumi delle polueri caufati dal falnitro 
& folfero, nuocono al eeruello , però non uuof èfi ere digiti 
no quando gli uien deca fione di maneggiare i fuochi , ni 
anco pieno di cibo : uuol faper far ogni forte di poluere,fa 
re faini tro ir raffrenarlo à tutti i modi , ir uuol faper ado- 
perar una manara , ò afcia, & faper far traguardi , uuol' effer pi-udente , 
& accorto nelle fattioni , ir principalmente a conferuar fefieffo , l arti- 
glierie, & munitioni dal fuoco, poi quando fi hauefje da far una batteria, 
auucrtir di far che la tua pohierefiia fempre foprauento , acciò non ui 
pojja entrar il fuoco, & far chele monitioniflieno ben coperte, non lafciar 
accojlarfi nè a quelle, nè alle tue artiglierie alcuno, nè fidarti d'altri, che, 
di tcjlejffo, fempre hauefun par dtfiillette appreffo, ir nella tafca, pietra' 
& acciaro per appicciar' il fuoco con fol farmi, ir candele per ogni rifiet-\ 
to, ir lituo corno con buona poi iter e dentro, ir buoni Jloppini ,& i tonte 
nepriuar per grande amico che fta , ir babbi un'accetta, ò affla con una 
uani cola per mutar rifletti, che bifogna intorno ali artiglieria-, non fi po* 
tendo hauerc ogn bora appreffo i maeflri , però è di me fiero , che il Bom- 
bardiera fappia far di fuamano . ir quando Hai per far fattione, anali fci [ 
alla quantità delle palle, che hai, per faper la quantità della polturre > che 
ti bifogna, ir quando andaffi fitto ad una f or legga ,far'i tuoi ripari per 
filuegga tua dall'artiglieria , ir monicione , babbi afilli da rifiato , ir 
mafolleua da rifiato con due affi, come a fio luogo moflrerò hi dtfegno 
per foUcuari peggi, ir babbi il tuo battifuoco coti gli Jloppini intorno da 
dar fuoco da una parte , dall'altra il ferro si per ficcarlo in tara , come 
per difenderti fi ti bifognaffe con ma buonifìima hafla . Sapere , giunto 
che fei al luogo , che hai a piantar [ artiglieria ,fetu puoi offender lo ne- 
mico con efia , ò nò, & filo nemico può offender te , & afte ararti con 
buoni ripari, ir faper li ben dccommodare , ir quando batterai meffa la 
tua artiglieria in acconcio , alianti che la carchi , piglia la lancia dello 
/pagatore, ir fuori, et dentro del peggo fin in capo, puoi por la lumiera , 
caccia il tuoflile , per ueder fi ni è cofa alcuna dentro,che ti deffe impedi- 
mento , perche m ftmili occafioni non può mai effer e tanto auucrtito che 
bajìi, con te poi piglia una cagga di quelle , che batter ai peri peggi , in 
quelle mifira per largherà, & per limghegga, & uedi fe è alla mi pira 
de peggi, accioche non ueniffe a firacaricarli, ir metter i peggi tnpcri- 
colo, ir fi ella fojf e maggiore, non le dando il fio deuere, non potrejli ar- 
mare 
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riuare doue bifogna/fe, e quando ti trouafh finga compajjò , fupplirai cou 
altra mifura da buom pratico, & mifurato ancora la cagga, metti la ma- 
no nei barili della poluere , & uedi di che forte che ella è , per gouemarti 
ficwramente. e cafo che ella fojfe alquanto humida , puoi empir la cagga 
da uantaggio , & e/fendo poluere da cannoni, & non effendo,e tuo modo , 
carica altri barili,accioche nelle tue operationi ti pojjì far onore. T roua- 
ta la poluere che fempre (paggi ituoi peggi , non ti rincrefca il troppo 
fpaggarli per faluegga tua . Dipoi caricali fecondo [ordine , & comi’ gli 
uuoi tirare, gouemati con il ponto dauanti: & quando non haucffi da go- 
uernarti à gaia per gaia,oueramente nò haueffi buona prattica,auertifci , 
che il punto è il maeflro del tiro', & per ogni uolta che ti bifogna caricare 
fpagga il peggo per prefcia che babbi, per che molti fono firop piati in par- 
te per tal negligcnga : & quando in una fattione , ti uemjfe manco lo 
fpaggatore, & bifognaffi celerità, piglia un afa, & in cima di quella le- 
gale una berretta, ò cappello , & quello ufa , & con le mani metti dentro 
la poluere, che balli , & con quello fpaggatore che facefli, fpmgilo al fio 
luogo, & poi adopera fecondo l'arte. quando marciaffe fa che fempre bob 
hi atei carrattone della menfa per tuo uiuere , poi babbi fempre mannelle . 
da uantaggio, & cuflodifct il tuo carattone per i commodi de gliflromen- 
ti, che ci puoi portare per il tuo effercitio, che è da farne Slima, cr quan- 
do fofji condotto per far un imprefa , su uigilante,nè per alcuna caufa non 
ti partir dal tuo peggo, ac dò non ti fojfe inchiodato, ò che in un fubito non 
accorr effe cafo che fojfe dshi fogno, & che in cambio deU'honore non rice - 
ueffi uergogna, ò danno, & appreffo guarda il peggo che ti è confegnato, 
di farli far nel letto di dietro una cajfclla coperta tanto grande,che ci pof- 
fi Star colcato, & in quefla ci puoi tener palle, come anco quando fi pian 
taffe r artiglieria, finga ripari ti puoi locare nella cafella per faluarti daL- 
l’arcbibugiate de gli nemici, & ci puoi anco dormire , & tenerti qualche 
altra cofa da mangiare, & per altri infiniti rifpetti. Bifogna che fippia il 
nome di tutti i peggi , & perche fi dicono cofi , come un Mofchetto , da 
uno, perche porta una libra di palla. VnFalcondaGi. Vn Sagro da n. 
il connoti da io. da $o. 40. jo. & perche cannon doppi , perche colum - 
brine, perche cannon perinei, & perche a(f>idi,& appreffo fapcr per or- 
dine qual fi tira con palla di piombo, qual di ferro, & qual di pietra, & à 
che modo fi caricano i peggi con camera, & à che modo con cartocci, & 
a che modo quelli con ulte , c > a che modo quelli cor. tnafcoh d' ogni fòrte . 
Jii fogna che Jdppia oltra a far falnitro , conofcr/il terreno , & il fior del 
muro ,far carboni , tanto per poluere gr offa , come fina d'ogni fòrte , & 
effendo guafla acconciarla, & faper quanto falmtrogli bifogna, e di quan. 
te cotte , zpejfer'auertito nel pcjiarle, che non ui fi appicchi il fuoco . T t 
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tuertifco, che cominciando da un Mofchetto , da un Falconetto da tre, & 
final Sagro , & affido da i z. & Tafauolantc da 1 6. poi alla prona 
darai la-palla di piombo, e fendo i pezzi ficuri nella palla di piombo , pefa . 
il terzo più di quella di ferro , & cofifi fa la prona, tirando tre colpi , ac- 
conciando i pezzi a li urlio , fermandogli conia culata in luogo , che non 
po/fa tornar indietro, & come bauerai caricato il pczz?,tu trouerai quat 
irò palle di poluere , & queflo farà il fuo deuere alla prona di quelli che 
tirano palla di piombo , come t'ho detto , cominciando dal Mofchetto da 
uno fino al Sagro da li.& Tafauolante da 1 6. & in quefli tali fi po/fo- 
no adoperare con quefli medefimi ordini m fattioni , come alla prona , la 
ragione di quelli , che tirano palle di ferro , come cannoni, columbrine, &• 
altra forte di (pagatori groffi . Tr ima acconcia i pezzi aliueUo,&fa 
che la culata s’appoggi in qualche muraglia, acciò il pezz? non poffa rin- 
culare, dipoi concio, piglia un poco di poluere, conia qual tu hai da far la 
proua, & prouala col fuoco, & guarda fe ella fi leua con preHc^a , & 
non lafcia h umidità, ella è buona, & s ella foffia , che non fi leui con pre-* 
flezz a > tu negli puoi dar un terrò piu di quello, che pefa la palla ; ma fe 
la poluere fi leua , & faccia un fumo bianco , & non lafci /porchetta , 
dagli tanta poluere, quanto pefa la palla, & in aueflo modo gli darai bua 
na proua, dico di quella che non è cofi buona ,gli dà un terzo di piu , che 
non facejfi errore, per i due primi colpi, & al terzo non gli dar piu polue- 
re di quello che pefa la palla , & pcfata l'una & l’altra , Spazia con dili- 
genza il pezz? * & cari alo f ir andò la poluere honefi amente a dietro , la 
poluere, cacciagli un bottone di sfilazzf per forza auanti che metti la pai 
la , & queflo fi fa perche la poluere non poffa fiatare , & tanto perche i 
fonditori fanno le bocche a i pezzi ingordi, acciò le palle ci uadano larghe 
gir i pezzi ' fi«tono manco pafjìone , doppo il bottone metti la palla , dipoi 
facendo una coda lunga di poluere, & inefcato il pezzp > gl* darai fuoco , 
faluandoti dietro à qualche muraglia , perche fe il pezz? fi rompe, non ti 
faccia danno, & in queflo modo tirerai tre colpi, jt queflo modo fi proua. 
ogni forte di cannoni :& quando non haueffl con che pefar la poluere,met - 
ticine tanta nel pett° > £ hc dia uenga ad effcr 4. palle in due terzi , che 
pefandola, carico che bauerai, trouerai tante palle di poluere al pezz? » 
CSr bauendolo ricco di metallo , tu gli puoi dar palle 5 . di poluere : & 
quefla è la proua de i cannoni . il modo di prouare le columbrine, è alme- 
d e fimo de i c arnioni, & e fendo ricco di metallo, per il primo colpo gli puoi 
dar un terzo di poluere di piu della palla. &fela poluere fof e troppo ga- 
gliarda per i due primi tiri, fa come t'ho detto, ir furai buona proua . Et 
non hauendo da pefarla, metticine cinque palle , & un terzo > che gli da -, 
rat il fuo deuere : & non hauendo poluere gagliarda , mettici palle Jèi . 

Quella 
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Quella di coma, perineri, che fon o con camera , & empi fi la camera di 
poluere, & mettici la palla , & fa quanto fi fa a gli altri , notando, che la 
tornerà uuol tener' un tergo di quello che tien la palla , & non piu . 

Quando fojfi dimandato quanta poluere darefli ad un camion da 50. 
Mero a qualche altra forte d'artiglieria , &non hauefii coft in pronto , 
quante libre & onde, tu puoi rifondere , non battendo da pcfar la palla , 
di dargli tre palle sì a i cannoni , come alle columbrine , benché alle co- 
lumbrine fegli ne di quattro quinti di piu, che uien'ad ejfer'il peggo palle 
tre, e due tergi . Ter quefla ragione fi tirano tre bòtte alle proue , il pri- 
mo Shemifce il peggo , & dico che fi trouano molti peggi , al primo flar 
J aldi , al fecondo far mutation coperta, & al teigo dtfcoprire le magagne; 
& alla prona fi contano a lineilo , perche il peggo uiene a patir pajfione 
per tutto, & quelli che gli fanno flar con la bocca alta, patifcono folo ne i 
fondamenti, <jr prouato che l'hauerai , uederailo molto bene intorno . 
Hauendoti detto il modo di far le cagge di tutte le forti dei peggi, onde- 
rai a uedere il fuo capitolo . 

A fare i fcouoli per tutti i peggi . 

I g 1 1 a m legno tondo, lungo due bocche, ò più, (he no n 
importa ; & queflo legno fi domanda medollo,di groffeg 
ga, che uada leggiermente nel peggo, fopr a il quale ci 
ficcherai una pelle di caflrato , che babbia il pelo lungo , 
& che fio il legno ben coperto, & fitto con buone broc- 
che, & come l'hauerai coperto , uuole andar affettato 
per il peggo, acciò (paggi bene , dapoi fi ficca in cima d' una lancia , che 
fia tanto lunga, che auangi due palmi fuor a del peggo, toccando in cula- 
ta, & dall'altro canto fa un modello a modo del primo , ficcalo nell 'al- 
tra parte dell'ahra, & fi domanda fottitore , ouero fliuadore , & queflo 
uuole andar non troppo leggiero per aggrumar ben la poluere infieme den 
tro al peggo . Ma quando il peggo paffa libre dodici di palla, uà fitto 
fopr ala lancia dello fpaggadore , & à queflo modo fi fanno tutti gli fpag- 
gatori , cJr Jhuadori . 

Quando hauejjì da caricar un peggo, che non haueffi pr attica , auanti 
che cominci a caricarlo, gettali prima dell acqua , & fallo netto , dapoi 
piglia una candeletta accefa, & ficcala in capo duna lancia , & mettila 
nelpeggo, & guarda fe egli è netto dentro, per faper gouemare,& que- 
flo perche non gli foffe reflato ò poluere , ouero che haueffe qualche ma- 
gagna, dapoi fpaggato beni/fimo , lo caricherai , auuer tendo di non (lare 
mai con la uita per mego la bocca, ma folo con le braccia , & conia uita 
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ftà alla banda, & queflo perche qualche uolta difcaricondofi, ci può refla 
re qualche fauilla di fuoco, & mettendoci la poluere, accendendoli ella , 
t' animaleria, il che è mteruenutoamolti Bombardieri. Toi prefa la 
tua cane., la empirai di poluere, <jr mettila dentro,uoltando lo fliuadorc 
la fbmgerai fnfo, non calcandola , dipoi mettici l'altra cagga , ó~ quella 
fìntala con due buoni colpi, & non piu,& poi ficcati un botton per fiordo, 
& quefla fi mette , perche fila la poluere ben turata , & perche le palle 
uadano bene affettate , <jr faccia nell'ufar maggior furore , non potendo 
rifiatare , dapoi ci fi mette la palla , (fingendola con lo fìiuadore appreffò 
al bottone . & fe uoleffi tirar' a baff o, ni puoi metter un’altro bottone, ac- 
etiche la palla flia appreffò affettata, & altro, & non ueniffe a cader fu* 
ri. dipoi tira quando ti occorre . k > 

v - kT* \ • "V 

A caricare ogni peggio incameralo ; 

B l R i m a piglia un peggo di sbrogne groffo mego palmo, c-r piu 
i lungo q^wto è la camera infin del peggo, il quale da una bau • 
da farai rotondo, come la bocca del peggo. ,'che fila coflcauo co 
me la bocca, <jr tanto largo , che uada largamente nel peggo, 
& quando l'hauerai attorniato , fa che rimanga grofiò quanto è la came- 
ra, & fatto queflo ordigno, che fi domanda Scala, il metterai nel peggo . 
Dapoi piglia la poluere , & mettila fopra quella cagga , ir pianamente 
la ficcherai dentro alla camera ,& lo calcherai , & meffa che hauerai la 
poluere, mettici un cauon di legno dolce bene Jliuato , poi la palla, dr co- 
me hauerai tirato, fa come t’ho detto degli altri peggi, &fappi , che la 
cagga di quefii uuol tiare ribeccata in fufo , per rijpctto , che mettendo 
dentro la poluere, non urti nella camera , & ancora puoi far fenga cag- 
ga, fiefei ualentc, facendo flare la cagga ribeccata mfujò,& di fòtto fic- 
care una girellata tant'alta , come èia camera . Et come hauerai piata 
la cagga di poluere , ficcandola dentro , tenendola diritta , cofi potrai fa- 
re fenga cagga . 

A caricar artiglieria di ferro, la quale tira pietre , 
chiamata Bombarda. 

f 

Veste fono incaffate fu in buoni legnami, <jr fi caricano 
con mafcoli diferro,i quali uogliono andar beniffimo acco* 
ciati nella Bombarda, acetiche quando fi da fuoco, non ri- 
fiati, perche non farebbe operatione, & il fiuo ma fcolo uà 
pieno di poluere : poi pieno che l'hauerai , mettilo nella 

Bombarda , 
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imbarda, & dietro al mafiologia darai un cogito di legno forfiffmo , & 
fiiuando con quanta forra che' puoi , & fra il mafcbio , & il cogno metti 
una piafira di piombo, & non battendo piombo, babbi fuola dtjiarpe noc- 
chie, & quefio perche il mafiolo non ribatta tanto, & alianti cbemetti il 
mafiolo nella Bombarda, metti un botton di sfilalo , & poi la palla , & 
poi il mafiolo, poi il cogno ben affettato, facedo co/i, caricherai bentfftmo. 

Quando hauefjì caricato, & che uolejfifarc un tiro , prima babbi un 
piombino , & uà innangi al pegg permeinola bocca , ir in bocca dei 
peggo, metti un legnetto per trauerfo, & ferrando per mtg di quel le- 
gnetto, farai un fegno, poi porgi il piombino dauanti alla bocca del peg 
go, ir fa che il piombino fegni in cima con ima linea , dapoi uà in culata 
del pegg con una righetta, che fta tanto lunga, quanto ègroffo il pegg, 
ir mego palmo di uantaggìo, ir mettila per trauerfo del pe^g j opra la 
gioia, ir cala il piombino la facciola , & come il piombino farà preffo al 
peggo, figna un fegno su la ) laccioletta fitto la linea , ma non la muoue - 
re, cofi come farai da una banda , auanti che muoui la facciola , farai 

dall altra , ir poi come hauerai fegnato da tutte due le bande della tac- 
cinola, in quei due fegni trotta il mego , ir gli farai un'altro fegnetto , 
per mego il quale farai un'altro fegnetto fopra la gioia del peggo, auanti 
ebe muoui la facciola , & quefio fi domanda partir un peggo , ir come 
bauerai fatto con quefio, caccia lo fiilletto groffo per la lumiera, et che ua 
da fino in fondo, & fogna su lo fiilletto un fegno a paro della gioia di dietro 
fopra uia , poi uà dauanti , ir metti lo fiilletto siti fondo della bocca del 
peggo , & fopra quel fegno , che ficefli con la linea incontro alla gioia , 
metti un punto, che uada tant' alto, che quel fegno che facefli,cbc toccan- 
do il fondo con lo fiilletto , quel punto uada per mego il fegno che facefli 
con lo flillo nella cidata del peggo, ir fa che quel punto fila dietro a piom 
bo , dapoi onderai di dietro alla culata del peggi , et guarda con un'oc- 
chio in mego al fegno, che fegnafii fu la gioia, e per mego la cima del pun 
to, che mettefli dauanti, et fi guarda in quel fegno, doue uorrai tirare; et 
bi/ogna che quel fegno di dietro, et il punto che hai me{fo dauanti la cima 
di quello, et il fegno doue uuoi tirare , fieno tutti tre diritti ad una linea , 
nè piu alto, nè piu bajfo , nè più cofiero uno dall altro . et cofi fi domanda 
di punto, et in bianco, et fé il peggo faràgiufio , darai in ogni picchi fi- 
glio . et quella è la ragione di tirar cannoni , et ogn altra artiglieria . & 
quando bauerai tirato un colpo , ò due , et che non riufeifie a modo tuo , ò 
per rifletto del peggo, ò della poluere , tienti bene a mente come carica- 
ci , et conciafii il poggia prima uolta, poi colgiudicio rimediar ui con 
quefia ragion e , et darai doue uorrai . 
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jt partir r anima di dentro uia . 

Appi che i fonditori molte uolte fi ingannano ,che fon - , 
dano un peggo , che hauerà piu metallo da una banda , 
che da un'altra , dr effendo fufo a quefio modo per il par- 
tir che facejlidi fuora uia , mai tiraria giuflo ,fe non lo 
fquadri di dentro, però opererai in quefio modo . prima 
togli un legno lungo quanto è l’artiglieria , la quale uuoi 
partire, dr quello farai che fia tanto piu lungo del peggo, quanto èia me- 
tà, che uerrà ad effer una uolta & mega della lunghezza del peggo , dr 

D uello fatto tanto ritondo , quanto è lungo il peggo , dr grojjò quanto è 
anima, & che uada fi andò nel peggo da un capo all’ altro, dr quello che 
riman fatto in quattro f ac eie giuflo, & per eia fcttna di quelle faccie com- 
par tifi una linea , in mega alla quale ficcando il detto legno nel peggo , 
facci slar la lùtea che tirafii fopra il legno in fu la faccia diritta , ouer qua 
ira, che ella non penda da alcuna parte . poi come batterai fatto cofi, pi- 
glia una linea, dr uà in capo del quadro di quel legno, & concia quella li- 
nea fopra a quella che facefli sù la faccia del legno, & acconcia che l' ba- 
tterai, falla fiar ferma, onero che uno la tenga forte , poi dtflira quella li- 
nea fin alla culata del peggo fopra la gioia, dr fermala bene . poi anderai 
daiianti alla bocca del peggo, dr farai che quella linea , che tirafii fopra 
uia, uada diritto a piombo fopra a quella , che tirafii fopra il legno qua- 
dro, & come ella farà una per mego l' altra, farai un pegno fotto alla linea 
dentro fopra alla gioia nella culata , & fopra la gioia dauanti , dr fa che 
tirando la linea, non tocchi la linea dauanti, acciò poffa andar giufia. fat- 
to a quefio modo , parti dipoi il peggo di fuora uia , dr la differenza che 
trouerai da un punto all'altro, tanto metallo farà piu da quella banda , dr 
a quefio modo trouerai la giuflegga dell’anima, dr al tirare fappi con giu 
di ciò gouernare, per il partir che hauerat fatto , & quefio è il modo uero 
del partire , gouemandoti però con il punto dauanti , mettendolo fopra a 
quel fegno che facefli con la lineala quefio modo tirerai giuflo doue uor- 
rai. & quando non hauefii legno da poter farcii modello, piglia una tauo- 
la, dr falla tanto larga,che ella uada dentro del peggo bene affettata den 
tro ùi 'negri dell'anima, dr tirerai la linea da un canto all’altro ,&fa co- 
me t'ho detto di fopra : ma battendo il legno , farai la cofa piu giufia , & 
in capo della tauola,ouer del quadro del legno , fegnerai la lmea,& uada 
colta come la gioia dauanti, & metti un tacchetto diritto per mego la li- 
nea, dr tira la linea dalla cima di quel tacchetto diritto per mego la line a 
dalla cima di quel tacchetto ,fino alla culata , tamen non importa molto 
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H tacch etto i et co fi troucrai la giuflegga del pe%g? per il coHero , et il 
punto chegouemerà per l'alto in baffo . _ 

il modo di trouar'il punto dell’alto , & baffo, perche i fonditori fanne 
elle uolte de i peggi, che furiano fi come ti ho detto del cojìiero , & pr at- 
tuando tal forte d artiglierie , ho trottato lalorgiuflcgga,& farai a que- 
JU modo, che dirò qui di fitto . 

* . ■*. 

jl uoler faper quanto punto ti può tirar l’ artigli erta. 

•( 

Abbi una J quadra , chabbia una gamba lunga , e quella 
ficca nell'anima del pcggo : poi piglia il piombino,& piom 
ba giù dirti’ j alla fquadra, che facefli nel peggo, & fa che 
il peggo fìiagiufio a lineilo, poi ficcherai quel legno tondo , 
che facefli per trouar'il cofliero, & ficcalo nel peggo , poi 
Ura uria linea, & uà alla culata del peggo, & concia la linea fopra la li- 
nea,chefegnafli fopra la gioia, & tirala da un capo all'altro dell'artiglie- 
ria, gr dauanti della bocca conciala che flia tirata & forte, dipoi piglia 
la fquadra, & il piombino, & uà fopra alla tinca, che tirafli per foprauia 
del peggo, et piombala che fiagiufla a lineilo , come facefli a tiueÙar l’a- 
nima : dipoi chef hauerai mejfa a tinello, tien forte, et uà dauanti, et to- 
gli una mi fura giufla della gioia, et fin fitto la linea, che tirafli fopra uia , 
et tanto di mi fura che hauerai , tanto di punto uuol la tua artiglieria , et 
ben quando nonmetteffi niente nella bocca, non importa , pur che tenghi 
la linea forte, et cofi trouerai ilgiuflo dell'alto, et baffo, come il cofliero , 
et con quefl ' ordine potrai aggiuntare ogni forte di artiglieria . 

jt tirare in una muraglia di fitto in fufi. 

S s e r T a prima il tuo peggo nella fua piagga,et guarda 
che il terreno fta ben faldo, et fi non foffe, mettigli fitto le 
ruote di buon legname, perche il peggo rincula piu a tirar 
di fitto in sù , che non fa tirandolo aliuello , però le ruote 
vogliono batter buon fido fitto , et affettata l'artiglieria, 
metti il tuo punto giuflo, et piglia la mira , et tirando a queflo modo , tien 
fempre fitto il luogo doue uorrai ferire , et come hauerai meffo a fegno , 
fagli dare il fuoco ad un'altra perfina , et tu tirati tanto a largo , che poffl 
vedere il colpo, che fa la palla, perche fi darai baffi, alto, ò cofliero, fap- ■ 
pi rimediarci dal primo colpo, et fi concierai la culata del letto della tua 
artiglieria, facendo una foffa in terra, cauando dietro il letto del terreno , 
et far che come il peggo fi dijfrara, uada ad urtare indetto terreno, acciò 
\ Ex la 
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h palla faccia maggior effetto , douc ella ferirà . Il qual terreno uuofeffir 
canato appreffo all'artiglieria , accioche po/fa urtar aitanti che la p.dlu 
efiadel peggo . é ben nero, che il peggo p atifi e piu che fe rinculajfe quan 
to poteffi , iiu uolendo che faccia rombo , fi fa a quefìo modo . et fe foffi 
fopra a qualche monte , auertifei di affettar l'artiglieria con ragione , che 
auando dufbar^e, ella w>r. rinculaffi giufi del monte, et fimpre quando 
la tiui . arare • n abbi a m te dalla parte di dietro fe ci hai cofa,che ti im~ 
frdif al. fu rinculata, et fi i.on l'haueffi, fagliela , facendo ma foffa in 
ter ì a dietro al letto, che urti nel terreno , attenendo , che tirando di fitto 
in fifa fimpre la palla crefce infmo al fio termine, il quale dirò figuran- 
do, et hai da tenerti a baffi, ac cioche la palla uada a ferir doue difigni , 
gommandoti al modo che ti ho detto, et quando cauaffi la fojfa piu lonta- ■■ 
na, il peggo non patina niente, che come la palla è ufi ita , il peggi non 
patifie , né mai fi muoue fino alla ufiita della palla . 

tirar di fopra in giufi . 

E r effir molto di ffer enfiato il ferire, imperò poni ben men 
te a quanto ti dico . Quando farai poflo per uoler tirare di 
fopra in giufi , affittata l artiglieria con buona ragione 
come auanti tt ho detto, piglia la mtfiira in quefta forma . 
Se farai troppo in alto , ti farai una J lacciuolo, di legno con - 
molti bufetti, lontano l'uno dall altro mego dito, et lunga due palmi , qual 
fi adopera nella culata del peggo , et a quefli tiri fi fanno finga punto da- 
uanti , ma filo bafla quanto puoi conofiere il mego della bocca , et con 
quella fialetta con . . . n ella c ulata diritta a piombo fopra il figno che 
partifli fopra la gioia, et fi fa alto al mogiudicio mego miglio, et uuoi ti- 
rar lontano un'altro mego miglio,piglia la mira ben dritta alta un palmo , 
et dauanti a uallido della gioia, et tira facendo dar fuoco a una terga per- 
fidia, ponendo tu molto ben mente doue ferirà la palla, et fecondo quel tiro 
congiudicio ti gouema . Et fi fofli piu alto di mego miglio , tanto piu 
tienti alto ; et praticando potrai fare ancor fenga fialetta , ualendoti per 
fiala del pugno ferrato, algando il dito groffo, et aggiungendoli un dito, ò 
due , ò quanti faceffiro bifogno con l'altra mano . Et cofi come prattico 
Bombar diero congiudicio tigouemerai . &fi a quello modo hauefii mef- 
fo a figno, che guardando la gioia, ti par effe, che il peggo ti tir affé molto 
lontano, non importa, & la ragione è , che tir andò fi di fopra m giufi, co- 
me la palla e fi e del peggo, per un peggo fa molte calate, che fi non foffi 
la forga della poluere, ella non anderia molto lontana, & cofi come al ti- 
rar di fitto in fu, la palla crefce, co fi uà d'alto a baffo, da eftremità a efire 
mila, come con la efferienga couofierai . 
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jL tirar a qualche luogo che haueffe a pajfar lo nemico, ouer 2 ngiungerfi V? 
fopra qualche muraglia. 

A che acconci 1 artiglieria a fegno doue quello hauerà da 
pajfar e, e con difcritione farai un termine , et tenendo il 
prggo adefeato, come lo nemico farà pergiugnere, toghen 
do un poco di vantaggio sfacendo che uno fiiu con lofloppi- 
no accefo in mano, che quando dirai , dà fuoco , lo faccia , 

& in tal modo aggiungerai lo nemico . Quando fofli in luogo , che bifo~ 
gnaffe in uua prefeia adoperar f artiglieria, & che non potejfi mettere in 
concio a modo tuo, et jìcjfe con una ruota alta , & un'altra bajfa , ouera- 
mente che tirando il pngo uenijfe a mancare piu fiotto una ruota, che l'al- 
tra, farai a queflo modo . Viglia la fiquadra col piombino, & liuella da 
ima ruota all altra, & guarderai quanti palmi pende fuor della fquadra . 
poi pigliata la mira dotte uuoi, farai tanti palmi cojliero,douc uuoi ferire, 
quanti palmi troui effiere il peggo fuori di fquadra , ò di lineilo .& fe il 
peggo pende a banda jìnijlra , tienti a banda diritta , et piglia la mira a 
gioia per gioia fienga il punto ,ma con diferitione ti terrai tanto baffo,quan 
to il peggo ti può portare ad alto>& a quejlo modo ferirai fteuro. et quan 
do non hauejii fquadra, piglia il piombino, fenga il quale mai debbi anda- 
re, et calalo giufo diruto alla ruota dalla banda che pende il peggo, et 
calalo fino in terra, et dotte toccherà il piombino , farai un fegno . poi pi- 
glia una mi fura dall'orlo da baffo iella ruota per fin doue ha toccato il 
piombino , et tanta mi fura che hauerai, tanto pende il tuo peggo, et tanto ■ 
ti deut tener cofiiero dal luogo doue uoleffi ferire, et cofi farai quando ha - 
nejji la ruota in un fojfo, pur che il peggo non fta traboccato, et farai qtte » 
fio come fe egli foffe diritto, et quello tieni per bel fecrcto . 

Il modo di tirar la notte con t artiglieria. » 

E ti trouasfi in una terra , che lo nemico ti foffe intomo, 
che di notte fabricaffero baflioni , 0 trinciere , ò /pianate , 
et che u'andaffe qualche jplendore , ò uedefii qualche fuo- 
co, & cofi per contrario r fe tu fofjì di fuor a, hauefit po- 

lio fiotto l’artiglieria & che facjfero qualcl>e riparo, ò ca- 
Maliere, & uedefii fplcndor de fuoco, ò d'altro, fa à queflo modo . Viglia 
un poco di fioppiuo accefo , & acconcialo iti cima della gioia del peggo a 
tnodo,chefarai il pmto,et poni la mira nella culata del peggo, & in cima 
dclloftoppino , che ac concilili allagati, doue limai ti rare, e fa prona al 
>. modo , 







MIC I T'T f 

modo, che fifa di giamo, cofi e fendo fuor a, potrai tirare k qualche palagi 
g?> & dotte fofsijart' bonore^ rendendo à gli nemici grandiffmo Jpa- 
ucnto 

Il modo da tirare allo fi curo . 

A che babbi un bojfolo da nauigare , & un lineilo , onero 
/quadra, chehabbia dentro fabricato un lineilo, come ti 
mofirerò.& fc doue uorrai tir are, non ci [offe 1 artiglieria, 
darotti il modo di condurla, <jr metterla a fcgno,& tirare 
allo /curo , appreffo a quante cofe pofifi ueder lume , & lo 
nemico non ti po/fa uederc, che non faceffe a te qucllo,chcpenfi far alai. 
Va il giorno fi opra il luogo, doue uuoi piantar l artiglieria, et piantoni un 
pali cello, tanto che auanji fopra il terreno : dipoi fitto , togli la lancia , 
che portafili con te, & acconciala a modo , che farefli l' artiglieria . Voi 
togli la /quadra trafparcnte, & Jlr aguarda di /uori per i buchi, & piglio 
la miragiufia doue uorrai /erire, & tolta che l hauerai ,/alla tener forte 
ad unbuomo per capo, in quefio modo /arai, che la lancia Jìa tanto lunga 
quanto è Cartiglieria, con la qual uorrai tirare, & babbi due partigiano- 
ni, ò qualche altra co/a fintile , co i quali potrai con un capo della lancia^ 
facendo che ella fia tenuta ben forte , & il capo dauanti fallo fìar giu<lo 
fopra il palicello, cbeficcajli in terra,perche /opra quello haurà d'andar 
la bocca dell artiglieria, & il capo dauanti flia tanto alto, quanto è la boc 
ca dell'artiglieria , della quale hauerai la mi/ura : fatto quefio , & tolta 
la mi/ura giufia, doue uorrai ferire , piglia il tuo liuello, ilqual uuole effer 
' fegnato con i fuoi gradi, &■ minuti , il qual metterai/opra d quella lancia 
che mettefli a J'egno per lungo, auanti che ella fia moffa, & per detto li- 
uello cala il piombino , & per mego il fogno che onderà fegnato , che lo 
f appi conofcere fuor de gli altri : dipoi togli il bojfolo , & mettigli f òpra . 
la lancia , & torrai la linea giufia del uento , dotte uorrai ferire , per il 
diritto della lancia, acciò pofìi mettere a quello il tuo pago per il uento , 
che bifogna . poi fatte quefte cofe, lafcia il palicello fitto in terra, et tanto 
corto, che non fi po/fa cattare, che auanti dite, ouer tre dita fopra terra , 
tenendoti bene a mente doue lo ficchi per trouarlo la notte, che quefia è la 
importanza . & bauendo paura che ti /offe canato, ficcane piu d'uno , 
per ciafcuno fa come il primo, ouer tutù per una linea , & cofi giunta la 
notte , & che ti pare fia il tempo, fa condur l'artiglieria fopra il luogo do 
uè hai fitti i pali , & quando gli hauerai lì, babbi la lanterna fcura,& tra 
uà il palo che ficcafli, nè lafciar ueder e il lume , che lo nemico non ti no* 
cefijè , <jr trouato che lo hauerai , ac commoda la bocca del peggi) diritta 
fopra il palo, & cala il piombino ,&• fa che il palo rimanga diritto m 
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• ìue^o della bocca, poi piglia il bofifolo , & uà nella culata del pngo , & 
caccialo giuflo per quel uento che togliefli il giorno con la lancia , nù pre- 
terir niente . dapoi togli il lineilo , & mettilo J'opra il peggo, comefacefli 
/opra la lancia, & acconcia il peggo che fia giuflo a quel punto che flaua 
la lancia. & hauendolo acconcio gtujìo col bofifolo , & a liuello,fiarai be- 
ne , facendoti lume con la lanterna /cura dotte ti btfognajfe , ma fcmpre 
con manco luce che puoi. & /e acconciando il bo/folo /opra il peggo,tt pa^ 

. re di mettere in cima la gioia un poco di fi oppino acce/o per fin che uadì 
fui Veggo , et poflo alla linea del uento che togliejli il giorno , auuertendo 
di fi'arfiare il peggo un poco piu baffo del fegno che togliejli per amor del 
punto, et facendo a quefio modo, uerrefii a tirar gioia per gioia , et dare- 
§ li alto . rincora potrai /area quefio modo, che quando torrai la mi fura, 
piglia il uantaggio del punto, cioè tenerti un poco piu baffo,cbe douc nar- 
rai ferire . Et co fi potrai mettere a fegno la tua artiglieria, e tirerai allo 
/curo quanto uonai, et giuflijjìmo . & fé torrai la mifura del paletto in 
fondo dell’anima, dando poi il uantaggio della bocca,et il portar del pun- 
to farà buona opinione , & ftcura , perche il fondo della mira,è come 
la palla . 

il modo che fi ha da tenere quando haueffi il peggio fui luogo , 

& che allo /curo uoleffi tirare . 

I g 1 1 a tl giorno la mira con 1 artiglieria giufia doue uuoi fe- 
rire, <jr come l’bauerai mejfa a fegno , torrai il bojfolo,et guar 
da bcmffimo per qual uento fià la bocca , dipoi togli il liuello , 
& mettilo nella culata per lungo del peggo , & cala il piom- 
bino per mega il liuello, & guarda per mcgo il punto , che uà il piombino » 
Cir fegnalo, acctoche la notte lo conofci fuor a de gli altri, & come farà la 
notte, babbi la lanterna, il bojfolo, & il liuello, x3r torna il peggo a fegno 
al mede fimo uento, & al punto che pigliafiì il giorno la mira ; cir concio 
olle l'hauerai, dagli fuoco a tuo commodo . 

A fapere a che punto può tirar ciafcun peggo al più che potrà fare. 

'Abbi una /quadra al modo che uederai qui di /otto, nella qua 
le ci fia una mega luna , dapoi farai un tondo grande , come 
i faria la forma della bocca d un da jo. ò più, ò meno , cir quel 
1 tondo compartilo in otto parti, delle quali ne piglierai una, che 
uuolc ejfere nel fi odo della /quadra , &feben fi offe qualche cofit più alta , 
non importa , pur che ella fia al fuo luogo , come intenderai . & quando 

kauerai 





bau trai fatto quella parte nella /quadra che fi addimanda un ottona , & 
mejja afko luogo, piglia un compaffo, & mettilo fu l'orlo della /quadra , 
& butta un tondo dentro uia ,& fa che quell' ottaua entri gialla in quel 
tondo, tir nella mcgaru del tondo , farai un fegnetto , nel quale farai un 
bufetto, douc batterà da andare il piombino , che uerra ad effere in mego 
del tondo s <£r di quel mego tondo, tornerai a compartire in quattro parti , 
& g uarderai fe quella parte di ottaua che faccfli , butti giufla , di quelle 
quattro , & facendo il mego tondo in quattro parti , partendolo intero , 
tterrà ad effere un’ ottaua, come ti ho detto . & quel buco uuole effere in 
capo della linea , <jr mego del tondo , & nella ottaua comportigli dentro 
■ 1 4. minuti, i quali 11 baucranno da feruire quando uorrai algore , & ab - 
baffareil peggo, come intenderai,\& finita chef batterai, metti un piom 
bino nel buco, che faerfli in capo del tondo . il che fatto , conduci il peggo 
dotte uuoi fare il tiro , & concio jpaggalo , & caricalo al modo che ti ho 
infognato . Dapoi piglia la /quadra, & mettila in bocca del peggo, & fa 
che la punta della niega luna, onero ottaua, ilio in /ufo, dipoi cala il piom 
bino, che uada a trottar la punta della mega luna, che fiia in /ufo, et quan 
do ella farà finii, 'ella farà alta al Jito douere. & questo tiro fi domanderà 
tirare al punto della ottaua . et Je algajfi piu il peggo , la palla montaria 
troppo, che come j offe a calare, ella caleria tanto prefto , che non potria 
fare il fuo camino .et feti tenefii piu baffo , non faria il fuo douere . per- 
che non baueria montato , et cominciar ia troppo prefto a calare , et ausr- 
tifei ancora il terreno dietro al letto del peggo , per piantarlo dentro , et 
fa che il peggo non poffa rincular niente , che ancora la palla faria mag- 
gior camino. 



Della ualuta , et qualità dell'artiglieria . 

! A ualuta generalmente dell" artiglieria fi paga ducati 86. 
e mego il migliaro, lauorata, et bruciata ad ogni pericolo 
del Maftro, et la puoi pacare fino in 88 . il migliaro. et fo- 
praogm cofa fa che habbia dentro manco ottone , che fa 
po filile, perche fa il peggo frangibile . I loro letti uo- 
gliono effere di buoni palane oni groffi mego palmo, di r onere , ò di olmo , 
c di caflagno, otte r di noce , et Je lo uuoi per peggi grofli , non uuol effere 
manco largo di tre palmi dai capo dauanti, et uuoi effer tanto lungo, che 
uuoi auangardi dietro del peggo tanto , quanto è lungo il peggo da gli 
orecchioni in dietro : et per cannoni et columlrme , quanto auajigcrà il 
peggo , perche ejfendo il peggo con la bocca alta , potrai tirare quanto 
alto mhoì , che facendo il letto corto , puoi giuocar cerne uuoi , et eia felino 
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mole hauer quattro chìauette , una dauanti , a baffo piu che potrai per 
sbafare il peggo, la feconda folto (a culata del peggo . ancor quella uuole 
. gfer tanto bafa, che ilpeggo rimanga tanto difeoperto , quanto fura dx 
rii orecchioni, acciocheil peno Shagiufio, & commodo da poterai met 
terc i fuoi cagni di dietro , l’altra mole e fere in capo del letto , diritto ut 
mego del letto , & il letto del peggo ri finir dal mego in dietro, & e fer 
bene incafato, che (Ha afettato dentro, & uuol ejjcr benf meato, & prt 
ma di J opra uia uuol hauer le fue lame grò fé , di larghe con le Jue chia- 
vette, dr per ogni chiauetta che mettefti, uuol hauer una cauna di ferro 
che pqf da una banda all altra del letto , & da bafo del letto uuol effer 
ferrato come di fopra , perche marchiando , & adoperando fi pofa far 
/aldo, dr il peggo utt0 ^ e ff ere incafato con gli orecchioni due palmi in die 
$ro al tufo con le a fcelle, & uuol e fer gufo di dietro agli orecchioni ,dr 
piu bafo che potrai, auuertendo, che la chiane , il nafo che acconci fotta 
alla culata, non la mette f tanto bafa, che il peggo toc caffè . le ruote uo 
gliono e fere di buon legname, congautgli di buona noe e,o di olmo, dr le 
ruote uogliono eferc alte, & legate, incigolate, cioè, che un pirone entri 
nell’altro . & igauigli uogliono efer grò fi , & corti , acciò l artiglieria 

ftia raccolta, flando a cauallo,druHoÌc baiare ogni capto di cauiglia,una 

centina di ferro larga, che fùnga tutta la ruota, dr un altra in mego coti 
buone lamegrofe, larghe quanto è il chiauicchto con brocconi, che bab - 
btano la tefia afeofa, dr la lana, dr le centure, dr metterai per tefla de i 
gauigli, e uuol efer ben legata flrettamente con cbiauiccbia di ferro per 
J òtto i detti gauigli ,&nei capi delle ruote uuol efer un cerchio di ferro 
ben grafo fitto per forga, & imbroccato poi nella bocca della ruota, uuol 
efere una boccata di ferro, ouer di metallo, incafita, dr fitta per forga , 
dr in quefio modo hauer ai buone ruote ,& ifuoi afili uogliono efere di 
olmo, ò carpino, le ruote uogliono efer alte palmi 8 . e mego , fecondo la 
proportion de i peggi > & tutte uogliono efer tanto alte , che t peggi re- 
fino ben falconati , a parer buone , dr gli affili uogliono efere acciaiati 
uno per banda, ine a fati in detti naffi, et e fendo in quefo modo potrai con- 
dur la tua artiglieria m ogni luogo . dr per darti notitia delle chiauette , 
mafmamentc di quelle, che hauemo ne i letti . quella dauanti uuol efer 
nurggo palmo, dr piu toflo piu che manco dentro de i brigoni , & quell' al 
tegga uuol efer pendente htnangi afai , per ragion thè non ti impedifca 
quando uolejjt afeafare il peggo . l'altra perche quando hauer ai da met- 
tere i cogiti fiotto il peggo alla buona uia, auuerti , che nel ferrar del let- 
to, dietro a gli orecchioni ui uà due peggi di ferro, grò fi dr larghi quan- 
to è lagrofegga del letto, ne quali gli orecchi ributtano, che fi chiamano 
palettoni, & quelli Hanno con un pirone, che pafi di fiotto , e difof ri con 
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Ufite chiauette di ferro, & meglio (he farà ferrato, farà piijicuro, co/i 
nelle ruote, come celitene, che ti ho detto, che uanno in capo, & in mego 
de i ganili ; gir uoghono ejfcre incaJTati nelle ruote , tanto quanto loro JL 
no gro/J'c. 

biodo di cattar fuori una palla dì un peg^o di artiglieria , che fi fojfe 
rugginita dentro per molto tempo. 

Rima alga il pegjo con la bocca in alto , & togli dello 
ì aceto fortigno, che t! meglio , & non battendo aceto, togli 
1 dell'acqua , & butta dentro del Veggo , poi piglia lo Hi- 
uadorc, & dagli forte tatuo che la uenghi a muouere, do- 
pai inefca, & dagli fuoco, eh e la palla ufeirà , & non //ta- 
rando, togli dell'olio, che fio ben ardente , & cofi ardente buttalo perla 
lumiera , che jpararà,& anco puoi torre un ferro che fio tanto lungo,che 
pofia arriuare alla palla, & in cima di quello falli un'unghia di porco fior 
ta, & fonile , & con quella fregherai fra la palla, & il peggo, tanto che 
uenga a confumar la ruggine, dapoi acconcia il peggio con la boccaa baf- 
fo, & con la culata alta , <jr babbi un maggio di ferro , che dia gran bot- 
ta, & dalli forte in bocca del peggo, che a quel modo la catterai- 
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e n n o firitto nel primo libro gli auertimenti , 
che date atter ciafcun principiante in qutfla ec 
ccUentiiJhna arte , e*r che ft ricerca a quefio me- 
fliero, prouandott ogni cofa con ragione, con si fa- 
cil modo,cbe ciafcuno,che fi uolejje effer citaredo 
tra con l'ingegno tllufirarfi perfettamente da pò- 
fia fina. in quefì' altro ti darò il modo di lauorar dr 
fuochi far poluere, & falm tri, conciar munitimi, 
far trombe di uarit fuochi, palle, picche, dardi, & altri frumenti, come 
leggendo uederai . & innanzi alle altre cofe ti dico, che bifognando trat- 
tar de peft in molte cofe , ti auertifeo , che il pefo Vcnctiano è maggior de 
gli al tri, & parlafi a migliora , dr in altri luoghi fi parla a cantora. Veri 
fappi , che lire cento Venetianc è un cantaro , & dieci cantora è un mi- 
glioro V enetiano . & cento rotoli fanno un cantaro, gir lire cento, dr cin- 
quanta fanno un cantaro ,& lire una , & mega fanno ruotoli uno, a mode 
che la lira Venetiana uien ad effere dt crefcimcnto un tergo di piu . dr fi 
come i Venetiani chiamano un pegro da 50. perla palla, che porta, altri 
dicono di tante cantora . dr gli altri Trincipi non fanno far le loro arti- 
glierie eguali dclpcjò della palla , dr così come effi fanno cannoncini da 
io. dr gU altri dicono di 11.&27 -&da 1 4. & di 18 .che è artiglieria 
sformata. & come chiamano cannoni da io. fimo chiamatimeli cannoni, 
dr così i peggi di 1 4. fono chiamati da altri Bafiardelle , ma ciò non è di 
molta impor tango , che ogni uolta che truoui un peggo, che fia in bocca 
mego piede , ouer un fommejfo è di lib. 5 o. di palla al pefo Venerano, 
quantunque al pr attico non importano quefle difficoltà, perche con Coc- 
* chio conofce le bocche , le cagge fi fanno tutte a un modo , come ho detto, 
dr cosi come alla proua de V enetiani danno tanta poluere , quanto palla, 
filtri danno una palla,& un tergo di quello, che pefa la palla , & tirano 
due colpi , &non piu, & quefio fanno i Genouefi , gU altri ne tirano tre . 
dr dico , che in pochi luoghi del mondo fi uede artiglieria , tanto ben ti- 
rata, quanta la V enettana : ma la poluere non è dell' ecc eli enga , chela 
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Cenouefe , la quale è miglior dell" altre . & per venire hu - cenclufioneA 
mojlrarti l'arte di far falnitro di uarie forti , di raffinarlo , di Jublimar- 
lo con altre incredibili, & uarie forti di fuochi, fo fine a quello difcorfo. 

Le polveri fi fanno di tre cofe compofte . la prima è il falnitro, feconda 
folforc , & terga carboni, & mancandone una di quejle non la potrai fa~ 
re . Terò dovendo principiare, come a cofa piu degna, cominciar ermo dal 
Clini tro . & fa fi di due forti , di terreno , & di fior di muro , de qtiali vi 
c còmodo di farlo . *A. voler farlo di terra , bifogna che quella Jia pro- 
por lionata a tal materia , ma a uolerla cono fiere ,fa a queflo modo. Vi- 
glia del terreno, che fia in luogo coperto , & umido , in luogo, che non ut 
piova, nè anco ui dia C aere , & fia nero , & forte , che quando lo tocchi 
con la lingua piggicbi,&non fia troppo falfo , nè forte , perche ti rende- 
rebbe ajjai fiale , & poco falnitro . & anco J e butterai di quel terreno mi- 
«seggalo nel fuoco , facendo avello qualche favilla farà, buono , ma non 
mojlrandotifegnalenon farà buono ,& il terrena delle fi alle delle peco- 
re, cr doue fianno befliami fono buoni , & anco douel'buomo urina , & 
fia molto calpefìato , & coperto ,& detto terreno non vuoi effir cavato 
fiotto per piu di quattro dita,fialuo che non ti mofhraffe tanto buon Segna- 
le, che tu poffi andar fiotto altre quattro dita, llfegno è vederli certi fioc- 
chi,& bianchi per dentro. Si caua ancora doue lavorano mafiri di legna- 
mi, & di botti,& di fabri, & doue frequentano molti cornili, pur che fin. 
al coperto ,&nei magagini da vini, & legni de fornaci, et nelle grotti, 
doue fi riducono animali, auertendoti, che quello doue gli huomini fiati- 
dono urna, ti da molto fiale, et colata perdueuolte, caverai la prima 
acqua, & refleratti come mclaggo , & quello che piglierai in luogo ma- 
gro farà migliore , & ti renderà manco fòle, & graffio , che gli altri , ma 
nfolutamentc il terreno magro, aficiutto, et duro , & che punga la Imgua 
fenga falnitro ,& che nel fuoco faccia faville , quello è il meglio , & U 
piu perfetto . Cattato che aver ai il terreno , conducelo in luogo , che ftia 
al coperto , da poi ti bifogna aver delle tute al numero , che ti parerà , le 
quali vogliono effer alte quattro palme , & così larghe , da poi n aiterà 
una molto piu grande , le quali affetterai ma appreffo i altra , facendoli 
per ciafcun un buco in fondo , grande come il dito piccolo della mano , et 
affettate, che l averai ,fopra quel buco metterà un poco diflrame attor- 
no , accioche la terra non pofja Scorrere in detto buco . & acconcie , che 
hauerai le line a i fimi luoghi, piglia di quel terreno,che cauafti , & fallo 
ben minuto, & buttalo in detti tinelli leggiermente , Inficiando un palmo 
di voto, & concio che le hauerai il terreno, piglia la piu grande , & *c- 
commodala fiotto terra , tanto che auangi per quattro dita di fopra , & 
accommodala , che ella ftia per tefta di quelle , che empiftì per raccoglier 
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T acqua, che colerà dalle tine , habbine un altra grande per metter'ui a. 
sfreddirc ilfalnitro cotto, & altre due da mettere a congelar lo, auuerten 
do, che elle uogliono flar molto flagne, piu chefe ut bauefit a metter olio , 
perche queste acque cotte fono piu fattili dell olio, & uogliono ejftr di le- 
gname dolce, acciochc fentendo l’burwdo, il legno gonfi . ^ipprc/fo bifio- 
gna un'altro nuflello non molto grande , che habbia un bue o in fondo co- 
me [ altre , per colar le fchiume, che butterai dentro, poi due bigoli di le- 
gno per trauafar / acque : & ejfendo in concio tutte quefle cofe, babbi u- 
na caldura grande, & murata in un fornello, & quanto farà piu grande, 
é meglio. Tot tibifogna una caTga forata grande d’ un palmo CT /nego, 
che t? perfehiumare il falnitro quando bollirà , & hauendo ogni cofia ao- 
parecchiata, farai i acque come ti dirò . Se baucrai terreno nella bontà , 
che ho detto, piglia acqua chiara , & falla Jcaldar tanto che bollifca , & 
piglia un di quei bigoli, & uà buttando uno per lineila coft caldo , & but- 
tala pian piano, & auanti che ella cominci a buttare, uà fiaccando il ter 
reno molto bene intorno alle tinelle , accioche l'acqua uada penetrando 
per mego il terreno . poi come hauerai cominciato a buttar i acqua fifa , 
non buttar fi non tanto,quanto il terreno uà afciugando per fin chefia be- 
ne abombato,& come la fiina nel buco di fiotto cominci che non gocci più, 

; poi aggiungili tant acqua, che auangi per mego palmo di fioprauia,poi lof- 
fie iala ripofar co fi per un giorno, & una notte, dapoi apri le fiine , & U- 
feia colar e\, & uenir l'acqua giufio pian piano , & fitto alle fiine mettici 
ana cornetta che habbia da portar t acque di tutte in quella tina,che pian 
tafii fiotto terra, & come far amo uenute giufio , cercale con la lingua , fe 
elle faranno incendiofc, & forti, faranno bene,& laficia colare , dapoi le- 
na quell'acqua da quella tòta, & mettila in quella piu grande, dipoi but- 
ta per ogni lina di terra, due bigoli d'acqua chiara fredda, in quefia laficia 
uenir giufio fiubito, cofi pian piano, come la prima : & quefia fi domanda 
acqua dal p . . e da lattar la terra . quefia fi fialua dafiefin che ella fi met 
terà m opera , & fatta quefi' acqua ,fiene hauerai quantità , & che ella 
fta forte al modo , che t’ho detto , metter aila nella caldara a cuocere , & 
fe non haueffi quantità , & che ella non foffe incendofa , al modo che bifio- 
gna, fanne dell'altra con nuouo terreno al modo fiodetto , & finito la met- 
terai a cuocere al modo, che ti dirò . Viglia la prima acqua che facefii , 
tir empi la caldara, & Inficiale due palmi di ficcmo , acciò quando ella co- 
mincierà a bollire , -vada di fiopra , & falle buon fuoco fio tto , & quando 
comincierà a bollire, leuale il fuoco, perche fa tanto creficimento , che el- 
la anderia fuora, & quando comincierà a boline, farà molta fchtuma , la 
quale lenirai con la cagga fiorata ,& fi laficia bollir tanto , che ella fila 
di/caduta molto j et di mono ritornali dell'altra fiodetta acqua per fin che 
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ite hauerai, & come quella farà compita, aggiungi di quelT altra, che fi 
diffi, clic fi domanda acqua di p . . e ,& come haueiai empita b cal- 
dura per tre ò quattro fiate lafcia bollir tantoché mettendone una goccia 
fopratuna lafìra di pietra uiua, ò di un ferro, fi congeli, auuertendoti,che 
in quefio congelo con fife tutta l’opera ; però poni ben mente , che quella 
goccia non uuol ejfcre nè tenera, nè dura, perche effendo tenera , ilfalnì- 
tro non è cotto, & cjfeiulo dura è bruciato , & quando uederai che dette 
goccie non tornino in acqua, allora è cotto , & con prefìegp'a canaio fuor 
della caldara, leuandole il fuoco di fotto , perche in un'attimo fi cuoceria 
troppo, la qual butterai nella ùria piu grande , chefaluafli , che hauerai 
accommodata preffo alla caldara , acciochc con commodità la pofji leuar 
fuori della caldara , & metterla in detta tina , alla quale farai un buco 
grande per quattro dita (òpra del fondo , & fotterrala tanto alta , che ci 
pof fi metter fotto un mafiello per trauafar l'acqua , &}iel buco che farai 
nella tina , metterai una cannella gr offa come quella da trauafare il nino , 
et farai che detta tina penda innanzi , et buttata che hauerai i acqua den 
tro, brujfala un poco con acqua fìrejca per farla /chiarire, et lafciala tan- 
to in detta tina, che ella uenga a sfreddirc, etfchtarirajfi il tutto, & men 
tre che ella fi sfredda , acconcia quell' altre due tine da mettere ilfalnitro 
a congelare in luogo r emoto, che non le dia t aere, per che ti farà piubel 
■congelo, et raffreddata l'acqua, cattala fuori di quella tina per la cannel- 
la, * che ui mette fh , et con qucfla metti quell' acqua, ti Inficierà dietro mal 
to fale nella tina, rcflandole attaccato intorno ingrani, et fui fondo , et il 
bucoche fi fa alto dal fondo , fi fa per canari' acqua chiara, et le feccie 
rimangono, et pofìo a congelare , lafcialo per tre o quattro giorni a cola- 

■ re, dapoi caua fuori d tuo fahutro . Ti auuer tifico , che quefio è il nero 

fegnalc, che ti dà ilfiahiitro quando è cotto , mentre bolle , tirerà di molta 
fichiuma, et tu con la cag^a forata, mettila m quel mafiello , che ti Aifii , 
perche quelle fchiume per la maggior parte tornano in ac qua, et ogn bota 

■ la ritornerai nella caldara, et quando il fahutro farà cotto x e farà lafihiu 
ma grofla, et infocata, et berettina, ti renderà buoniffimo odor e, con que - 
fii fiegnah farai anello della goccia fu la pietra, ò ferro. etfe per cafo /of- 
fe troppo cotto, buttaui dentro dell' acqua frefea, ebefubito ritornerà, et 

■ tornato fa come ti ho infegnato, et quando hauerai canato fuori ilfalnitro 
-, congelato , quell'acqua , che ti rimarrà , che non farà congelata , fi do- 
manda maeflra,chc come ne farai maltra,et baierai tfegnali della febiu 
ma berrettina, et dell' odore , allora butta quella maefira dentro alla cal- 
dura , che quella aiuta a congelare il filini tro , il quale potrai operare in 

• quefio modojaluando la maefira perfino in infinito, aggiungendo nel modo 

• che ti ho detto . 

Vn altro 
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»» 

Vn altro modo di far falnitro . 

Avendoti detto un modo di fare il falnitro , tene uà 
moflrare un'altro , che è di fpcfii maggior e, fa miglior ope- 
ratone, quando non hauefii terreno , chefoffe co/i propor- 
t ionato, o pur fojfe buono, doue che ti ho detto , che debbi 
fcaldar l’acqua per buttar /òpra al teireno , in quel luogo 
farai della lefciua, che fta molto forte, con buone ceneri , et cofi calde le 
butterai fufo al modo che ti ho infegnato a far dell'acqua : e't fappi che la 
cenere di offo di oline, et di uitc, e non hauendo cenere, farà buono a far- 
la con calcina uiua , et battendoti detto il modo di farlo di terreno , re/la a 
moflrarti il modo che fi fa quello del fior di muro : farai raccoglier quella 
maggior quantità che potrai di questo fiore , che biancheggia /òpra alle 
muraglie de i luoghi humidi , et togli un quarto della calcina uiua quanto 
farà quel falnitro che hauerai prefo dalle muraglie , et piglia tant’ acqua 
che flia per due palmi fopra alla detta calcina , et mettilo in una caldara 
al fuoco, et acconcia la caldara appiccata, et la filala tanto, ch'ella fi chia 
rifea, et come farà chiara, cola fuor a l'acqua chiara , et qttefla fi doman- 
da acqua di calcina, dapoi togli quel falnitro che a/fumma/li in un mafiel- 
lo, che habbia un buco in fondo , coperto con un coppo , et /preme come 
facefli a far quella del terreno . poi piglia quell acqua , et buttala fo- 
pra al falnitro, et buttandogli la calda farà meglio , et mefehia tanto con 
un baffone, che quel falnitro uada tutto in bagno, et quando farà ridotto , 
allenta alquanto la /pinetta, et falla colar pian piano , come face/li quella 
del terreno, et come farà uenutagiufo tutta, piglia quell'acqua , et met- 
tila a bollire, di continuo fempre fihiumando la fihiuma , che farà di fo- 
prauia,et lafiiala bollir tanto che mettendoui una goccia fopra una laflra 
di pietra, ò ferro, la goccia fi congeli, et fi fi induri fi e molto, farà brucia 
to,ct bi fogna metter ui un poco di acqua /refi a, che ritornerà, ma a fi or be 
ne quella goccia non uuol efier/ié tenera, nè dura , et come hauerai que- 
llo fognale, leualo dal fuoco, & mettilo a congelare, comefaccfii l'altro , 
et come farà congelato, hauerai falnitro difior di muro in canna di prima, 
cotta . del qual potrai finga raffinarlo , farne poluere groffà .. 

*4 far e un belh/fimo congelo al falnitro. . 

r > * - . _ • t 

% ••• • V v, 

Rima quando unoi traua/àr l'acqua , et che t hauerai cotta 
che ella fia ben chiarita,, ritornala nella caldara, et falla fiai- 
dar molto bene, e lafiia che ella leni il bello, dapoi metter alla 
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P O i che farà raffinalo à guaggc due, òm volt ? , mettilo ci fon- 
dere in pignatte di romei à di terra , & fufò, buttalo in ma cam-, 
.pana di rame , ebe abbia il becco lungo , & fio, prima affettata fui 
fornello col fuoco , & fa difhllar fin che può. poi piglia queit acqua , & 
in caldura netta fa bollire, &rifiringere fin che la goccia fifirtnga fo- 
pra pietra , ò ferro , ut fit. pillar a mettila à congelare per quattro ò etn 
que giorni, & farà bclliffòno ebenon fi può defiderar più . & fe lo vuoi 
fare anco à fecco,come ì altro fopr adetto, mettilo à fondere in pignatta g 
ma non gli dare altro folfo , & farà trajparcnte come criftallo . 

• ' i 

1 , '»C J WvU-l »' .• ' «H- i v« 

jt far falnitro in farina per far poluere . 


M Ettilo in caldara larga in fondo à buon fuoco , & quando 
commcierà à foffiare , friggere , & à fumare , lutilo mefcolanj 
. v do con coccbiara , ò padella di legno , & quello , che vederai 
venir bianco , tiralo in dietro , fingendo aitanti quello , che non ha tanto 
fuoco , <jr tienilo ben mefcolato , perche non fi fonda , & cofi farai fin 
che'nonrenda più vmidità, <jr uerrà come pignoccata, &cpfi feglileua 
il graffò , & il fòle . poi mcttiui tant’ acqua , che lo cuopra ,&fu buon 
fuoco, che fi fonderà, allora con vn baflongrpffo , ìrpala tonda, vallo 
mefe dando fin che safeiuga , & rimarrà in farina per far poluere feri- 


na peflarlo 


y- 


A far falnitro di terreno , >' 

T '. «£) ; v.'.‘ ■ * \ <jV *, ■ ..ci y i «A 

P Rimieramente fe il terreno è graffo farai la leffia fortiflt- 
ma con l ’ acqua di c olona, & con tal terreno vuol l’alume di rocca*, 
il quale brucia, & confuma il graffò, tir vud'effer di due per cento, 
p manco, & guarda non lo metter quando tl falnitro bolle, perche lo fa- 
ria.andar tutto uia , ma diffòluilo in acqua , & buttala nella caldara. >> <&• 
falli buon fuoco . Et fe il terreno è buono , & non graffò , non li metter# 
altane , perche lo bruccrebbe , & quando vorrai raffinarlo , mettili.ua'. 
poco i ì'alume , che lo farà chiaro . , .drtrajparente , ancor cbègli toglila 
forga , ma in certi terreni grafitimi finga alume non cauerefii falnitro. 
1 terreni , ouc orinano buomini,vogliono alume temperatamente, quello, 
oue i porci , ne vogliono affat , & l'efferientia , el gtudicio t' infognerà. 
‘tfcfetM * •• «‘Vi»'- 

<*• n O jlttm- 


%A conofcerc il faìnitvo buono • ' 

Y O t E N D o cono/cere feil falnitro è buono, mettine mi punto 
Jòpra vna fattola di quercia. ,ò di noce ficca, & mettiui fop/Z 

il carhon/^Tr a ? C /f°> & ? uando tl falnitro farà bene accefojemvia 
luZÌrV/ filtro brucia da /e, ò intacca molto la Lola, farà 
buono , fe fa ajfai fcbiuma ,fara molto grufo ,fe [coppia , ò (chietter- 
gia , auera del fate . fr fe finito di bruciare, lafcieràmotia feccia non 

m^t° b T 0 à Et J C iffS"’** 0 * ra &™*°>™n vuole fcbioppar 
prette 1 ^ VMOlC ardercon f Hrore > &auer [altre qualità fo. 


A conferuar fcmpre il terreno, che è fempre buono à fa 
dell'altro falnitro . 


or 


P R i m a quando lo cani dalle tine fallo portare in limo che Ha nc. 
peno , fr che fi calpesti molto / cJnandJfi^ì^ 

b£SiÌ ^T° * d f em ! ,era ( l ueUa fcbiuma con urina A uomo, 
& buttalo fopraa tai terreno ,& continuamente vi farai votar fopra ?U 

ifp ',<i» \\ * . •• fa' i* i t •q’ 

A far poluere grojfa per artiglieria . ì- 

V pdHere gro ^ a P* art *glieria , piglia filtro raffi 

Meni Tir™ T parti quattro, carbondi falcedt ramici 

uent ,folfo m pane, am parte vna. Metti il falnitro in ina caldara/Z 

% a jt Url Z m f tT a a V/T * - fiKilmente , frpajfabper 

fetaccio , fr cosi fa del folfo, fr del carbone , fr mefcola orni colà info- 

me ,fr inumi tifalo con acqua frefca , ma meglio farà con aceto forte 

t/ZZ ™ T d ° ’f he 1 P °^* P^** commodar »ente , fr incorpori 
molto bcneinfieme, freon vna paletta di ferro mefcola qualche Zita. 

Ton q T/d/ZZ PC r e b ° re ’ t* 1 ™' Z tocZTfr taglialo 

lUaZwooL t/ni r ^ fia T* C ° fa bm me fiolata mfie!Z, pi . 
glume vnpocoi fr fallo afemgare. dipoi dalli fuoco , fr fe fileuaffr 

U /* ** ‘ mortari > & f*U4 afeiugar S 
nVTfSll t co» diUgentia . au fc tagliandola, 
nnupar ben mefcoUta, à fe dandoti fuoco non fi leua , non èbSSSL 

^7***^*?** fiproMafizcerLetreTbSS^m 

duetti fopravna fattola .lontano impalmo l'un dall altro, poidà fuoco 

advno. 
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ai vno,& fi fi brucia tutto ad m tratto in ww fila sbruffata fìnga 
fiffi, & non lafiia Jporchevga ,farà buotuffimo . 

•V. • # « * * 4 ' 

A fax la detta poluere con piu prefiegja , 

0 

P I g l t a fidnitro greggio parti cinque , metti ad afiiugare , & ca - 
uare il graffò , vt fupra. poi filfo , & carboni di nocelle, ana parte 
yna . pefla, & paffa per fitaccio il carbone, & il filfo , & metti il fai- 
nitro a fare in farina , comedi fipra. & quando farà mejoafciutto, ab- 
bi in ordine ma caldura fopra fuoco lento , & nel fondo metti il carbo- 
ne , poi fipra quello il filfo, & vltimo il detto falnitro , nel qual fia re- 
fiato tanta vmidità , che mefiolandofi con filfo , & carboni , & metten 
dofit poiàpefiare , non abbia bifigno d'altra vmidità, & me fiolato mol- 
to bene , leua dal fuoco , accioche il filfo non fi fonda , poi metti à pe- 
fiare , & finire come di fipra. Et potrefh ancora far tutto nella pri- 
ma caldura , doue hai meffi ad infarinare il falnitro , & farà buomjìma. 
Et anco puoi fare con quattro file parti di falnitro. & èbeUiffima pra- 
tica , ma pericolofa dal fuoco , fe non fi guarda bene . 

far poluere per arcébugi . 


P I g 1 1 a falnitro raffinato dal graffo, & fide parti cinque 3 carboni 
di nocchie , ò nocelle , filfo impone , ana parte ma , ma di quefli fi 
fa la libra d'undici onde , Iettando m' oncia per libra , & metti à pefìare 
vt fupra, ma per feihore; Granendo il fegno, che fia ben mefiolata, 
vieni Iettandola da i pedoni , et mettendo in vn criuello à criueUar come 
il grano , ma che i bufi fieno piccioli , ctquella , che nonpaffa , tagliala 
col coltello tanto che puffi tutta , poi mettila m barili , che è perfetta per 
munitimi . Quella ter artiglieria s'ingrana piu groffa, tonandola dai 
mortori, et pacandola per criuello con bufi groffi , baciandoli dentro del 
poveraccio, et bene afciutta, facendone la prona fW fupra. Volendo 
quella d'archibugi piu fina , mettili parti fet di filfo olla fipradetta do- 
ji,tffacendoUbeniffimopeflare,rtfkpra,ctpiu. 


jl fare vn altra belUfihna poluere perarcohugi. . V- u» 

•U r t-VlU-i 

P iglia falnitro lambiccato vt fupra parti fri, filfo fltblimato vt 
infra , carbon di rami di nocelle giouem , ana parte ma , pefla , et 
fet accia ogni parte da per fi , etinunudifii con acqua vite , mano» trop 
po,et metti à pcflare in mortaro di bronco molto bene, cfie in quefìo con» 

Gì fifa 


ja ' 


-• 


v 

« 


/ 


PRECETTI 

fife T importanza, poi ingranifcila vt fupra, & mettila ad afciugar mol 
io bene, & fanne proptitm tre , ò quattro mucchiati /i opra vnatauola 
lontani mego palmo l’un dall altro , & darai fuoco ad vn filo , & fe fi 
brucia finga accender gli altri, farà perfcttifiimo , & vuol fare v» 
fumo bianco , che vada in aere un circolo, & di queflo potrai bruciar fo~ 
pra la palma della mano ,ò fila lingua, & non fi guafta mai per aleni 
tempo. . » , 


U farne vn altra ardentijfma , & potenùffina. 


§ 

^ 1 * 
owi 

• A 


F Arai la compo fittone , & operatione fipr adetta in tutto , dr 
per tutto , fuor che in l uogo d'acqua vite , la inumidirai con acqua 
di forge di naranci diflillate ,& la ingranar ai con criueliopiù 
minuto , & bene afeiutta conferitala , & è tanto prefla à leuarfi quando 
gli dai fuoco , che non vederai , nè fintimi donde fi leni . , 

ii. ' , , 

A fare vrìakra poluere mirabile. 

P I c 1 1 a falnitro raffinato à ficco parte fei , filfo attoccato con ar- 
gento viuo, fufo ih acqua vite parte vna , & ben mefiolati mficme, 
& fe tace iati , metti con parte una dì carboni di nogara vecchia parte 
Vnà , tl qualexarbone vuol fyxfi * mettendo tal legno ili pignatta lutato, 
al forno * & quando lo. leui così caldo ,, bagnalo in acqua vite , ér lafcìt 
afciugarc . poipefla, & filaccia futilmente , & incorpora con Coltre 
cofe,& per ogni dodici libre di falnitro metti oncia mega di canfora, im- 
midandota con acqua vite , ò aceto bianco fortifiimo . & pefta , proua, 
ingrana ,&conferuavt fupra. 

' A confinar e ogni poluere iomunitione , che non figuòSlerà mai . . 

Ù . \ v o i,,.- ... 

F A.r.a i del tuttovtifipra,nia sbruffate, è inumidite con aceto 
.bianco fotfiffimo . & ben finita di tuttopunto , & ben afeiutta , 
tomaia à ripesar e, & bagnare con acqua vite , mefcolandola mol 
to bene , poi fame palle groffe come pagnotte, & bene afeiutte , metti 
in v a fi inuitriati j che dura finga guafiarfi mai, & quando vuoi adope- 
rarla , tomaia à far poluere. 

' SimtltiicfUe puoi cónfcruarla peftandola , & fe tacciandola ,& ba- 
gnandola con acqua^ vite, &■ facendo palle vt fipra , & mettendo in 
vafi grandi inuetriati , ben Situandoli dentri , & coprendo ben la boccA 
de vafi , confruavt fupra . " T -, 

V. . ‘ - ' 0 * A fit 




I 

*1 . 

Dii 

tu 

1. 


i* 

* 

* 

f 

>1 

A 
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far poluere , che arde bagnata 




P Iglia fblnitro affinato à fecco parte cinque , folfo, corion di no- 
celle , calcina viua frefia, ana parte ma, canfora parte mc^a. pe- 
to , ir filaccia fottilmente ognun da fe,poi incorpora vt fupra, ir non 
ti rincrefca il molto pefiare , che quello importa , & quefia onderà in 
ogni luogo bagnato ,& alla pioggia , ir ad ogni mal tempo > 


VA' 


*4 far vii altra forte di poluere. 


P / g l i a fabutro parti fei , folfo parte ma, canfora parte mega, pe- 
fla ,fetaccia, incorpora, vt fupra . "Poi tomaà ripesare ; & inumi- 
dendo con acqua vite, ire., 

T^ota , che quando nell' inumidir le polueri non aueffi aceto , ò acqua 
vite, puoi àdoprare acqua di falnitro, d orina d'huomo . - . 

i 

A far palle da fuoco ar denti (fine. * 

Plot. a falnitro affinato àgua^go parti trentafii , folfo ber et tino, fi 
ne puoi auere,fenon dell' altro, parti cinque, carboni parti fei , canfo- 
ra parti tre , pefia da per fe , incorpora , ir sbruffa con acqua vite , vt 
fupra , & fa palle à tuo modo , & faranno ardenti , & potentiffìme* 

A. far poluere bianca . 

p I g l i a falnitro affinato à fecco parti A folfo purgato vt infra 
parte ma , & parte ma della poluere , che nafce nel legno d'abeto, 
onero medolla di canne di forgo , et ben ficca nel forno , pefia , et fe- 
taccia,etmcfiola,inumidendo con acqua vite con mortori, et pifloni net- 
ti , et fa ut fupra . . 

. ' jtfar poluere rojfa. 

P Iglia falnitro parti fei ,folfoputgato parte ma , ambra parte mexa > 
fondali rofii parte ma , ben pefia ti , et inumiditi con acqua vite,&c . 

.i.w.r, Ji far poluere amarra* . . , ■■•••» 

• . • -A -< * 1 •• 

P J&!!w falnitro parti fei, folfo parte vna , jpiconardo infocato parte 
. ; nega, pefia da pcr^fi , et fa vt fupra ,ma non vi entra carbone, 
ft non è cosi frefia> ma è bella da vedere^, ;.u„: » 


» 


'3* 
' * 

r C j 


♦ 
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<A far poluere muta . 

p Iglia poluere di fcoppio parti due, et parte ma di borace , pefla in- 
fieme , et riduci vt fupra , che non fard fcoppio ; ma)ionà tanto po- 


p lgha medolla di canne di forgo vt fupra, et la feconda /corra det 
famhuco , fecchc al fondo, pelle , et fetacciate ,poi mettiui falnitro 
affinato à fecco parti fei , folfo parte vna , et parte vna delle dette pon- 
tieri, borace vn tergo ,et fa vt fupra . 


Q V e l l a d'artiglieria fe è fatta di falnitro affinato fi chiama 
quattro m Jffo , et J-ffo , et quando fard di falnitro groffo,fe 
ne mette parti cinque, et fi dice cinque in Jfffo , etjiffo. cosi 
quella d'archibugi piglia nome dalla quantità del falnitro. Et quando faffi 
domandato di quejte ragioni , potrai rifondere con poche panie, con di- 
re di quattro punti , di cinque punti , di fei punti, &c. 

Ragione di quanto falnitro, folfo, et carbone fi truoui per libra di poi. 
ucre , da vna libra fino d cento , et da cento fino d mille , così della 
groffa di quattro in *Affo , et Jffo , come di quella di cinque in Jffo,ct 


In lib. i o. falnitro lib.6.onc. i.folfolib. 1 .onc. 8. carbone lib. i .onc .8. 
Inlib. ioo. falnitro lib.66.onc.S. folfo lib.x6.onc.&. carbo.lib.i6.onc.8 . 
In lib . i ooo. falnitro lib. 666. on.S. folfo lib. 1 66.on.$.carb.lib . x j6.on.8p 


In lib. l . falnitro onc. 9. folfo onc. x .e mega, carboni onc. 1 .e mega. 

In lib. I o. falnitro lib.y .onc. S.e mega, folfo lib. 1 .onc. j. e mega, carbone 
lib.x.onc.yemega. 

In lib. 1 00 .falnitro lib.’} 1 .onc. 6. folfo lib. 1 4 .onc. } . carbone lib. 1 4.0*. }. 
In lib. 1 ooo.falnMb.71 4 .on. 4. filfoJib . 141,00,1 o.carbM l, i 41 . 0». 1 ^ 

Y.„ V 


tente, pur farebbe ogni male . 






I nomi delle polueri. 


In lib. ma di poluere è falnitro onde 8. folfo onde a. carbone onde x. 



In quella di cinque punti , 



* * 
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»& 


In quella di fei punti . 


lnlib.i.falnitroonc.^.folfo onc.X.emega, carbone onc.l. e mega. 
bt lib. io. falnitro lib.7 .onc.6.folfo Ub A .onc .3. carbone lib.x.onc.j- 
In Ub.i 00. falnitro lib.7 f.filfolib.ii.onc.6. carbone lib. 1 x.onc.6. 
In lib. 1 000. falnitro lib. 7 jo .folfo lib. 1 1 5. carbone lib. 115. 


// falnitro nella polucre fa il furore , il folfo accende „ et il carbone 
accompagna il fuoco . lo feoppio , ò Crepito procede dalla Ibrcttngx 
dell'anima dell'artiglieria , per ejfer calcata , et flretta , et vfeendo la 
palla , per cote Caria, et fe la poluere non fofie calcata , et finga palla , 
non farebbe tanto Crepito . 


A ridurre la poluere graffa in fina . 


P Icliane quella quantità , che vuoi , et fanne prima il faggio 
col fuoco per fapcr fe è prefla , ò lenta . et ejfendo lenta , ò pigra , 
aggiungati onde tre di falnitro affinato àgnolo, et bene afdutto , 
facendo in quefto modo . Metti la poluere à macinare , ò peftare , come 
fe la volefii far di nuouo . et quando è ben pefia , mettiui il fabutro ben 
pefio ancor effo , ò ridotto in farina , et ben mefcolato , toma à peflar di 
nuouo, et inumidtfcila con acqua di falnitro, ò acqua commune , folamen 
te tanto , che la pofii peftare , perche il troppo umido diffolue il falnitro . 
et pefta , ò macina ben per quattro , 0 cinque bore , poi taglia col coltello 
come di fopra;et vedi fe è ben mefcolata,et negra come vn velluto, fan- 
ne la preua del fuoco , et riufeendo, ingr anifeda vt fupra , et farà buo- 
na, ma non perfettiffima per rifletto del carbone . 


jt farla migliore . 


raffinati falnitro à fecco , & peflafi ;&à quefto modo ella farà 
O migliore. Et volendola tirar piu fittile, & migliore , fa in quefto 
modo . Viglia quella quantità , che vuoi raffinare , & falla bene afeiu- 
gare , poi mettila fitto ipeftoni , & pobterigala fottilmente . poi piglia 
aceto bianco fòrtiffimo. & sbruffandola, effendo ben pefta, mettila à feiu 
gare, <*r fra tanto falla paffar pervntamigio fittile .poi paffata , to- 
gli falnitro raffinato à fecco, & aggiungiui megoncia m due per libra, 
comedi fipra. 


A conciar 
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sA conciar poluere che fife gonfia per uecchiaga, cofigrofa , 
come fittile 

A. i$,v • > 

P R i m a togli enclisi quantità di poluere , che uorr ai conciare , et 
fittila tutu fuori de barili, et riducila tutta in un monte , et me/co- 
hda infime benifiimo : poi slargala , et falla afiiugare , dipoi pi- 
gliane 5. ò io. libre , et mettila in un pacchetto di buona caneuaccia , non 
troppo chiara , et legalo ben fretto quanto puoi . poi piglia una caldura 
ben netta , et mettila tutta in lifcia chiara, che il detto Pacchetto flia ben 
coperto, et che ella alianti quattro dita di fopra. poi mettila fopra al fuo- 

, . co, et falla bollir tanto, che gocciando una goccia Jopra un ferro, ò pietra, 

che quella fi congeli, et come hai quefio fegnale , lena la caldura dal fuo- 
co, et ilfacchettofuor della caldura, et lafcialo ben colare nella caldura . 
* Poi concia la caldara in pendere , et lafciafchiarir quell'acqua , et come è 

ben chiara, uuotala fuori pian piano in un'altro uafo , accio le bruitele 
nonefeano, et mettila da canto per un giorno et una notte jet il falnirro 
uerrà'a congelar fi , et canato il falnitro congelato , tornerai quell' acqua 
che ti rimafe, et falla bollir tanto , che comefacefti la prima uolta ,fe ile 
uenga a congelare, poi fa comefacefti dell' altra,et da ognbora che ti reti 
Ha falnitro, la farai bollire, et facendo febiuma , leuagùlapcr fin cheha- 
ucrai acqua da far bollire , raccogli tutto il falnitro che hauerai canato , 
et fallo bene afiiugare.. poi piglialo, et pepalo, et dì, fi in libre io. di pol- 
uere ce ne fon tante , di falnitro ce ne uogliono efj'er tante , et fatto conto 
quanto fallii tro ti uiene a mancare in libre 1 o .di poluere, ce ne hai da ag- 
giunger tanto, che raffinato, ouer ridotto in farina come di fopra, toglila 
poluere, et mettila a peftare, et come farà ben pefla, incorporali falnitro 
con quella, et procedi come di fipra,operando come felafaceffidi mono, 
et cofi ella ritornerà allafua perfettione, et finito di operare dà il cimento 
del fuoco, et fi non fife in perfettione , aggiungiut del falnitro a ragione 
di lib. per 1 00. et torna a peftare, che la ridurrai al fuo e fere . 

Il mede fimo modo terrai alla poluere fittile, et queR' ordine fi dintorni 
da partir la poluere , et quando la farai bollir in quel Pacchetto ,fappi dbe 
il falnitro, et ilfolfore ufeirà fuori in bagno , et il folfore onderà al fondo, 
et il falnitro in acqua, et il carbone refterà nel picchetto con Coltre fecce-, 
che faranno in detta poluere, et a quefio modo cauerai il falnitro bianco , 
et ilfolfore netto, et quefio tieni quando uuoi racconciar poluere guafta. 

» ,• V. V..V* 


Il modo 






bELLA MILITIA MODERNA. 
Il modo di f tir carbone per poluere groffa . 


T O c l r rami di legno di falce gioitane , & ne puoi pigliar quat- 
tro dei piugroffi , & ficcargli in terra per due palmi , Inficiandogli 
allargar di [opra all' altana , che -puoi fare il monte delle lcgne t 
& ficcale in vii circolo tondo , grande come vna berretta , alle quab da- 
rai tre, o quattro geme di stoppa per trauerfi, <jr poi come le aucrai 
tngemmate , le riempirai fino in cima , attendo ridotti i legni in peggi 
minuti , sfeffì ,pr ben fiocchi : poi intorno à detti legni , che vuoi fare il 
carbone, falli fiar ben dritti, & fa il monte grande come vuoi [nonio 
facendo che ecceda ialtegga d un’buomo , ma groffo , & vuole efifer lar- 
go da pié , & ridotto in cima in punta , come vna pigna : dipoi driggate 
le legna , piglia della paglia bagnata , & cuopri tutte quelle legne , poi 
J opra della paglia cuopri di terra bagnata, & vna coperta di meggo pai 
mo groffa, & à quella darai quattro, ò cinque fiafici di buone /loppe groffè 
perii trauerfio, tutta aia calcando bene la coperta del terreno ,& poi in 
cima di quelli canna di meggo, che empiejli di floppicctti daraigli il fuo- 
co dife aperto per fin che il fuoco fila bene accejó,& come farà per tutto, 
& per tuogiudicio quafi i mego, piglia vn legno groffo come il ditogrof 
■Co della mano , & và intorno intorno al ctrcolo^facendo de bufi nella 
terra , che metti per J opra le legne , i quali bufi farai ben pajjare , acciò 
il- fumo poffiz ben cffalar fuori per quei ffiracoli . & come il fuoco farà 
p affato il mego , & che fieno bene a c cefi le legne , J loppa quel bufo, che 
rimafe in cima . & effendo che il fuoco và calando à oaff'o , onderai fa- 
cendo de' fpiracoli , acciài fumi effaiino, & come le legne non. fumeran- 
no più , il carbon farà fatto , ma lafcialo per vn giorno , & vna notte, 
ma non lo monete , accioche fi rifreddi . dipoi leua la terra di fopra , & 
tr onerai il carbone in perfettione , & cosi opererai à far quello di poiic- 
re fittile, che vuol’effer di rami di nocelle giouani di monti , che faranno 
migliori ; ma per far la groffa non importa . Et quando volefft far car- 
boni per far p'.luerc fina ni poca quantità , farai così . Fa fareyn can- 
none di rame ben groffo , che fia largo vn palmo , & due , ò tre lungo, ò 
alto , che abbia vn fondo ben inchiodato, & ben ferrato dall'altro capo, 
& il coperchio vada per tre dita ben ferrato dentro , &• ben (ìiuato , al 
quale farai in mego vn buco grande come il dito picciolo della mano , & 
fatto il cannone , piglia rami di nocelle, & mondali ben fino al bianco. 
Toi fpeggati in peggeti , empi il cannone, & cuopri dipoi col fuo coper- 
chio , poi li farai buon fuoco attorno tanto , che venga bene à infocar fi, 
& quando s infocheranno le legne , vfeirà di quel bufilo fumo affai, & 
qualche lampa di fiamma . Et quando veder ai che non fuma piu , ftop- 
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p* il bufio, & lettalo dal fuoco , & auanti cbe f apri ,lafcialo ben raffici 
dare, & aiterai buoniflimo carbone . Et non auendo camion di rame, to- 
gli ma pignatta nuoua di terra non vetriata ,& fa al mede fimo modo ± 
& in luogo del coperto, abbine vn di terra , tir di foprauia lutala benijji- 
mo , facendogli vn bufio di fopra, & opera come di fopra . 

+A fare il carbone in vii altro modo . 


V olendo poi farlo in vn altro modo , tu puoi far fare vn 
fornello di pietre , & murato con calcina à modo £ un po^o, 
il qual potrai fare accanto ad vn muro, quando non volefit far - 
lo in altro luogo , tir farlo rotondo , & a. baffo abbia vna portella larga, 
tir alta p irmelo palmo , cbe abbia vna porta di pietra , che ferri be- 
'rùffimo il bufio . Poi fatto il fornello , l' empirai di legne , che vorrai fare 
il carbone, facendole fare in piedi, & m meg^o di detto fornello conce- 
rai come ti iiffià farlo coperto di terra ,. che fila mmego cinque , ò fei 
magge grojfe in piedi d'tm circolo tondo , il quale empirai di manette 
minute , bckfecche . & fatto queflo di fopra , falli vn coperchio di pie- 
tra. y è di terra ben lutato con vn bufio in mego della gronderà del dito 
groffi della mano, acciò il fumo ejfali,& come farà ben lutata, dalli fuo- 
co per la portella da baffo , & fa che vada ad appicciar/} in mego del 
poggo , auanti che floppi la portella , Infilalo ben appicciare , & come 
è ben' accefò , ferra beniffimo la portella , & lutala con creta tanto cbe il 
fuoco non effali per quella porta , & quando di fopra non vfeirà più fu- 
mo, lo fiopperai beniffimo : perche quando non vfeirà per ibufi di fopra, 
allora le legne faranno bruciate, & fe lafciaffi i bufi aperti , tutto il car- 
bone onderebbe in cenere; & fa come t ho infognato , lafciando flarque 
fio per due giorni floppato, poi apri di fopra, & di fitto , & troucrai 
il. carbone bcllifiimo . 


il. modo di purgare , & fublhnare il folfo , & larfemco , 

&il file armontaco. 

I 

E tu vuoi far buon’ opera ytibifogna purgarli, & mafiime volendo- 
U far buona poluere fittile , perche il folfo fempre rende graffo , & 
terra , &peròbifogna leuarli quella parte . "Prima togli quella quanti- 
tà di folfo , cbe vuoi , & mettilo in vn vafi di rame , ò di terra netto, & 
fa disfare à fuoco lento , & quello ti farà m letto per foprauia , il qual 
leuerai con vna cagnetta netta , & leuato che fora via tutto quel letto, 
abbi vna caneuaccia JpefJà , ò tela di tamifi fieffa , & cola il folfo, & À 
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queflo modo gli catterai tutte le feccìe , & quello che gli letu di /òpra dii 
graffo, & quello, che rimati di dietro quando lo coli fono le feccte , & 
terra , che fono nel folfo , & quefto adopera à far polucre Jotttle , thè 
alle graffe non importa molto,& te ne puoi feruire per far qualdte Juo 
co artificiato . 

Il modo di colare il folfo con T argento viuo, il quale sadopra molto 
ne i fuochi artificiati . * 


T O c, l t quella quantità di folfo , che vuoi , & fallo disfar come 
ho detto di J opra : dipoi fchiuntato , & colato , tornalo in bagno t 
& lettalo dal fuoco ,& buttali dentro quella quantità d'argento 
vino, che vorrai, & con vna magra mefcola molto bene per fin che l ar- 
gento vitto firn bene incorporato , & quando gli lo butti dentro, fta à lar- 
go conia faccia, acciò fallando *non ti faccia di jp tacere. & à queflo 
modo fi vnifce il folfo , & f argento viuo , benché anco potrefli far fini- 
ta colarlo, ma colato fa migliore operatone . & queflo è fiuono à met- 
ter e in alcune forti di polueri , &le fa fortifftme. & quando vo- 
leffi flufar con acqua di vite , farai come t'ho detto * 


il modo di fublimare il falnitro, & farà molto ardente per far polucre 

m tutta perfettione. 

^ ^ v * ( r * • . *• i*- * v 3 r. 

ovbuma le materie, che fono negli ingredienti nella polucre fuor 
ò del carbone. et quando farai polucre di materie fublimate,e le auerai 
inumidite con acqua di vite, farà eccellentiffima ;& à fublimare il fal- 
nitro tieni queff ordine. Trhna raffinalo àfecco,& dipoi togli [tanta 
fchiumadt ferro, quanto falnitro, & procedi, come t'ho detto del folfo. 


A fare olio di folfo per la nqfira opera , 

P iglia tanto folfo , quanto vuoi , poi abbi mattoni rofit de i più 
vecchi , che potrai , & fieno flati in opera .Et fe non poteffì auer 
de i vecchi , togli dei vuoiti ben cotti , che non fieno flati bagnati 
gg rotti in perdetti , come grani di faua . & quefto fatto, abbi folfo, & 
fallo andare m bagno al fuoco , & quando farà in bagno mettici dentro 
quelle pietre rotte , & mefcola tanto , che elle vengano à forbir tutto il 
folfo dileguato . dipoi tolto, & meffò in vn lambicco ,fa lambiccare , che 
quelle pietre tireranno l' olio , & quello , che vfeirà del lambicco , fora 
vnoho di fiifo eccellenti fimo per far fuochi ardentiffhni . 
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1/4 /ir? olio di folfo , & falnitro mefcolato , & molto ardente . 

P ^jpia piglia falnitro ben raffinato , <jr pefla fottibnente . poi togli 
folfo à quella quantità , & pefla fottibnente . poi incorpora infic- 
ine, cr metti in -vna pignatta di terra nuoua & mettici tanto 
aceto bianco for tifiimo , che la miflura Stia ben coperta . poi coprila tal- 
mente he ella non poffa rejpirare, & che l'aceto fi confimi >, & la mi- 
stura rimanga afciutta . poi prefa detta miflura , mettafi à lambicco, che 
ti renderà olio ardenti (fimo , il quale potrai adoperare a i bifogni , 


jl purgare il falnitro ferrea fublimarlo 
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P iglia per ogni libra di falnitro un boccale di vin bianco puro , & met- 
tilo m vna codiar a tutto hifìeme , & fa bollir tanto , che cali perla 
quarta parte . poi Icuato dal fuoco , fi lafcia afe ingare , &■ farà perfet- 
tifimo . 

* 0 K. i * «*«■* •• y^+l t f ( A J.» .'A, ìi • ) Ai . 1 (C 

xA fare , che un peggio farà buona riffiofia quando lo J forerai . 

V rendo lo caricherai , ni- ti: tinnii pegga fra il coccane, chernct - 
''-daterai , la poluere . dipoi jr.et:i un poco d'argento nino per la 
lumiera , facendo , che i arga.tt, uiuo itada à baffo , & datoli fuoco , da- 
rà gran nfpofla . ■'> m • . » n. - , f' 

* » 1 • ’ \ „ «[ L vj ", 'X» \ - .v» V' *\0^ v iV-V 1 i *. 

jt fare una forte di palle di fuoco da tirar con l artiglieria . 


><-. 


P Ufma piglia poluere groffa parti fei, falnitro raffinato parti dite, fol- 
fo parte una, pegola da naui Parti due , rafa di pino parte mega . tut 
te le predette cofe uogltono efferben pefle , & incorporate infieme . poi 
piglia termentina parti due , cera nuoua parte mega , olio di faffo parte 
una , olio commune onde quattro . Viglia la termentina con la rafia , & 
o Ivj , & fa disfare à fuoco lento . & disfatto , incorpora ogni coja infie- 
me con la mistura , che faceSU . & fatta la compofi tiene , piglia carto- 
uaccia , & fa le tue palle , che uadwno ben affettai enei peggo , eir em- 
pile di quella compofiuone , che facefti . dipoi ingemmala benconfildi 
ferro , dandoli una coperta di folfo , & rafia , facendoli pur un altra co- 
perta , come l’altra ingemmata , & ir.folforata . dipoi falli quattro bufi 
grojst conte farebbe un dito della mano , & che pajfi da un cauto all'altro» 
l quali mefiti ter ai con buona poluere fittile » & comeuuoi caricare U 
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peggo , notigli dar piu che due tergi di poluere di quello , che diti à tirar 
con palla di ferro . poi caricato che auer ai , piglia la palla , et concerai 
in quei bufi, che li facefli i fuoipaueri, et impohterati poi, mettili nel 
peggio con i bufi uerfo la poluere , et fi a la poluere , et la palla non ci 
metter cofa alcuna per caufa , che il fuoco pòffa entrar nella palla , et 
aitanti che metti la palla nel peggo , piglia una lancia , ò picca .et fa un 
bufo nella poluere . poi mettili la palla , et falla andar benapprejp) alla 
poinere . poi dà fuoco , che questa palla ufcirà con fuoco terribile , et 
douc uà , brucia con molto jpauento , et per tutto s attacca . * • . 

fame m altra forte da tirar con II artiglieria, che douc và fi attacca, 
bruciando con gran fpaitetuo . 

P iglia falnitro, carbone di falce, acqua di vite , folfo , pece greca, 
ouer pegola di fpagna , pegola da nani , rafia di pino , canfora , olio 
di fafiò , ucmice liquida , termenthia , tanto dell'uno , quanto dell'altro, 
et mefcola ogni cofa infieme , et metti in una caldai a , et fa bollir con 
fuoco lento , et farai una pafia non troppo dura , nè troppo tenera . poi 
farai la tua palla quanto grande uorrat . et fatta la palla , empita di poL 
nere graffa , fchietta , et calcata molto bene . poi ferrala fufo , et piglia 
della pafia, che facefli , et dagli r.s una buona coperta . poi piglia della 
Stoppa , et inuogli intorno alla palla , quanto la itorrai far graffa , per 
ferrar quelle pofie , dalle un'altra uejle di quella mistura , mefcolor.dola 
con la Stoppa , et flringila molto bene finiga legarla . dipoi dalle un'altra 
mano fattile di floppa per foprauia . poi falle un bit fletto nel cinto della 
palla, che uada à trouar la poluere , ebemettefli dentro, poimefcolalo 
con poluere fchietta , et gli metterai del paueroàtal che il fuoco poffa 
andare à trouar la poluere , che mettefli dentro . poi udendola tirare con 
l'artiglieria , metterai il bufio per mego la poluere . Et queflc uoghono 
effer tirate con la metà della poluere, che uorrefli à turar con palla di fer- 
ro , et quando la uonai tirar con t artiglieria , darai all'ultima mano di 
Sloppa ingemmature di {pago , accioche la furia del fuoco non abbia cau 
fa di romperla . Et quefle puoi ancor tirare con mano, dando fuoco al pa- 
tterò , et fiubito tirala doue uorrai , che come il fuoco trouerà la poluere 
farà aprir la palla, et attaccherà il fuoco in quella miflura . et doue fi 
attacca , brucia arme , pietre , acqua , et ogni altra cofa fenga anmox- 
garfi. 
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jL fare ma forte di palle di fuoco , che brucino in acqua . 

P I glia buona caneuaccia , & taglia ma palla tondaufuanto ti 
parerà , facendola grande , & cofila con bonifiimo fpago , lafcian- 
doh vn bufo da poterla empire con quefla mi/lura. poi piglia falni- 
tro parti due, folfo parti due , pece greca, onero di fpagna parte vna~Af- 
fafetida oncia mega , canfora onde tre, vn poco di grani d'orgo ammac- 
cati , & abombati in acqua di vite , & inuolti in buona poluere fina fpol 
uerigata . poi pejla bene ogni cofa , & fetaccia ,fuor che la canfora, & 
l’ajfafctida , & i gram d'orgo . & volendo peftar la canfora , piglia vn 
mortaro, & prima pefia ma noce, ouer due amandole , dipoi pefia la con 
fora , & affafetida , che altramente non la peflarefli . Toi piglia tanta 
poluere , quanto pefano tutte le fopr adette cofe , & peliate molto bene , 
fetacciale , & incorporale infteme , & quefla irtumidifci con olio di lino, 
& di faffò . & quando auerai fatta la compofitione , piglia alquanto di 
piombo, & mettilo nel fondo della palla , accioche la palla fila dritta, 
poi piglia di quefla miflura, & calcala bene, & empita che l auerai, pi- 
glia folfo , rafia , & pegola di fpagna tanto delT uno, quanto dell’ altro, 
<&• fa disfare ogni cofa mfieme ,& fa fuoco lento, & dipoi che fari 
fufo così caldo , darai ma buona coperta alla palla , poi piglia fil di fer- 
ro., ò di rame , & ingemma beniffimo la palla , poi daUi vn altra coperta 
di buona caneuaccia ferrata ben' intorno la palla . poi m altra coperta di 
folfo, & rafia , ingemmandola ancor di fil di ferro , come facefli la pri- 
ma , & così le darai due , ò tre. coperte à queflo modo , poi falli vn bufio 
dall'altra banda per megoil piombo, che mettefli dentro, & fa cheti 
bufio ftta di fopra al piombo , & lo farai di grandegga (Cun dito della 
mano , & entri per due dita nella miflura , che è nella palla , & mefcola 
con poluere fchietta . & dalli fuoco , & non la gettar fin che non vedi , 
rheL Dalla non fiofH molto bene, & come è bene accefa, tirala mac- 


P IGLIA poluere groffa parte vna,fàlnitro parte ma, ambra par- 
te vna, canfora parte mega. pefia ogni cofa Jòttilmente,& fetac- 
cia . poi incorpora infieme . dipoi togli tanta poluere , quanto pefit 
ogni cofa J'udetta , & pefia futilmente , & di nuouo incorpora bene con 
detta compofitione. dipoi abbi acqua vite onde fei, & mcfcola.poi togli 
.olio petrolio oncie quattro, olio di Caffo oncie tre, olio digmebro oncie due. 



&non 
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& non potendo auer di quel di gin ebro , piglia di qucldifolfo , & incor- 
pora. & fatta la compofttione , fa la palla al modo che t ho infegnato.& 
quando auer ai compito d'empire , Inficiagli vn buffetto per darli f u ° c0 * 
nel qual metterai mia inetta di legno , per fin che Inaurai compita a m- 
folforarla di foprauia,& dalli le fue coperte bene ingemmate. & compi- 
ta del tuttOyleucrai quella {pmetta,& irne fiala con buona poluere fchiet 
ta.& quando gli aura i dato fuoco, non la buttare in acqua per fin che non 
la vedi che ella fojfi molto bene accefa . poi tirala in acqua . 

Di due varie forti di palle per ardere , & bruciare in acqua, & molte 
altre varietà di fuochi - • 

Q uesti fuochi che ora intendo di dirti fono come quelli , ch'io 
ti ho detti , ma è da notare , che quelli delle palle fono differenti 
da gli altri , ch'io voglio dirti : & quefle palle fi fanno in quefio 
modo , cioè . Tiglia falnitro raffinato à fecco ,folfo viuo, pegola nuoua , 
canfora , calcina viua,comiranti,ana.tutte le fudette cofe vogliono effer 
ben peSìe , & ffioluerrgate infieme. Tot piglia olio petrolio vecchio, 
olio compranti , & metti à fuoco con cera nuoua , & fa disfare à fuoco 
lento . poi così caldo , che non bolla , per forga incorpora infieme , & il 
falnitro vuol’ effer prima bollito con aceto fortiffimo „ & afciutto , quefio 
ti brucierà foti acqua ^ 

ji fame mi altro, che non fi può ammorbare, 

T Ogli falnitro affinato à fecco parte vna , folfo parte una, orptmen 
to parte una , pegola di nauc parte una , pegola di Jpagna parte 
mega , vernice m grana parte una , incenfo parte una, tutte le 
fudette cofe fi peflano futilmente ,& s incorporano infieme . poi togli 
termentina parte una , graffo di cafirato parte una , olio petrolio parte 
mega , metti in vn tufo à fuoco lento , & fa bollire pianamente , & 
come ogni co/a farà fufà , metti dentro alla tua compofitione , & incor- 
porata infieme, abbi Stoppa fiottile , ò bambace , & mefcola con la com- 
pofitionc, & fanne palle à modo tuo , & à tuo piacere dalli fuoco, che 
quefio non fi fìrnrga ,fuor che con aceto fortifiimo . & quefla, <jr t al- 
tre fono buone , quando il nemico foffe per montare vna muraglia, ac- 
cenderle , eJr tirarle, che doue fi attacca , brucia tcnebrofamente , sì ara- 
rne, come legnami ,&ogn altra cofa,. 
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ji fare vn altro fuoco molto terribile . 


P /g 1 1 a poluere fina parte ktia>falnìttoà fecco parte una, folfo 
parti cinque > carboni dolci parti dieci , uernice ingrani parti due , 
pegola di Jpagna parti due,orpimci:to parti due,canfora onde fei. 
tutte le fudette cofe uogliono e/fer ben pefie . poi abbi olio di Imo parte 
una , olio laurino \parti tre , uernice liquida parti due , fermentimi partì, 
tre . La rafia , cera , & olq , metti à fuoco , & fa disfar lentamente. 
& come è fitfo , incorpora con la conipofitione tanto , che uenga bene A 
feiugarfi degli oltj.& con quefla mistura puoi fare ogni artificio di fuo 
co , come trombe , pignatte , palle , picche , dardi, paffatori , neretto- 
ni , & la puoi faluar quanto ti piace , sbrodandola con acqua di uite, & 
mettendola in uafo uetriato ben Hroppato . . 

fame un'altro . -* 


P I glia poluere groffa parti tre , falnitro parti due,Jblfo pòrte 
una , uernice in gratta onde quattro, uetriolo romano onde fei, pe- 
gola di filagna onde fei , ambra onde quattro , orpimento onde 
quattro , arf etneo onde quattro , iterderame onde due , fide armoniaco 
onde due . tutte fi peftano fottilmente . poi s’incorporano infieme , ma il 
falnitro , e il folfo non uogliono e/fer molto pefii . & incorporato infieme , 
abbi uernice liquida onde fei , olio petrolio onde quattro , olio di lino 
onde quattro , acqua di Ulte onde fei . Viglia f acqua uite fola , & in- 
corporala con la compofitionc molto bene . dipoi togli la uernice liquida, 
& fa il medefimo . poi gli olq, & tutto uuoleffer bene incorporato ,fa- 
pendo, che ancor quefio può fare ogm forte di fuochi, ©r in quelli da 
fefle , perche fanno belliffimo eff etto , ti puoi ualer defji , lo puoi fal- 

uar quanto ti piace al modo J Metto . 

•/- A far fuoco , che uada in alto , & brucia . 

T O g 1 1 pece greca parti dodici , folfo utuo parti' due , falnitro i 
fecco parti tre . tutte le cofe pejla, & impafla con acqua vite , & 
olio di lino . & incorporate , fanne palle . & fe uuot far palle Der 
trombe è buona , ma hifogna inuolgerla in poluere firn , & fargli i bufi 
in croce , & mejfcola con poluere fina ,&ibufi pafimo da un canto af- 
fi altro , acciò il fuoco pafii nelle polle . 


Af* 
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%A far fuoco à termine . 

P iglia falnitro raffinato , chiara cf ttoui\ il falnitro vmoTeffer due parti , 
un quarto di carlwn d ahcto , dr incolla quefio inficine . poi piglia uno 
doppino , &lo terrai dentro per detta mtfiura,xhe fe tappiccicrai,& 
Sìu farai, il fuoco arderà fernet fiamma, & non Ji ammorberà . 

rifare un fuoco uolatiuo. 

P J S^‘ a falnitro raffinato à pecco parti due, folfo parte una e mega, can- 
± j ora liquida parte una ; il falnitro , folfo, dr altrettanto carbone co- 
me e il folfo > fi peflano fottilmente . poi togli olio petrolio , dr acqua Ul- 
te ana , dr incorpora con la canfora , & con C altra compofitione . & in- 
corporate, fa palle, & lafciale afeiugare al Sole. & quando le uuot ado- 
perare, fa un iufio, cheuada pieno di poluere fina, & dalli fuoco , eh* 
under à per tutto bruciando da fuapofta, 

ji fare un fuoco da bruciare fuori delle muraglie per il H0tÌlj r» 

P K tma pigba falnitro raffinato par • " vita , folfo ti tre , rafia di 
pino parte. uà , antimonio A ncie quattro , carboni dolci parte una. 
pefla ogni co, . Le tiiffmo , & incorpora infieme . poi togli olio di li- 
no , eir fa palla un poco tenera , & piglia della iìoppa , & farai palle 
quanto grandi vorrai , & lafciale afeiugare . dr fatte, inuoltale in polue- 
re Jihietta , cr dalli fuoco , che darà gran luce . 

far torce , che ardano al uento & acqua, per tempo di notte, per ue- 
drr fuor d una muraglia in qualche fortuna , dr da condur 
gente di notte per luoghi sìerili . 

P ' Iglia Stoppino cotto in acqua di falnitro, & bene afeiutto . poi vol- 
gilo m poluere , dr in folfo temperato con acqua di uita , tanto che 
bafii . Voi togli cera parti tre , rafia di pino parti due , canfora par 
te maga , termcntina parte mega, pece greca, o pegola fpagnuola parte 
una . metti tutte quefle cofe à disfare à fuoco lento , dr le ridurrai à modo 
di palla : & con quefla miflura cuopri i detti fioppini . Et nota , che gli 
fioppini uogliono effer quattro , & un poco groffetti. & carichi che gli 
auerai di detta miflura , ferrali infieme come fono le torce di cera . poi 
empirai quel culto , che ti rimarrà fruì quattro fioppini di quefla misu- 
ra , edema utua parti tre, folfo uiuo parte una .ffolueri^a , & incorpo - 
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ra bene infime , & alquanto inumidite d olio di lino , <£r empi il camme 
come ho detto , che ti faranno utilifiimi . 

A far fuochi , che gli potrai portar /òpra una imbracciatura, ò rotella , 
& e/fendo di notte lo nemico non ti può raffigurare , & tu con e/Jì uedi 
l’inimico beniffìmo . efjendo fra caualli , non ti s accofinamio quan 
to è lunga una lancia , & piu , per amor di detto fuoco . & fono ancor 
buoni per difenfion di muraglie , 

Y Olendo far quefli fuochi » farai in queflo modo.Fa far tram 
be di rame lunghe due palmi l’ una, et di gr offesa tanto che ab- 
bia da entrar tre dita della mano per trauerfo , & fare il fondo 
alto della rotella per tre dita , & da baffo fa far quattro orecchiale per 
tre dita lunghe del -nedcfimo corpo del rame della tromba con quattro bu 
fletti per piantarle , & inchiodarle fopra le rotelle . & vogliono effer di 
buon ramegroffò. Et fatte dette trombe, ne empierai una di qualche mi - 
fura di quelle, che t'ho infeffuto di fopra . & uogliono effer di boni filma 
mifìura, conciandola per due tempi di detta mifiura , che t'ho detto all’ al- 
tre trombe. Tot . • c / )( t & iicraHe rotelle, & che le uorrat inchiodar 

fu/o, inchiedane quattro per Una . &• piu toflo piu che manco, purché 
fa tale , che con quel pefo la poffi por. <r r, (jr concia fitto ciaf una tram 
ba della tela negra percaufa dei fuochi j, &gh farai i fuoi bucami per 
coprir le brocche con buona carta doppia , la quale la metterai per -due 
dita di poluere fchietta , nelle quali à due di effe concierai del pauero im- 
pollinato pn potn con lo fi oppino dare il fuoco ; all' ulne due concinai 
del pauno impoluerato nel fondo di quelle due, che fi bruciarono prima , 
& concierai il pauno in quel bufi etto, che ei uadain bocca di quelle due, 
che fi aunanuo da bruciare. Etnota , che il pauno uuole jtarcopnto 
molto bene, accioche il fuoco ,oun fauille di quelle, che fi bruciano 
Prima, non poffano accendne i paueri, & pnò gli farai copnti con 
buone carte, ouno falli andar pn cannoni di canoua , ò qualche altro 
modo ficuro , tome meglio ti parnà . & queflo filo fifa, perche i fuo- 
chi abbiano à durar più perii combattne . & ancor facendo a detto mo- 
do , & farle bruciare ad una ad una , il combattne durnà il doppio,ma 
queflo flà alla prudentia del capitano . & fino molto utili . 

A far pignatte » che fono molto off enfine . 

F A fare una forte di pignatte, come fai,non cotte , ma filo fecchenel 
f°mo , canato che fi è il pane. & uogliono effer di grandezza di 

urihuo- 
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un homo per poter tenerle in mano , & tirarle . uogliono 'auer del roton- 
do, con un bocchino flretto, come il ditogroffo, il quale empirai di quefla 
fottoferitta miflura . Viglia poluere groffia parti cinque, fahitro raffinato 
parti tre , folfo parte una , termentina parte una , pegola di naue parte 
mexa, fai comune parte menade dette cofe uogliono cjfer pefle groffamen 
te , & incorporate bene inf/eme . poi togli la termentina, & falla disfa- 
re à fuoco lento , & incorporala con la compo fittone , &■ empi le pignat 
te , & nel bocchino fretto empi di poluere buona, acciò po/J'a accendere 
il Jìoppino con preflegga . & quando dai fuoco à dette pignatte , non le 
gettar prima che non sij molto bene apprejfo. poi tirale doue ti piace. 
Tu puoi ancor farle al modo, che fi cofiumano nelle galee , legandole 
in mego con floppini infolforati, come fai . poi apprejfo al fuoco tirarle. 

•A fare vna forte di palle da fuoco da tirar con Cor tigli erta , 

& fono molto offenfiue . 

Iglia della miflura , che t' ho detto aitanti, & doue dico , togli par- 
' te mega di termentina >&oltj ,& acque . Jte , à queflo modo pi- 
glia per ogni forte parte eguale. & le c°> >• ,)e ‘ a, aio iaa»».+r 
pefle , uogliono effer ben pefle . poi tof ^rmenuna , & olq , & metti 
à fuoco di carbone, per fuggire li Je, jtù ^ del f* 0 ™ > A® i>olJlr Un- 

tamente , & come tomi. à > «***» dentro ® tua compofitione, 
&bollifcaà poco à/oco uif me tanto , che fi uengano ad afciugaregli 
olif .& venendo toppo prefloà parte una di ttemi- 

ce liquida , & perte mega di rafia graffa , & mefcola infieme , & fa 
una pafla bennorbida , & come farà bollita per {patio di m erbora , & 
manco, leualt dal fuoco, poi abbi apparecchiate palle di buone cane- 
uaccie tanti grandi, che pojfano andar nel pegjo, col quale uorrai ti- 
rare, & qietle palle di caneuaccia empile di poluere grofla , facendoli 
quattro btfi groffi come il dito piccolo della mano , & falli da un canto 
all'altro , ne i quali metterai vna ffiinetta di legno per fin che l atterai 
compita .dipoi piglia la tua miflura , che facefli bollire , et li darai una 
coperta gtoffa un buon dito con Stoppa fiottile initolgendola . poi abbi pol- 
uere fi>,a Ipoluerigata , & fetacciata fiottile , & come le auerai data 
la primi toperta , hiuolta molto bene in detta poluere : dipoi dagliene 
un'altra mano altrettanto groffia di miflura bollita , facendo à modo di pri 
ma . & muolgcndola dipoi nella poluere . così facendo per tre , ò quat- 
tro man di coperte,& alt ultima ingemmarla con buoni ffiaghi, & dando 
una coperta fimile alt ultima fopragli ffiaghi . poi leuah quelle ffiinette, 
che lafciqfli in detti bufi, & inefeatt conbuona poluere fina, & fetac- 
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fìat a . & farai , che dette inuefcature p affino da un capo all altro dcìe 
palle per caufa , che il fuoco pojfa penetrar con prefleg^a da una parte 
all altra . poi mcfcola ne i peg^i con la metà della poluere , che dai alla, 
palla di ferro & come aucrai caricato il peggo, non fliuar troppo la poi 
uerc. poi auendo mcfj'o le palle dentro, che ttadano i bufi per mcgo la poi - 
nere notile calcar e, ma fa filo che uadano bene apprejfo alla poluere . 
e quando la metterai nei ptggijxnli metter mente dauanti,nè dentro, 
accioche la palla pofj'a pigliare il fuoco , et fare il J'uo effetto . poi metti 
à fogno doue uuoi , et dà fuoco al peggo, che quando gli dai f uoco, man-, 
dorai la poluere in quei bufi , che inefeafii con efjli , et di fuorauia della 
palla . et come truoua quella poluere , che mettefii nella caneuaccia, fa 
andar la palla aperta , et douc tocca, fitattacca , et brucia legno , muro , 
et arme , et fa grandi/fimo danno , et muffirne in uno esercito , molto pii 
che le palle di f erro , le quali urtano in terra , sballano »rt fi ueggono, 
et fi pofiono fiebifare, ma quefie non fanno sbalgt , et ognuna d efleé 
buona per offender centhuomini , bruciando ciò che toccano , et non gio- 
ita fi otarie, et dando nell' ordinante, non gioita ferrar fi inficme , chele 

bruciano tutte., et non fi pofiono èjlingucr con acqua , et finalmente Jò» 
vo >,.>pùriaìh'fime . 

< • ‘ "•-< i u*..\ 

filtri fuochi ar • fidati rarifiimi . ■ 

F A fare una tromba di metallo , ò di ferro , c afnion rame buttato 
graffò , la quale farai far lunga tre buoni palmi ,lcnga mego pal- 
mo , ò qualche cofa più , che uà con un bufo picchio per ficcarle 
fipra d’ un afa ; & il bufo della tromba farai largo, che mentri tre pun- 
te di dita , & così largo in fondo , come in bocca . & non fere , che quel 
bufio di fitto s’incontri con quel di fipra . dipoi farai cinque ò fei can- 
nette di ferro lunghe un palmo , & precife come le canne defili arcobu- 
gi : nuche tutte portino una forte di palla , perche con una f da forma 
ti pofii fcruire . & tutte fieno d'una ìlejjà portata di palla , :<m un bu- 
fi etto alla banda per darli fuoco , come gli arcobugi . poi conciale fipra. 
la canna intorno intorno , accioche la tromba pefi egualmente. &non 
farai fiori' uno di rincontro all' altrò , ma uno un poco piu alto iell' altro: 
perche quando l'imo fia difiarato,flia un poco à di fiorar l'altr & quali 
do le compartirai fu la tromba , farai di fitto una cbionetta faldata nella 
tromba ; (a qual cbionetta fia tanto grande , chela canna ui uada affiig- 
giata con un pironano di ferro , che pafii dall'un canto all'altro , perche 
ella fha a/faggiata addoffò alla tromba, & quel bufi etto inefibcrai di poi 
Menno fittile . poi in mego della cbionetta farai un’altro bufietto , che 
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fi abbia da incontrare per mc^o di quello della cannetta , perche quando 
Panerai affettata fopra la trómba ,'tlbufio, che faceti nella cannetta, 
ir nella tromba fi uenga ad incontrare l’un dritto all'altro , acciocbe il 
fioco, che farà nella tromba , pofj'a andare in qu n l bufo, che facefli nella 
canna, & farla (parare . poi in capo della canta di fopra farai un bufo 
faldato da metterui un pironcino al modo che fi formo à mettere gli ar- 
cobugi nelle lor caffè, che per fottouia fi ficcano tre pironcim di legno, 
che paffano à trauerfò della caffa entra un bufictto faldato nella fchiena 
dell' arcobngto ,'ir così nonno quelli preci fornente ; ma nella tromba fid- 
derautna chionetta al modo , che ho detto, che facci di fotto, ma in que- 
fla uuol effer tanto grande, che pgffi metter quel bufictto , che falda/li, 
fitto la cannetta . ir quando nbn uolefii farli di fotto , come ho detto , 
potrefli fare una uite trapanata per lungo dJtun capo all’altro , la qual 
wte pajfaffe dentro della tromba ,& metti nella cannetta luna al con- 
trario dell altra . ir quando aueffi tneffa tal uite , non ni accadena altra 
itia da baffo , perche la ulta farebbe baflante à temerla forte. & iti quel 
bufi etto, che facefii nella uita , empirai, come ho detto , di ooIh crino fit- 
tile ; ma di fopra hanno da andar tutti ad un modo wràyinio . ir affet- 
tato che auer ai tai cannette, le quali uogliono effergrojjc c or, 'y'ù'iùto 
graffo della mano , fopra le trombe , empirai effe rómbo di nuftura,come 
in più luoghi fi è ir. fognato per quefc libro. &ogniuolta che farai per 
mego di quei bufiettì, il* j f me!ì nelle trombe, i quali fi uarno ad incori 
trare con quelli dell cannette, metter aigli un pugno di poluerc fchieita , 
ir alcune pallottìnc di mìfl:<"a. ir quefte ficcate fu la cima duna lancia , 
& empite che batterai nel boccame , gli metterai impugno di poluere 
fchietta,faccrdogli un cappello di fuflagno , ò di caneuaccia, al quale 
» darai una coperta di rafia , ir folfo fu fi inficme . ir quando gli uorrai 
dar fuoco , l. uale quel cappello , & con uno doppino accenderai le dette 
trombe , le 'lutali fono di mirabilijjima fattione : perche le mifiure bru- 
ciano increabilmente. ir poi quando il fuoco giunge per mego delle can- 
ne p ierai caricate con palle di piombo , come arcobugi , tireranno 
archibugi, e , onde fono di grandiffima , & marauigliofa importane . 

jt far trombe rariffme , ir importantijfme . > 

A Ver ai trombe fatte di rame battuto, lunghe due palmi, irgrojfe co- 
me un braccio d'huomo, et da un capo le farai acconciare una indoia 
di ferro con un bufo, che fi pojfa inchiodare in una lancia, et flar forte. poi 
metti nel fondo di detta tromba un poco di luto fapientie.o creta, poi em- 
pita di quejla rmììura, cioè, poluere grojfa parti cinque, Jabutro raffinato 
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parti tre, folfo parti due, rafia di pino parte una,canfora parte mega,ue- 
tro pejìo parte mega,fal comune, limatura di ferro, ambra,uemice ingra ' 
raffili ar fenico, uerde) ame ana parte merga.tultc fieno pefle grofj'amente 
fuor che la canfora, che uuol effer ben pcfla,poi mefcola ogni cofa , & pi- 
glia termcntina,aci]!tau!ta,oiiolaurino,difaf}b,dilino , vernice liquida 
ana parte mc^a, & prima mefcola molto ben l'acqua uite fola con le pol- 
veri . poi metti a disfare a fuoco lento la termcntina , vernice , &dif 
inficme,&a poco a poco le butterai le fopradette polueri me/colando ben 
con le mani finche filano buttati tutti detti liquori, et con talmiflura empi 
le trombe, non le carcando troppo,^ faranno dimarauigliofafattiorif,& 
non attendo le trombe di rame , fa bolli^detta campo fitione tanto che i li- 
quori fi confumino , & con effa empirai un facchetto di caneuaccia lungo 
a modo di calzetta, & aitanti che le cominci ad empire , acconciale fopra 
le picche ..come hanno a flare,poi empite beniffimo,& daraile una coper- 
ta di folfo, ar rafia, poi ingeritalo con buoni {paghi , & falli tre man di co- 
perte, facendole dalle pprti contea il ferro, de i bufi duna mano, tanto per 
banda,iqh tUtnc/cherai di poluere fcbictta, et quando gli vorrai dar fuo- 
- .. cogliete darai t^h .mojloppino. 

jl far stoppini pvr fuochi artificiati, che portavo fuoco acce/i 
in ogn i luogo. 

. ^ ^ 0 Triglia corda di cancuonon troppo fino, ma di Qoppalmegliotoncorcbe 

i fi confumi piu preflo , & fìagroffa quanto è il dito\ nTo della mano , 

& non fiano troppo torti, poi falli bollire in lifeia fortijfim. con un poco di 
falnitro , & di cenere, & bolla tanto,cbe la lifcia fi confimi. 

od fare altri rarifftmi floppini. 

P iglia floppino, come già ho detto , ma battuto prima foprx una pietra 
viltà con un maglio di legno,poi abbi termcntina, cera nuora, olio com 
mune, ana . <jr n* e fifa bollire glifloppini , che vi fieno fatto operti,& 
bolla finche la compofition fi a confumata , poi leuali dal fuoco, & tornali 
a peflare alquanto, &lafcia feccar e all'ombra da fe,& quelli confer- 
mino il fuoco da ogni umidità , & acqua, & {otto la neue & fotta 
il ghiaccio fenica fpegnerfi . 

jl fare Jìoppini per l artiglierie , 

A Far e fi oppiai per l' artiglierie, fi fanno di fuflagno intorto di vele vec 
chic, & disfatte ,& di faccbetti,ouc fia flato poluere d artiglieria. 

. « Modo 
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- Modo per acconciare efca perfettiflma. 

P iglia fonghi grandi, che nafeono /opragli arbori di noce , di fr affino, di 
lariceti rouerc,o quercie,o altri tali,& fieno ben vecchi . & mettili 
a feccare al fumo . poi tagliagli in peggi come uuoi , & battili bene , & 
falli bollire in lifeia fortiffima con fior di muro, o falnitro , & bolla tanto , 
che la lifeia fi confumi . poi metti in una tauola l'un fopra l'altro ad afeiu 
gar in forno non troppo caldo, poi fipefla con maglio di legno molto bene, 
et quando la vuoi adoperare fi frega ben con le mani per farla molliffima, 
che piu facilmente fegli attacchi il fuoco. 

Modo di fare altra efea facilmente,& chefia ottima . 

. ■ 

P iglia peggi di fiuflagno vecchio , & falli bruciare , ma fubitoau . 

che muora, fufjbcda , &fcruala in fcatola fi> J Jta ^ f l0e 

non pigli l'umido. ’ \ 

. v- * ** 

JL farefloppino di paueri impoluerati di polut £> , rr acceru le*. 
trombe, pignatte, dardi,picsbe,& fidali. 

P iglia bambace fila' à tta,& fa paueri di tre, o quattro fili, 

poi gli farai bi nlire i n pignatta nuoiia vetriata , piena d'aceto bian- 
co fortijfimo -, finche fi confumi tutto l'accto.pot cattali fuori, tr ftruc 
cali , & inno Itali in poluere fina fottilisfima,& fa feccare all'ombra ,oa 
fuoco fe auefift firt tta . 

Tuoi ancora farli bollire in acqua di falnitro, o in lifeia chiara con fal- 
nitro,poi bene (truccati imbombali in acqua vite , cir di nuouo truccali 
leggiermente , & inuoltah in poluere fina fottiliffinta , & lafctali finir di 
a/ciugare,<ér quefli fono preflijjrmi.& fe non gli vuoi così prefli , non gli 
metter nell'acqua vite, che chi lauora de fuochi ne vuol auer di tre forti, 
pigri, megam , & preflijfimi, che fon quefli con acqua vite,la qual vuol 
effer di tre cotte , & fe tu calcherai i piedi fopra vn di loro , ti bru- 
cierà i piedi . 

■ ■ ' \ ' S ! '*. y , 

Tietra , che s'accende con acqua , o fiuto* 

P iglia calcina vma non bagnata,tutia non preparata, falnitro piu volte’ 
affinato a fecco , pietra calamita , ana parte vna . Solfo viuo, canfo- 
ra » ana parti due , pefle fottiUJfime , & fetacciate fi legano ui pegga 
v. t nuoua 
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vuoila bette Jlrette , & fi mettono in due crucioli grandi, che Tutto cuopra 
l'altro, et ringoiati con fil di ferro , et ben lutati , che non rigirino, dan- 
doli due , o tre man di luto , et ben feccbe fi mette in fornace di mattoni,o 
di calcina, che abbian gran fuoco, et come fi lena fuoco dalla fornace, ca- 
ttala, & farà fatta beni fiimo . 

A far folfarini da portar con fico» 

£ Vi . . . i * ' <**• * , T-V ** f ' 1 

P iglia folfo fondilo a fuoco lento , & leuali una teletta , che fa di Jb- 
pra,poi colalo per tela calda , et ritorna a fonderlo pienamente , et 
auendo ftoppini di bambace filato , gro/Ji quanto vuoi , auerai una 
manetta, fattali da un capo una chiouetta,o un bufilo , & fuori di quel- 
la cbiouctta,o bufio metterai il pauero,et ficcala con quel capo , che ha il 
pauero fiotto il folfo, che uerrà carco di folfo giallo, et arderà beniffrmo . 

far luto fapientia. 

T.lrtktcrm'nthu w.t^paniàniuJUrmtafino parie», 
k na,poluerc di fer he fia'su il ceppo dell incudine parte una, cima- 

ti». -j sarte, me^ ^ j a luto. 

v - 

l A caufa perche T artiglieria f 'hiamaper li fiuoi nomi , come Fal- 
conetti da tre, da fei , Sagri , jiffiid. ue,Camoncini da fidici. 

Cannoni da uenti , Cannoni Colubrim , & cofi difco > rendo , è perche ti- 
rano tanto di palla, cioè, chele fuepalle fono tanto Duna, quanto C altra. 
Il fagro,& ialpide tirano un mede fimo pefo di palla . & hanno due no - 
* mi diffcrcntiati : perche il Sagro è lungo di tanna , ?r T Affido è corto, 
dr s adopera a i fianchi, & in galea per la commodità drlla fua lunghe ^ 
%_a , & il Sagro per artiglieria di campagna . 

carbone di legne dolci , & giouam è atto pii) degli .litri à far Ie- 
ttar la poluere . Et d'ejfo carbone fi deue leuar la fiorai , perche offen- 
de la poluer e. 

Il folfo uuoTeffere arido più che fi può trouare , perche il graffo fa 
caia , ò feccia nella poluere, & offende il falnitro . Et raffinando effo 
folfo , con fonderlo, fibiumarlo , & paffarlo per tela , o caiieuacia , fa- 
rà tanto migliore . 

Il falnitro uuoT auer perduto il graffo , & effer ben raffinato per fa- 
re ottona poluere , 

valore 
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VALORE DELL’ARTIGLIERÌA 

FINITA ET N V D A. 
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V T\£ Cannone di, i io. dette pefare al commune , che già, fi ufixua , 
non al più, nò almeno , libre 1 3450. Et dette effer lungo palle 11. 
che fono piedi i}.e me^o. In culata deue effer piede 1 . onc, 1 o. 

Vale nudo ducati li 69. groffetti 30. pie. il, 
il letto ferrato ducali 18 . groffetti 10. 

Le rote ferrate ducati. 1 1. 

Val finito ducati io. groffetti 9. pie. 1 1. .. 

Vn Camion di 100 . dette pefiar libre 1100. Deue effer lungo palle n, 
che fono piedi 11. In culata deue effer piede 1 .onc.S. 

Vale nudoducati 1038 . groffetti 19. pie.} 4. 

Il letto ferrato ducati 17. groffetti 1 3. 

Le rote ferrate duca. ri. groffetti 19. ' 

Val finito ducati 1077. groffetti }0.pic.y\. 

Vn Camion di 90. dette pefar libre 9 J 00. Deue effer lungo palle io. che 
fono piedi 11. onc. 4. In culata piede i.onc.6. 

Vale nudo ducati 897. groffetti — pie. il. 

Il letto ferrato duca . 14. 

Le rote ferrate duca. 1 o. groffetti ij. , 1 

Val finito ducati 9 3 1 .groffetti ij. pie. 11. t .. { ' > <= 

Vn Camion di 3 o. deue pefar libre 8 foo. Effer lungo palle 1 ì . che finto 
piedi 9. onc. ti. In culata piede none. 4. ■ 

Vale nudo ducati 781 .groflctti 1. pit.rg. V : . , 

// letto ferrato ducati 13. : ; ' l m ' 

Le rote ferrate ducati 10. 

Finito ducati ii4.grofìettì i.pic.'xt, 

Vn CanqondiÓQ. deue.pefxrltbreóioo. Efier lungo palle it. che fimo 
piedii. onc. 9. In culata piede -1. onc. 3.: .y. .1 

Vale nudaducati . Oji.grofieUk 17. pie, 40* oVun 
Il letto ferrato tOtcfti^ù,,*; .0 \xù*!b 

Lerote ferrate ducati 9. grofletti tu-. xù.iv. . . < 

Finito ,Ì , .ducati 710. groffetti 17. pie, 40, v 

K V» 
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Vn Cannon ài 30. deuc pefar libre 300 .Efler lungo polle 1 2 .che fino pii 
di 8. onc. y ir culata piede 1 .onc. 4. 

F'a/c nwrfo (/««fi 471. groffetti 3 . pile. 2 8. 

diletto ferrato ducati 20. 

Le rote ferrate ducati 9. 

Finito ducati $01. groffetti 3. pie. 18. 1 * r 

Kn Camion di 40. deue pefar libre 4 f 00. Ejfer lungo palle ij. che foli 
piedi 8. onc. y In culata piede x . or.c.y 

Vale nudo ducati 430. grojjetti 16. pie. 41. 

Jl letto ferrato ducati. 2 o. 

Lerote ferrate ducati 9. u ^ '■ w * v * 

Finito ducati 450. groffetti \6- pie. 41. t __ 

Vn Camion da jo.deue pefar libre 40 30. Ejfer lungo palle 11. che fimi 
piedi 7. onc. 1 o. In culata piede 1 . onc. 3 .e un tergo . 

Vale nudo ducati 381. groffetti 1 2. pie. 3$. 

Il leu,: ferrato ducati 1 y groffetti 2 y 
Ler '*e fm ite ducati 7. groffetti 23. 

Finito ducati 40 y groffetti 19 . pie. 3 }. 
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Vn Camion di io. deue pefar libre 2 890. Ejfer lungo palle iurte fo* 
piedi 7. onc. 8. In culata piede j . onc. 2. 

Vale nudo ducati 177. groffetti ypic.9. 

Il letto ferrato ducati io. grò fotti 30. 

Lerote ferrate ducati 6. grò fotti 24. 

Finito ducati 19 4. grò fotti it.pic. 9. 

— * il* *, r Tl ■ > 4 

Gxnnon 1 6. deue pefar libre 1710. Eficr lungo palle l f.che/òm 

piedi 6. onc. 1. In culata efler onc . ili. 

Vale nudo ducati 161. grofotti io. pie. y, JL 

Il letto ferrato ducati 8. grofotti 11. . I 

Zr rote ferrate ducati 6. grofotti 4. . . 1 

Finiti dwcdtt 277. groffetti 1 3. pie. 4. 

Fn Sagro da àiu deue pefar libre tlfio. Efor lungo palle 3 1 . cJf 
piedi 8. onc. 1 . In onc. io. e thega . 1 

Vale nudo ducuti . \ : -i?y groffetti 19. pie. 18. v 
i/ /cM 0 ferrato ducati 9. groffetti iù ‘ ‘ * * 

Le rote ferrate ducati • 3. groffetti 20. * 

sfinito ducati -V \ A * 190. groffetti 19. pie. lì. 4 
r'\ 1 Vn'jtfo- 




DELLA MILITIA MODERNA. ** 

yrì.Afrido da il. deue pefar libre 1 1 fo. Effer lur.go palle xl. che firn 
piedi yonc. }. 

Vale nudo ducati 103. gròffetti 1 1 . pie. 7. 

il letto ferrato ducati 7 . gr effetti 1 3 . 

Le rote ferrate ducati 5. gròffetti lo. 

Finito ducati 117. gròffetti x 3 . pie. 7.- 

yn Falconda feideue pefar libre 1600. Effer lungo palle 31. che fotte 
piedi 6. onc. 7. In culata onc. p. e mero . 

yale nudo ducati 1 fi. groffettì 1 . ptc. 3 1. 

Il letto ferrato ducati 4. groffettì 16. 

Le rote ferrate ducati 4. gr effetti 6. 

* Finito ducati 160. groffettì x.pic. 3 a. 



Vn Falconetto da tre iene pefar libre 540. deue effer lungo palle 3 6, che 
fono piedi 6. e mego . In culata onc. 8. etneà^o . 

yale nudo ducati $0. gròffetti 1 j. pie. f. 

Il letto ferrato ducati j . groffettì 14. 

Le rote ferrate ducati y gròffetti 17. 

Finito ducati 97. gròffetti 13. pie. 6. 

41 

Tn Mofcbctto da una deue pefar libre 3 io. deue effer lungo palle 34. 

che fono piedi 4 .onc. 3 . 

yale nudo ducati >9. groffettì 8. pie, 8. 

• il letto ferrato ducati x. groffettì i8. 

Le rote ferrate ducati 3 . 

Finito ducati 3 3. groffettì 3. pie. 8. 

Vn mofebetto da braga deue pefar libre 80. effer lungo palle x 3. che fi- 
no piedi 1. e me^o. 

yale nudo ducati 7. groffettì 1 7. pie. 8. 

La fua braga ducati — gròffetti 13. 

/ fuoi mufcoli ducati — groffettì x 3. 

Finito ducati 9. gròffetti 3. pie. 8. 

Vna Colubrinadi io<\ deue pefar libre 1 3 000. Effer lunga palle 17 . che 
fono piedi 1 yemrgo. In culata piede 1 .onc. 7. e mega . 

Vale nuda ducati ixxj. gròffetti 1 6. pie. 4. 

. Il letto ferrato ducati 30. ■ 

Le rote ferrate ducati 1 x. gròffetti ìf. 

Finita ducati 1069. gròffetti 30 .pie. 4. : 

?•*' C * Vna 
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V M Colubrina di 90. dette' pefar libre $ joo. Effèr lunga palle x*>, che 
fono piedi 1 4. In culata piede 1 . onc.j. 

y ale nuda ducati nc6. grofletti 22.pjV.J4. 

Il letto ferrato ducati 1 8. gnfletti io. ... 

Le rote ferrate ducati 11. , , n 

Finita ducati H.y?. groffetti { 1. pie. V( 7 . - 

Vna Colubrina di ;o. deue pefar libre 8 S'oo.ejfet lunga palle 3©. Ih 4* 
lata piede 1'. q 

yale nuda ducati 78 1. groffetti 1. pie. 26. 

Il letto ferrato ducati 1 1 . groffetti 19. y>..> 

Le rote ferrate ducati 9. groffetti 1. ± 

Finita ducati 8 1 2. groffetti 1. pit k xó*. 4 

Vita Colubrina di +c.dcuc pefar libre J6oo.effer lunga palle J }.emega, 
che fono piedi 1 4 .onc. 3. In culata piede 1 . onc .$., . \ 

yale nuda difcati 7 17 . groffetti 1 8. pie. 40. \ 

Il letto ferrato ducati, 19. groffetti II, \ 

Le rote feriate ducati 9. gr off etto I. ... •„ •» 

Finita dicati 745 - groffetti 30. ^..40. lV; 

. yna Colubrina da 2 o. dette pejàr libre 5 3 jo. ttfjcr lunga palle *8. ebe 
fono piedi j).o«c.8i .,»■ ,• k 

yale nuda ducati 314. groffetti 13. pie. I. v 

Il letto ferrato ducati 14. groffetti 16. ,\\\ •’* 

Lente ferrate ducati 6. groffetti 14. . * 

Finita ducati 334 * groffetti li. pie : $. . , \ 

Vna Colubrina da 14. deue pefar libre 3 ioo. efser lunga palle 28. ebe 
fono piedi 9-onc. 4. 

yale nuda ducati 292. gnfsetti ai. pie. 

Il letto ferrato ducati- IJ. t : - 

Ix rolf ferrate ducati 5 . grofsctli 1 4. 

Finita ducati } 1 4. grofsctti 4. pie. 46. 

s. 

y«4 P/rem <£2250. rffKff pefar libre 95 jo. efler lunga palle 9. eie fi- 
no piedi io onc. 1. In culata piedi i.onc.io.deue efsere in bocca piede 1. 
onc. 1 .e megot la jka (antera deue efsere una bocca da 1 00 .larga > e due 
bocchetta xjo. \ u . ut" 

Vale 
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Vale nuda ducati 899. grofsetti 17. pie. ix. 

Il letto ferrato ducati 17. grofsetti 15. 

Le rote ferrate ducati 11. grofsetti 1. 

* Finita ducati 938. grofsetti 19. pie. 11. 

-»> ■. u , • 

Tirerà da 200 . deuepefar libre 10550. efser lunga palle 1 1. che. 
fono piedi I i.onc.}.emc?a. In culatapiede ì.onc. 9. etne^a. La bocca 
piede 1 .onc. mòta. la fua camera una bocca da 100. fcar%a,& lunga bop 
che due da ìoo. 

* Vale nuda 'ducati 945. grofsetti 23. pie. 1, * : 

Aletto ferrato ducati 17. grofsetti 1 j. .. ' 

Le rote ferrate ducati 1 1. grofsetti 29. 

Finita ducati 985. grofsetti 1 5. pie . I. 

*• 

Vaia Tirerà da 1 00. rfewr pefar libre 3 9x0. efser lunga palle 1 +cbc fo~ . 
fio piedi 7. offe .4. e me^a. In culata piede 1 . onc. meja. La fua bocca 
onc. 7. e m&^a. la fua camera una bocca da io. eir lunga palle 3. 

Vale nuda ducati 316. grofsetti 1. pie. 14.. 

Il letto ferrato ducati jo. « 

' Le rote ferrate ducati 6. grofsetti nf. . 

Finita ducati 331. grofsetti 1 4. pie. 4, . ■ "•*> 

Vna Tirerà da 3 o. pcyir libre 1 iSo.Efser lunga palle 1 6. che fino 

> piedi S.onc.p. In culata piede 1 . onc. mejai. La bocca onc. 6. e me^a. la 
camera da 15. lunga due da 30. 

Vale nuda ducati 107. grofsetti 6.pic. }(. * * 

// letto ferrato ducati 8. grofsetti io. 

■v Le rote ferrate ducati y grofsetti io. 

' finita ducati aai. grofsetti 18. pie. fi» j 

c \i ( *? 1 . * . p (>v . *. 1 ■. W *». .*•» u ' 

m. . • • • ’>• . . V " . • . ,-j Vi 

£ t tutti quefli pe^i delle Artiglierie fi fono contati A ragione é 
/oidi undici, & otto piccoli e me^o la libra . , > 



•• k *♦« *- * • ».* . f 

Et a tuttii Cannoni Tireri detti di J opra > & ogni altra forte , quando fi 
’ voleffero farle fue camere , debbono effere per ragione larghe per la 
metà della larghegga della bocca del peggo , & tanto lunga , che tenga 
tanta poluere > quanta fìa m tergo del pefo della palla , che porterà « 

‘ 1 4 '** - «Mt n.r Vt , *);,«► 
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Lega delT Artiglieria . 
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P Er ogni roo. di rame, otto di /lagno , & dieci dottone. Lo /lagno 
fa li durerà , & rottone aiuta la lega ,& fa bel colore . & il ra- 
me fa la lega piu potente. » 

Come fidi due tergi di poluere alT artiglieria à fattione. 

N Ulle fattioninon ficoHuma d'adoperar [artiglieria con quella qua* 
tità di poluere , che fe le dà alle prone . "Perche fi come alle pro- 
ne le fida tanta poluere , quanta balla . alle fattioni fi dai due tergi a l 
cannoni , & megi connoti . Alle colubrine fi dà quattro quinti , eccet- 
tuando quelle di quattoni alle quali fi dà tanta poluere , quanta pal- 

la. Et quando l'artiglieria proua fi fa fior con le fiue bocche alte : & 
quefto fi fa , perche [artiglieria ha maggior pqffìone , che quando flejfff 
a lineilo : <&■ così fa miglior proua . Et quanto a i mofehetti da uno , & da 
braga , non accade parlare , perche non fi prouano diuer fornente 

Cofe narrate da M. Cio.Tomajfo da Vcnetìa , ingegniero eccellentifibno, 
già di Carlo Imperatore , & or dell' llluHriflimo Dominio , 
in materia di forte gge diffe, & offcfe,& altri 
• . auuertimenti,appartinenti a cofe 

. - della miiitia. ; > 

• * ■ 
ltrouandomi fin dalla mìa pueritia piu dedito aO’cfièrcitio 
dell' armi , che ad altro Audio , lafciato il padre , g? la pa- 
tria mi fono trasferito in dhterfi luoghi d Europa , doue 
intendeua , che sumficro due efferati » per far imprefe, 
nè a mici di è fiato niun t.otabil fatto d anne , o offrilo* 
che non mi ut fiaritrouato , tanto in Itaiia , come in Francia , Inghil- 
terra , Scotio , Fiandra-, & altri luoghi d' Alemagna . Et ho voluto ve- 
dere minutamente le difefe , &[ off :/e di quelle cofe , che mipareuano* 
me effer capaci, non cercarfid' intenderlo da chi credeua d'intendere me- 
glio dime. per la qu.il cofa mi pare alterne tanta intelliger.ga , che co- 
me mi ricercatevi poffa conferita direi che poche fono quelle far - 
tegfe,cbenon fe gli poffa far oppofitione, & quefto per il piu delle 
volte è cau/àto dai Principi y che dando tal ufi unto ad vno Architetto, 
fi mette a far cofe, che non fondi fuomeftiero t r.è tampoco nekagiu- 
ditio , ni vuol accettar ntunfidcl ricordo , che gli pofia approntare un 
tvV perdo 
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ferito foldato, che con lungi eff>erier,tia,fudore, et vigilie abbia aff re- 
fa Tane dell' offendere , & del difendere . nè quello filo , ma il piu delle 
volte non lo vogliono vedere , fi non fi gli apprefinta un grandi (fimo bi- 
figno , #• queito vitio regna per Tauaritia loro . Ma per fuggire tl tedio , 
che apporta il lungo ragionare, uidirò fitto ir cuna quefle annotationi, 
che fi hanno da tenere. "Prima bifogna ance cognittone delle forme, ilcbe 
per geometria , & lunga pratica s’imp&a . fecondo poi fi conofcerà il 
fito , <jr cieche figli appartiene per guardarlo , & difenderlo . & deuefi 
auuertire , come t'abbi a coprir con tutti i tuoi , come leuare ogni com- 
modità allo nemico , come tener la faccia verfi la parte , che'l nemico 
non ti poffa venire a far offefit , che tre fino le principali , la batteria, il 
tagliamento , che falaman delThuomo , & la fiala . & diligentemente 
confiderar Taltegge, profondità , lunghegga de luoghi circonuiàm, fa- 
per partire ftradè , piagge , & alloggiamenti con le diflange, che gli 
conuengono ,faper la grò/figga , che bifogna a i parapetti,#" terrapie- 
ni Et auendo fempre auuertenga d' accommcétrti al fito , non vi of- 
fendo m qucflo la piu ferma regola , che’l giudicio del predetto 
to . Che con lo fludio di P'itruuio , di Leon Battifia , o di altro 
to , Geometra , o Cofinografo con le lor dottrine non shnpc 
combattere , & difefe , che su fa oggidì con la fiientia , chi 
uar nel foldato , & grande efierienga , effir afiuto , animòfo , o cono- 
feer tutto quello che lo nemico poffa antmedere per offenderti , & in ogni 
fortuna effir ricco de partiti , tener fempre il nemico lontano , et quan- 
do fi appreffi non auer paura . & la fiua Geometria è cono fi er ogni mi- 
nimo auantaggio , & faper fiar fempre a caualieri del tuo nemico, per- 
che la furia , T empito de cannoni , nè quella dell armate di picche, nè la 
tempefla delle palle , che gli archibufiert fanno fioccare con fpauento 
cf inetti tabil morte , faranno perdere la fua dottrina al foldato , ma fi bey 
ne al Matematico, al Cofinografo , &al Geometra. Tfonnego però, 
che quefle fidente non fieno buone , &■ da effire Abbracciate , ma dico, 
che al foldato è neceffario faper T efperientia , conofcer doue il tuo nemi- 
co può far fronte, faperti auantaggiar di fito , & danneggiarlo , non 
ti fidando mat di ciancie di quelli , che hanno voluto dar regole delle cofe 
della milina, effendoui e (li fempre fiati lontani , non fine potendo dar 
alcuna , che fia fiabile , o ferma . Concio fia che il modo , con il quale fi 
combatte oggidì, di qua a cento anni,o mille non fi vferà , affottigliandofi 
dalle molte efperientie ogni bar piu T intelletto de gli buomini , i cane per 
molte fortificationi fi ne vede Teffempio dì effe . Et yuei tali , che fcri- 
uono , homo piu mira di celebrar l’ombra della virtù, & valore , dr 
prudentia de ricchi , & potenti , per riportarne premio , o fame , co- 
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me gli Adulatovi fanno , che per dire il -vero , come anco gli antichi fu 
cenano . Ma per tornare a quel che diceua , che la feientìa del foldato i 
di faper pigliar partito quando fi truoua col fico nemico in campagna 
a fronte , accommodarfi al fitto , & faper pigliar il uantaggio , far forti 
doueun filo fi trouaff'e debile, <& f'e fofie sformato a fermar fi , non po- 
tendo far altramente , combattere , & faper tentar la fortuna di wa- 
ter piti prefi o , che vituperefàmente perdere, faper far una retir ata^ 
tir fduar infieme le vite de glihuomini , le munuioni ,lo fiato , & la 
• dignità delVrincipe, & quefla di fc t pinta non t'impara nè in Bologna» 
nè m Tadua , nè ut Terugia , nèfoprai libri , ma fi bene douefi combat- 
te, & conof cefi chiaramente , chethuomo d'arme auando abbafta la 
lancia, non ricerca l'arte di Matematica , nèi'archioufiero di Geome- 
tria , nè il Capitano quando ordina la battaglia per combattere in campa- 
gna , o sformare una fonema cerca i termini di Cofinografia . però la 
parte dell offéfe , & delle dtfefe fi deuono confidare alle parti della mi- 
ti tia , & non ad altri , & per efsempio vedi la città di Fiorenza , ordi- 
y ridotta al ftto fine da Antonio fan Gallo , famofijfmo Archi- 
mirate quanti difetti patifee : & quella di Tia finga , ordinata 
& dal Capitano Alefiandro da Temi ,fla afsai meglio , fiu- 
me d' altre molte , rimettendomi al giudicio deperiti, che 
■molto ben conof cono te debilità , che apportano molte di nome , che fino 
in Italia fuori « S lauera dunque riguardi) nel fortificare difen- 

dere una fortegga , di auerbuon terreno piu che Rabbellirla di comici, 
ha fi , fogliami , o architraui . nè fi conuiene uno ftefso ordine , orni fu- 
ra , & tutti i ri fietti a fitti , perche vtia for legga , fatta in vn luogo, con 
* lutto che ella fia ben intefa , non ferue ad vn altro . & cafo che per fi- 
curtàdiefsa fia bifogno d'qfficurarla da contramine, faperle compar- 
tire , doue elle vanno , auucrtendo a non le far fopra terra , fi come fo- 
no quelle della città di Fiorcnga , & d altre , che fi veggono fiate ordi- 
nate da huomini poto efierti di quefla pratica , come al fuo capitola 
ne parlerò . Queflo adunque farà l ufficio , che fi dee lafiiar al foldato, 
che abbia pratica , & fia efser citato nel mefliero , dr conofia quello , 
che fa al bifogno degli huommi, degli animali, delle artiglierie,^ i fuoi 
rifletti , tanto per itan tiare, come per sforgare ,fapendo , che quanto 
fi vede con gli occhi , tanto fi conuicn difender con le mani , nè mai dati 
fidarti di configlio de tuoi nemici, faper auantaggiarti d'ogni commodi tà, 
&torlaadefli, & ordinate le difefi , fi dà ordne , & mifuraa gli Ar- 
chitetti, nel fecondo luogo , che facciano la fifa afe tutta, o con acqua, 
& tanto profonda , & tanto folto per afficurarti delle contromine con 
le fue pogge di luogo in luogo , poi le finite piu in vm, che in un' al- 
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tra parte le {palle, oricehiom , con i /noi {colatori , & le cowmodità, ' 
(begli conuienc . llqualc aucndo mtefo l ancore , grofiegge , projondL 
tà /{palle , ir fronti , fermando le fìangbe , piantando i rreguardi, no- 
tando minutamente , doue , & come vanno l< difefe , fi lafcia efieguire ’ 
ad efio _ Architetto , 0 Troto la Jua parte , qt\-A 1 oncfca la qualità del ter - * 
reno, perche fono fempre diucrfi l uno da/t altro per i fondi , & paefi 
di campagna piana, varij per cauft <CatqHa,o /affi, ir doue non fia paia 
di, trouerà fondo d otto piedi, le qual: t della urrà differenti, zr nelle pa 
ludi fimilmente £ altra materia, i •’» a ne trouate m monte , ir vh altra 
in piano { ecco , altra in luogo di palu ''acqua dolce , un'altra in falfo ; 
ir raro, ir auanti che truoui il fondo la 0 non ne vedi di tre {òrti » 
di modo che, come ho detto,/ lafcia al Tre ’o 'iconfideration del luogo. 
Ti è necefiario ancor conoscer la qualità dellt pie?.', con le quali fi fa*, 
bùia, ir auucr tir che la dura èia pcggiordi lutici alti e , che quattro 
fimo , lafciando di dir della cotta , 0 mattoni , che e La pur, .If.M detto 
macigno tiene il fecondo luogo , ma vuol l'acqua > Il tergo e'J 
è piu duro de gli altri . il quarto é il tufo rojjò. Quegli piu # 
tane acqua . Questo quanto a i tufi , ir pietre cotte . Hai da 
l’arena , che è con fida atione, che fi ha da auere nel fabnetr 
■.de . Dipoi laequa , che non laudo la /alfa . . Et doue dir 
reno apprejfo al muro , da un altro é differ , 4ma g£ w fondarne*, 

to duna forttgga , per far refijicinia aliar tigaeria, ir qucjìo e cantra 
f opinion d alcuni -, che tengono la muraglia grafia efser pm ficttra , che 
tali non hanno veduto l eff etto , che fa i’artiglieùa , perche fenttrebbero 
il contrario , ir nel tempo d: maggior bi/ògno defiderarebbero il terreno, 
ir non il muro ; non negando però che il muro non bifogni per guardare 
ilterrenodalidcqua,cbeè fuo contrario , che fe queffo non jofic , non 
farebbe bifogno di efso . il quale deue efser tale , cbepofsa afiicurarlo 
dall'acqua co fuoi {peroni, colatori , irrilafiì, {ondandoui fempre pi tt 
nel terreno , che nella muraglia . la qual non deue efser molto grò/sa, ma 
tale , che pofsa fomentar il carico del tertreno > accioche per la fua grof. 
fegga effondo battuta non riempiala fofsa , ir faccia fiala al nemico 
di /alita , annettendo ancora , che le fortegge deuano auer fette condi- 
ttoni , per le feconde importante . La prima é , che ella fia ben dijefit • 
La feconda ben adacquata ; et qilejle due non pofsoito fìar l ima fi t.ga 
Cabra . La terga e d’ efser ben coperta , intendendo , che gli nemici no ut 
pofsahù ucderc , cerne Hai , 0 quello che adoperi dentro . La quarta, che 
fia doppia di buon terreno , & buoni ferragli {ermi . La quinta e fiere 
fiatiofa per dentro , & auer le fite piagge commede per farei corpi 
delle guardie da poter conmodamente /occorrer dotte fàcefie bifogno . 

L Sefia , 
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Sefla, che di fuori fa bene fa innata , et netta . Settima benrmmhtona- 
ta . Ricordandoti fempre , chef buono, il terreno , & il Muro fanno le 
forteto . efiendo con qiufle conditioni fi potrà domandar fortcgga. 
Dopo il fito auuertendrui , che fe non u olirete dentro faldati vato- 
rofiy & fidati non valt. tbbe terreno , né muraglie , né altra forte di 
munitione , né ejferc ben fiancheggiata col muro di artiglierie . “h(é 
il Trincipe potrà dir daucr frrregga , che non u abbia dentro hno~ 
mini da bene , & il popolo fideL & fi a quanto fi vuol potente di da~ 
nari , fempre fi riputerà per d<.!ile , & le Jke ricchezze far armò 
tanto pru prerio caufa della file teina. & la prima , & principal arme, 
che deue auer il popolo, de gli fia fidele, & portargli amore , & 
molto piu ficuro farà ficl'prmcipe , cheauerà pochi, & fideh vaffià- 
. li , che quello che nemorà afidi , et difubidienti . Qkefio ho voluto toc r 
car per alcuni Sivhrri , acciocbe abbiano a lafciar le t errarne , aitaririe ? 
&Hufiìinr^ parie , ty ac carenar i lor fiedditi , facendo fi amar con 
}ib Ir dolcetta , et tener con giuflitia, & quando ebeveniffe 
*r la propria uita per il fu&popolo , che quefìo infegna Cbri 
Signore per San dottami. N 

^rMìdo fi legge fra glitmtkbi auer fatto Leonida Spartano , 
n r n m • ' ? b T • •’ lodato ilgrandiffimo Tarlo Quinto. Così 
potranno-! Signori ù‘ - .fede de oqocu ficurifihm . Et /òpra ciò 

nonuogho cfiendermi ptn ... .ungo per uett ire ad alari particolari de no- 
Jlri ragionamenti . Tornandoti! a dire , clìe le fortegge. uogliono effer 
> fate per fiare allon contro de cannoni , et colubrine . Et non ut bifiogna, 
> wt intagli , né fogliami , né fregi , ina in luogo di quefieui fanoneccfjd- 
rij faldati ualorofi , buomini fideli , buoni , franchi , ficùre fortite , & 
; coperte , acqua , artiglierie, munitioni d'ogni forte , da mangiare, <<r 
da bere , dinari , terreno , buoni Capitani , oltre all' effer ben ìntefa j & 
ordinata . et perche ni bo fatto me» rione delle contromine , atlanti che 
pafiìamo Ohi oltre per effer materia da trattare in quefìo ragionamento , 
non lo tralaficierà . Et di coti , che le contromine fi fanno per far fronte 
alle mine , et facendofi le mine fotto ragioni efficaci ,fd chele contromi- 
ne fi facciano ancora fatto quefìo ordine. Feccia fi uh pedamento nel 
luogo , che fia fòttopofto alla mina , andando con i lineili della profondi -t 
tà , che gli nemici poffano lenir nel far la mina , et tu gli onderai con i 
tuoi poggi . Et poi doue è bifogno far i fondamenti far la controminai 
la quale re/la tutta fatto terra , et empiere di fòpra conte fate lumere * 
che cambiano ad alto, etnei farli fi formo con un tergo di fedamente 
fonanti , et due didietro , con i fuoi nlaffi , et nel fabriéarle fa uolet» 
cfficurarui dalle mine ancor noi con lo fleffa pianò , che gli nemici f ‘ ma 
* WM 
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non udendola incontrare al tempo , che per tal effetto fi fanno , et anca . y -\ 
auucrtire , che alcuna forte di acqua non ui danneggiaffe , et priuarui , f i> 
che non ue ne potetti feruire , et coti confiderare tutte le cofe , che ui 
poteffero tornare in pregiudieio , tenendoui fempre piu baffo , che po- 
tete. Et quefto è quanto alle contromine. •*. 

L' ottima opinione , clte uno , che uoglia fare una fartela , lafciando 
il dir della difefit , et dell' offe/a , che quefto appartiene alla conduion del 
foldato , et tomo a parlar con gli Architetti , et Trott . Gli dico,che ta- 
li fabriche deuono auer le lor conrmodità , poi circa all' empir un Baloar- 
do fatta la muraglia ,fi deue mette, il * meno battuto , etaccoflo alla 
muraglia .Il qual battimento é per far far prefa al terreno , efiendo il 
terreno buono , con tutto che fieno fatti i lor cu ’itori , et riufcitori d’ac- 
que . Et quejlo è il fecondo ordine di dar ejfito all' acque ne i luoghi, che fi 
conuiene , et che non facciano danno alcuno . 

Ancor dico , che una fortezza deue auer commoùit.ì di metter Torti- *• 
glierie tutte in barba , che poffano giocar in ogni luogo , c*,J nell? j fal- 
le per fianco , come per faccia , et che le artiglierie obligatealle canno- 
nate non fiatino bene , tanto fopra i Baloardi , come in altro luogo , e fi 
fendo uoi ficuri , & coperti , et che poffìate far fronte a gliuoffrì ne- 
mici. Et piu è d'auucrurc d'accommodar batteria cantra latta - 
rne , chel tuo nemico uien per offenderti ernie fleffe ributtano , et ue- 
nendoti contra con una Jpadt da una mano , ©“ me^a , opporteli con una 
da due, & quello che j a tal profefitone , deue auer molto riguardo ai 
fianchi , per difefa , et ficurtà , dipoi uenire alla foffa , che è parer di 
alcuni , che fu' piu fiuterà , fen^a allegarne altra ragione , che uaglia , 
altri Taf tutta, & uoltandouiaquci , che la uogliono con acqua , fi la ' 
uogliono con molta acqua in profondità , o in larghezza » fe mi rifpondo- 
no in profondità , & io all'oppofito in larghezza , et fol profonda tan- 
to , che'l tuo nemico udendola pafiar a piedi per il fuo letto fi bagni , o 
arrtui al petto . Et la foffa acquatta uuol eficr larga , & Tqfciutta profon 
Ha , et flretta , non piu che cento piedi larga , né manco di fieflanta . la 
ragione è, che efsendo,comc ho detto, con i fianchi gagliardi , & le 
forti te buone , & coperte, auete maggior commoduà tanto di dì , quan- 
to di notte di caminarla , riuederla , & difenderla con tutte le uoflre fot 
Zp,& cfsendo i uofiri fianchi, et finite fi cure , meglio ui potete ri-> 
parare dall' offife, che ui potefiero fareiuo/ìri nemici , auendo la ke- 
fir a conir afearpa delle fife , per affìcurarui dalle fascinate , et dall* 

Z*Ppa » & da ogni altro danno , et potete ufiir quando ui piace con ogni 
"offro commodo , che non fi può con l'acquata , et la ficca U ferue per 
tre cofe , et Taiquata per una fila , che é affiorarti della mina , et que- 
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fia è anco dubbiofa , del refio non ui potete ualer di e fot, ni delle firfiUt 
< Et fe l mimico ti uiene con una fua trincea sù la fofot acquata , gli ren- 
de quella maggior ftcurtà, e fondo fcmpre piu gagliardi quelli , che op- 
primono , cbegli opprejfi . Et di queflo ui daranno giudicio quelli , che fi 
fono trouau nelle jattiom dell una , & dell altra . 1 

Et per uemre à darti maggior conditone delle cofeda me narrateti, 
ui apprefaito auanti un contraforte , il qual laudo , &lo truouo miglior 
de. gli altri , dr per auerne fatto efierientia : perche meglio fomentati 
terreno, che nell altro modo . Et potete tenere fottìi la muraglia tanto, 
che ella pojfa fomentare il pe/o del terreno, che emendo fittile, non poro, 
ta altro tormento , che di g: ardore il terreno dall' acque, che per quello 
fi cuopre di muro . che fe do non fofse , non fe li metterebbe, auerten * 
dodi ai commodori! i firn colatori, & riceuitori d' acque , & a' fuoi luo- 
ghi le cofe necefsarie, fi come per auatiti ti parlai . 

|k 

RAGIONAMEN T O 

SOPRA LE MINI:. 

' TM.V » -a i v .... • ' ‘. a. »\ 
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.A caufa perche le mine per la maggior parte fiten tono, é, 
perb ' e gli huornini , in ne bornio pratica , nella quale- 
fe* ‘ J: con fi fi e , che fatto che fia t> canamento , & ordinato il 
forno édibifogno fare il fio fi agnelli Coprala porta per 
fi manco tant alio , come va la porta : dr quando ancor 
fife più, non farebbe male , per caufa che riceuuto d fieno , effondo Ut 
' poluere più alta , che non è la porta , e/fendo forma la porta ui forfè o, Ut 
poluere trottando fronte per di J opra di minor forga, che non èia fiotta , 
contro la piùdebil parte mette tutta la fua finga \ ancor che la natura 
della poluere fia fompre di metter la fua prima furia in alto : però tro- 
vando quella di alto manco potente , t hè Ut (palla , cantra quella opera i 
fuoi effetti, fi come fenèuìfio in più luoghi laproua. Et tornandoti à 
dire , che t forni uogliono eff'er più alti della porta . dr effóndo fatti m 
lineilo finga fi agno , la mina tornerà uana . dr una delle dette confi è 
ancor fare t forni à linee rette . pur ti dico , che il miglior modo è queflo » 
di farle, come in queflo difegno timoflro , che facendole in tal modo, & 
non per retta linea, aucrà maggior forga, con ficurtàebenon fiauen- 
tcrà . Età tua maggiore intelligenga dico , che la mina, che fu fatta i 
Bologna in mare , fu con poco giudicio , offendo principiata finga li- 
uello, dr finga, fa pere ac Commodore il forno nel fio termine, cheque- 
fio é uno de' maggiori effetti , c he fia neceffarto iconofcere in tal prati- 
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ca , che poi che fi fia allivellato dove ha da finire , bifigna darle la cotti 
modità , & fiiper adattare il [cagno dotte uà , che è heccffario , che fia 
à caualiero della porta , & pcjla la poluere per torgli la forza , che non 
■ disbocchi , che non e fendo bene accommodata , conte deuc , fi tenterebbe 
per le ragioni dette di [opra . Et quefiìo che fegue è con tfifegno , permo- 
firarti , come hai da fare una mina , facendone perfezione & inten- 
dendola , altramente ti potria intervenire come à quel da Bologna in ma- 
re , quando il f{e Enrico d'Inghilterra l'ebbe, che per avanti tentò di rut- 
ilarla Terra [opra il canton dell'alta Bologna uerfo Leuante dritto olla 
firada di Tonte di Bricca , & C ingegnino fu un Italiano, detto Bologna, 
che volendo operar non fece nulla , per caufa che la ferratura del forno 
non tenne. Il mede fimo fece il forno, che per effer male intefo fikentp 
dalla parte ftniflra , uo'aando la faccia alla campagna., il fintile aueimc 
à Mont'jilcino , quarto il fignor Gargiadi Toledo gli fu fitto , & den- 
tro ui era il /'guai Giordano Orfino . Et il Baron di Filfq Colonnello de’ 
Tede dfc l affittito di uolcr minare il Baloardo di terreno fitto laTor 

• re , eoe fece il filmile di quel da Bologna, che fiuentò la banda dritta :& 
io attendolo anteuiflo, lopredijjial fignor iAlcjfandro Vitelli ad altri 

r Capitani . Fri altro per auanti ne auenne al Moudeuì , effendoui dentro 
rf il Chriflianijfimo Re Frani efio Carlo Dronfi , & di fuor lo teneua 
atj . fato u Aiurchefi del Guaflo , che effendoli fatta una mina fitto un 
Torion tondo, fatto di terra f uerfo il Cajiello de Vi, datoli fuoco, fiuentò, 
& fu caufa della morte di molti Italiani , che ftauano apparecchiati per 
dargli l'affalto.che fi aitati fuori, credendo che la mina auefife fatta qual- 
che" aperta , furono ributtati , & morti à bu one arebibugiate , con ferite 
i di molti' huomini . ' 

Et cafo che trouaffì acqua nel fare il cauamento della mina, il miglior 
! * partito , che fi pofifa pigliare , è fare i fi colatori con i poggi , & fopra 

fargli ponti da condurre à fine la tua opera : perche l'acqua auendo i 
- fitoi fi colatori , & poggi , non t’interromperà . 

• \ 
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Con queflo modo di Bofiolo , che Mede rii , tu potrai imfltrdre , tir to- 
nar lungheria , largherò, dr og)ìt pian tà 0ga alcun errori . Et que- 
Jfi quattro inflrumevti fi muouono , dr girano fecondo il bi fognò -, dr fi 
flettano in piano quanto puoi ueder con gli occhi , & uuoi mifurarè, ò cat- 
ture in pianta . Et quando ti bifognafse Iettare una pianta di Terra ; ò 
Caflello abitato con fue firade , dr c afame.it i , queflo è perfettijjhtto, ' 
&gittflo . Et è necefsario adoperare il compafso , per difeemere 1 minu- 
ti , thè ni fono dentro , dr il tondo perfetto . il fimile è il triangolo , dr 
quadrangolo, dr con queflo fi cauano i lontani , che ficauano'del tondo 
col triangolo , come uerbi gratia , t dritti delle muraglie , ò firade , che 
uanno per dentro . Toi occorrendo cauare angoli , ò altre forme , doue i 
bifogno di ridurre i diametri , ti Molerai del quadro , & il triangolo , dr 
Bofiolo tt fcruono per prendere i uniti , accioche tu pofft render ragione 
in che facete fono piantati ,né ad altro ti ferue il Bofiolo in queflo edificio . 



PRECETT I 

Con queff altro mftrumento fi può mi furar e ogni gran lunghetta, & 
profondità , pur che fi uedano . Et è infirumento mono ,&nonfi trito- 
na fcritto da alcuno ,né manco in difcgno da moderno , ò antico . Et il 
primo inuentorene è flato M. Gioitami Tomaffo Scala, & fette ferita 
nei futi bifuni. 
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Qjiefld, che uedi in difegno , è una botte , la quale uuol effer ben cer- 
thiata , & sìretta , & nel me?o fi pone vn bar il pieno [di poluere fina, 
tir adattato in me^o. il re/lo della botte fi empie di cogoli groffi come no- 
ci, òal più come unuouo , & fi pone nel fo/fo, acconcia come uedi in 
difegno , con tanto di m.fura à gli doppini , che difenda à termine , <jr 
fari : perche fe fi dejfe fioco ad alto , tanto nocerebbe à te , quanto d 
nemici . Et e/fendo à termr. i& con mifiura, fa grandijfimo effetto, co- 
me fe nc nifi a ejpericrt^a in rotta latino M D X LI I. all dffalto di 
SantiAndrea nel golf o di Tettili > doue era il Trior di Capua , che dan- 
neggiò più di fettecento perjont 3 rqffandone irn morti 3x1. 




Vna forte di botticelle , / e quali fono per buttare in un nauilio, &■ fuor 
d una muraglia , & anco in un efferato , le quali fanno grandtffma ru- 
na . Et anco facendole grandi ,fin buone à piantarle fitto terra perrui- 
nar muraglie , & torri , le quali farai in quejlo modo . 

Trtma farai far le botticelle al modo , che uedi qui fipra , & lunghe 
un palmo, di grojfeg^a, che v no le pojfa tirar col braccio. &uogliono 
ejler con buone lame di ferro grojfe , & intaccate in piu luoghi con uno 
fcarpe letto, accio piu facilmente poJJ'ano crepare. &i cerchi, ei fon- 
di uogliono effcr di dette lame di ferro , & con alcune punte lunghe per 
mego dito,& fieffe come uedi di fipra. & uogltono ejfer bene afsaggia- 
te , che il fuoco non pojfa fiatare , & in uno de i fondi farai unauite, 
che uada bene incbtauata , & ferrata, & che entri dentro per quattro 
dita , & per tre dita auangi di fipra , & fa bufa , <*r quel bufo uada 
mancando in dentro , & empi detta uite di mtflura lenta. & la botticella 
di pohtere finifima . & cometa uuoiufxre, dà fuoco à quella miflura, 
che come il fuoco trotta la poluere, fa crepare la botticella inmolti per- 
%!> & fa gran danna . -~- r v 

\\ Edificio 





della militia moderna.' 4 „ 

Edifìcio <Lt rumar mitraglie , ouer qualche Terra , il qual uà pieno A 
poluere finitima. & poi quando lo uuoi ufare , catta fitto quel luogo, do- 
tte uorrai rumare, tanto che il detto edificio Hia in piede fitto , & fa fi - 
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lo tanta caua , che ui pofja flore . dipoi darai fuoco nel modo , che inten- 
derai ,& come il fuoco farà nella poluere, farà crepar e detto edificio, 
& rumerà tutto quello che troua di fipra . & faffià queflo modo . 

* li a Viglia 
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' ’ Tigli. 1 lame di ferro grofie , & lunghe, & fa fare f edificio al mòdo . 
thè uedt di Jòpra in dtfegno . Lo farai lungo da otto'in dieci palmi , <jr 
4i> ofioà paragon della lunghcgga , ir incerchiato con cerchi di ferro , 
& il fondo farai ancor di ferro pur di lame . Et nota , che le lame uo - 
gliono ejjcr di ferro ben lauorate , ir meJJ'c à lineilo , cioè , che l'uria ca- 
nali hi l'altra per un dito alla metà della Jita groffcgga . il fondo uuole 
ejfer benimafirato in dette lame , alle quali farai un bufo per una, nella 
quale metterai una Stanghetta di ferro, cbeuada per trauerfo , ir per 
folto il fondo fajjì un bufo picciolo, accioche il fuoco non po/Jà efialare. 
poi nel fondo falli un bufo picciolo, nel qual metterai una cannella di 
ferro , che uada ben dentro , ir acconcieraigli un pauero , onero emptla 
di qualche mi fura , che uada à portare il fuoco nella poluere . ir quan- 
do gli uorr ai dar fuoco, daglilo terminato per mcfhora , ir fuggi uia, 
perche fa ruma grande , cj alle lame dalli qualche intaccatura con un 9 
J carpello . 
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Vna forte di fiale per montar muraglie , & quella , che vedi in due 
parti è da ferrare quando l'auejjida portare, & quando la uorrai prefin- 
tare , farai al modo , che vedi , & I altra fimilmeate fola , che vedi ai 
piedi , vuole aucre i f.ioi cojfi grojfi di ferro , per pot- rii ficcar nel 
terreno , & di fipra quelli rampini fino per attaccare doue la uolefii 
ponere per montare, <jr in cimagli ponerai quei facchetti , i quali uomo 
pieni di mijlura . & quando gli onerai da ponere, darai fuoco k detti fac 
chetti , acciò r.iuno non fi pojfa accoflare per uolcrli latore : i quali fi 
fanno in quefic modo. Trimadoue bai da acconciarci fac cheta , abbi 
lame di faro fittili, & cuopri quella par te, [doue uanno i forchetti, 
accioihe il fuoco non bruci . Voi piglia buone cariatacele , & fai fac- 
ci) etti quanti grandi ti parrà , al modo che uedi in difigno , & quelli in- 
gemmerai con buon filo ù fa ro ricotto , &gli darai tre, o quattro man 
di coperte , fatte al modo , che facefli le palle , & fai bufi di fipra 
con polunc fibictta , & con Daueri . 








. ./ • * * * « p.t T,r. rjl 



JL far quefla forte di trombe* & altre» Vedi nel lib rodelf artiglierie 
al fuo capitolo. 



V 



S>uejia palla, che redi in difegno piena di triangoli , é una forte, che 
è per difendere una muraglia un nauilio , che foffe trauagliato da i 
nemici. Mettile polucre fina inficine con i triangoli, mgemnati con 
bmniffimo Jj>ago con due coperte . poi tirale quando accoderà . 
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Quefia palla , che qui /òpra redi ht difcgno piena darchìbugettì, è 
per ogni difenfione , & fanno grondiamo danno . Le quali fi fanno con 
buone caneuaccie , & ingemmate come [altre; ma tnquefte fi fanno 
filo due coperte , per rijpetto , che piu facilmente pofiano' crepare, 
& empir fi di buona poluerefina : & per quefia fi mettono una quantità 
di fch toppi , i quali farai fare in quefio modo . Trima gli farai fare co 

me fono gli arebibugetti , le qual cannette metterai cariche, le acctrn 

aerai nelle palle infieme con la poluere , cbemettefli, ma il fuo fogon- 
cino lo irne fcher ai con buon poluerino . dipoi ferra sàie palle, & nel hoc 
e gli metterai perme%o palmo di mifiura. & quando la uorr ai ufa~ 


carne . 


re, farai comet'hadetto. & quefia come il fuoco truoua la poluere fina, 
fa creparle palle, & dà fuoco à tutte quelle cannette , & tutte fi 
& fa grandiffim danno r ' 
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Quefl' altra , che fegue è una forte di palla , che brucia in acqua, & 
fi domanda palla di acqua , & f affi in quejìo modo . "Prima piglia buo- 
na caneuaccia groffa , & taglia le palle in tondo, come uedi .poi ferrale 
molto bene, & falli unboccame da poterla empire con la mijlura fotto - 
fcritta . Dipoi piglia filo di ferro ricotto , & ingemmale fortemente . 
poi dalle una coperta di folfo,& rafia . & à queiìo modo dalli tre, ò quat 
tro mani di coperte bene ingemmate , & in fondo della palla mettili un 
poco di piombo, accioche come ella fia in acqua , quello la tenga diritta , 
tir compita che tauerai, empi il boccame di poluere fihietta, &non 
fina . & quando le Morrai tirare , tienle in mano molto forte . poi buttale 
in acqua , cr uederaì . 


tv 




Piglia Poluere groffa parti 6, 

Salnitro à fecco parti j, ■ 

Solfo parte t. e mega, * 

H afiapartei . .. r 

• -Ambra parte i. 

Vernice in grana parte I. 

Verde rame parte i . ; 

Vitriolo Bimano portemela 
Pegola di naue parte mega . 

Canfora onde 4 . 

Affa fetida oncie x. 

Tutte le fopr adette cojè pefie futilmente, ognuna da jpcr fi, & tomi- 
fata con fetaccio fittile . dipot]incorpora ogni cofa inficine , & toma à 
■pefiare. poi piglia parte una de grani dtorgo ammaccati , & abombati . 
■in acqua di uite , & incorpora con la detta compofittone. poi piglia olio ' 
petrolio ue echio onci e due, olio di ginebro oncie due. & non potendo 
onere olio di ginebro , piglia acqua di Jcorge dinaranci . &wn ne po- 
tendo auere,fupplifci con acqua di uite. poi piglia oncie quattro dolio 
di Uno , fermentimi parte ma , & mettili à fuoco infieme con gUolu,& 


Si 


fa disfare à fuoco lento . poi incorpora ogni cofa infieme. Dipòi fata tua 
palla al modo , che truoui in difegno . Ala quale po ‘ “ 


• , _ — „ - 0 . — quale potrai fare dòte , ouer 

tra tempi con mijlura , al modo , che facefii alle trombe , che ti faranno 
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migliore effetto, & non mancare d ingemmarle bemffìmo . 
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4/rra , rta uederai di fitto in difigno , ^ «w« forte di palle da 
tirar con l'artiglieria per bruciar nauilij , & anco un ordinanza , onero 
f quadrone in un esercito , & uanno fatte in quefio modo, 

, Viglia di buona caneuaccia forùffima , & farai le palle tanto grandi, 
che poffàno entrar nel .peggp , col quale uorrai tirare, & quella empirai 
dt. poluefc grofia , & febietta . & bene empita & cab ata § piglia detta 
mistura , cbè s in quello capitolo fi contiene . Togli parte mega di ter- 
tneiuma '& olq , & acqua ulte , & in queflo modo piglia d ogni forte 
parte, una . & tutte le co) e , che anno da andar pefle , uogliono effer ben 
pefle . poi pigliala termentina , & gli oli) , et metti a fuoco di carbone, 
per fuggire il pericolo del fuoco ,& fa bollir lentamente , et come co-s 
nunciaà bollire, metti dentro la tua compofitione > & fa bollir lentamen 
te tanto infieme , che uengano à fctugarft gli olq , & fé fi afeiugheranm 
troppo prefio, figli aggiunge parte una di uemice liquida, & porte me- 
la di rafia graffa, & fia benmefcolata infieme, et fauna pafia ben 
morbida , et come fia bollita per {patio di megbora , et manco , leuala 
dal fuoco . poi unendo apparecchiate le palle,cbe pcjfar.o entrare in quei 
m X '* 
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feggo » eoi quale uorrai tirare , et empite di poluere groffa fchietta, fa- 
cendole quattro bufi grojfi come il dito picciolo delia mano,et falli paffar 
da un canto all altro, ne i quali metterai una Jpinetta di legno per fin che 
le auerai compite . Dipoi piglia la tua nujlura , che faceiti bollire , et 
le detrai una coperta groffa un buon dito , con fioppa fittile riuoigendola. 
Toi abbi poluere fina Jpoluerigita , et paffuta per fetaccio fittile . et 
come gli auerai data La prima coperta , uoltala molto bene in detta pol- 
uere. Dipoi dagliene un altra mano tanto grojfa della miflura bollita, fa- 
cendo come prima , et inuolta nella poluere fina , et così dalli tre, o qnat 
tro man di coperte , et in ultimo ingemmala con buon fiago , et dandogli 
una fintile coperta di /òpra àgli (paghi . poi leuali quelle jpìnctte , else 
lafciajh ne t bufi ,.<jr mefea con buona poluere fctacciata,& fa che det- 
te inefcatwre paff 'mo da un canto all'altro . poi mettile ne i tuoi peggi cori 
la metà-delia poluere , che dai con palla di- ferro, <& come auerai cari- 
cato il peggi , non fiiuar troppo la poluere . poi metti le palle dentro, che 
uadano con i bufi per meggi > la poluere , & non la calcare, filo che va- 
da bentappreffo la poluere. cr quando le metterai ne i peggi, non gli met 
ter niente donanti, nè dietro , acciochela palla pofia pigliare il fuoco , 
& fare il fio effetto, poi metti à fegno douc uorrai, & dalli fuoco, che 
la poluere porgerà fuoco in quei bufi, che mefcqfte con poluere fina, & 
di fuorauiadeua palla, come il fuoco truoua la poluere, che mettesti 
nella cancuaccia ,farà andar la palla aperta , & doue urta s'attacca, & 
brucia, con gran furore, & non le gioua nè acqua,nè altro per finorgarlo , 
& brucia in legname , muraglie , arme , & in ogni cofa . & fa grati 
dormo à tirarle in va' eff er cito , & peggio affai , else non fanno le palle dì 
ferro . & la ragione è, che come la palla tocca la terra ,fa uno sbalgOy 
che fi vede,& fi può ficbtfarc,& non fanno quel danno, che fanno que 
fie, perche paffano uia : ma quelle non fanno sballi », & fino buone da 
ruinar cento huomini per ciafcma con quei fuochi . & à chi tocca, poco 
gioua à crollare , & come urtano le ordinante , non fi panno ferrarein - 
fieme , per rifletto de' fuochi , che fi attaccano ; fi che ì lor difetto fi 
rompono l ordinante . Et concludo , che per fanterie, vjr cauaìlerie fo- 
no di maggior fattione , che non firn le traile di ferro , ò di preda, ben- 
the continuando quefie, & dietro ad altre artiglierie tirando palle di 
ferro , faranno ogni gran conquaffamento d' un esercito : perche quelli , 
che fino maculati dal fuoco ,fino sformati à ritirarfi , per dar fi rifioro , 
& in quel tanto con buoni Sagri , & mege Colubrine fileuano fuor de' 
piedi ,4 tale, che chi farà tocco , non farà piu guerra in luogo alcuna. 
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Difiorfò intono al fortificare , & alle munitimi. , 

V a T t r o cofe principali uuole una Terra ad effer for- 
te , cioè fo(Lt profonda , fianchi reali , caualieri eminenti , 
& parapetti graffi, & le altre fue coader ernie , artiglie- 
rie di piti forti , ficura poluere , grojfa , g? fina , che fia 
buona, &ben cuflodita , palle d'artiglierie d' ogni fòrte 
numero grande , & d'ogni altra fòrte di munitionc di rifpetto , uettoua- 
glia abondante, buoni faldati ualenti, artiglieria con numero co.vtenien- 
te alla grandetta della fortegga,gr fopra tutto ottimi Capitani, & Co 
Montatori intendenti , & intrepidi . Intrepidi dico , che non folamente 
non x fi la fimo far paura dall'inimico , g? non fi lafcìno mettere in fuga 
da parole di qualche codardo , che foffe nella fortegga , & che mai mo- 
ftrino figlio d'auer paura , ma intatti gli atti loro moflrino uigoria l gr 
faccia allegra . 

Intendiate che non fidamente fitppia fare proui filone immediate alle 
off e fi mimiche , & fapere ufare afìutie , & fìratagemi contra l'inimi- 
co, ma che fappia ancor che cofa fia fortegga, gr conofea bene che offe 
figli può farei inimico, & faperlo offendere-, & con tutto chela forte ^ 
ga abbiale fudette cofi , non farà bene intefo , fic non auerà le fiuccou- 
uementt diflantic di fianco à punta di ducento paffa , c 'T le cannoniere 
fieno bene mtefi , gr che facciano il lor debito officio . gir non ui fi tro- 
ttando auefle conditimi , ogni ffiefa farà gittata uia , & la intelligctrga 
di tal fortificatione deue effer propria del faldato , & non deli Ingegne- 
rò , ò Architetto . T orche chi non intende la ragione di fortificare, man 
co faperà quelle d offefi. 

Li fa fia uuoi effer profonda , gr quanto più, tanto è piu ficura , & 
la fita larghcgga non uuol effer manco di uenti , ò uenticmque paffi , in- 
tendendo il puffo di cinque piedi , gr abbia la fua contraf carpa bene inte- 
fa,ma non come molte , che più preflo fono nociue , che utili alle farteg^ 
%e , con la fua banchetta di due fcalmi per poter fortire fiora , gr tor- 
nar dentro piu fic ur amente . 

Seia fortegga è picciola , come in Crema, Tefcara , ' Mirandola , ò 
fintili , le foffe fono più ficure con acqua , che afeiutte ,ma fa farà co- 
me in V erotta , T adotta , gr Tiacenga , la foffa farà meglio afeiutta , 
che con acqua, et la ragione d, perche nelle picciolo non riceuono nume- 
ro di gente per guardarle , et patificono pericolo d effer robate , et con la 
poca gente non fi può ufeir della fortegga per difhtrbare un efferata, 
ebe U tcneffi m af iodio . Ma fi farà dbUe grandi , che poffa riceuere eia 

qua 
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-e mila , ò fei mila foldati per guardarla , tion temerà t effer robata • 
Di quel numero così gro/fo ne potrà ufi ir fuori parte , tt moleflare , &• 
diflurbar l'inimico, & non diuijò in più luoghi intorno alla fortegga,& 
in tal cajo Sìa ben la /offa afciutta, che fé foffero con acqua , non auereb 
bono si facile fortita , & così l'inimico potrebbe in piu luoghi à fuo pia- 
cere aita- tal fortegga in diucrfi luoghi . lo però laudo , che in quella 
foffa fiala fua cannetta, cioè lontana dalla contrafcarpa quattro puffi una 
f affata più profonda della foffa , t ione pafsi , ér larga almanco quattri. 
& quejia /affi piena d'acqua , /òpra la quale in tempo di guerra fi poffk 
fare un ponte portatile , & feruirfu per fòrtir doue tornaffe lommodo , 

& detta cunetta giouerà contea le mine , & in tempo di pace contea le 
ruberie . ,u. ,»» 

1 parapetti Panno meglio di terreno , che di mura ; ma fieno almanco 
groj/i trentadue piedi , & i parapetti s'intende la parte , che uà in -dga* 
ta per coprirle piagge dei Baloardi , & cortine . ” , . 1 • 

fianchi fono quelli, che hanno da difender la fortegga , quando il 
iCmico le uuol dar l'affalto da poi che fofie fatta la batteria, pero voglio - 
no effer reali , & non guafli , <jr deboli, & ad inftantia di quefli fianchi •' 
fi fanno quelle così gran fpefe di Baloardi , però hifogna , che i fianchi 
fieno ficuri T & ben dtfefi , & che non poffano effer battuti, ò imbocca- 
ti, et però fe gli fanno quefli orecchioni tanto graffi, che fieno /palle, 
et difefe di detti fianchi . Quefli fianchi vogliono effer reali , cioè larghi 
sì , che l' artiglierie pof/ino giocare fenga impedir fi l’un l altro , et chei 
bombardici! , et aiutati Pieno agiati, et le polucri ficure da ifuocbt. 
Ogni Baloardo uuol'auer due fianchi con due piagge per fianco, luna 
% fi chiama la piagga da baffo , non dico cafa matta,che non piace , la qual 

dette aucr due cannoniere , luna preffo alla cortina , et l altra preflo aL- 
C orecchione, et queflaèpiù ficura. Qjiefla tal piagga uuol auer dodi- 
ci] piagge di riculata .et Sia meglio ficoperta , che con uolti . Sonpoii 
fianchi delle piagge di fopr a , che fono nel corpo , et piagga del Baloar- 
do. età quefli fianchi fi fanno tre , ò quattro cannoniere , et quelle che 
fono più vicine aUa /palla, fimo le più ficure. ■Etil proprio de fianchi 
■ è di batter la foffa , et difender la cortina , jet non la campagna . 

1 caualieri Hanno meglio permego tegole de' Baloardi , et fono quel- 
li , che veggono foprauia di tutta la fortegga , ma però che non impedi- 
fiano i Baloardi . et l'officio loro è dibattere , et incrociar la campagna. 
Et fe fi poffono fare , che fenuno anco per fiancheggiar ìaf o/ia per 
mego It fronti de Baloardi , flaranno bene , et maffme in cafo , che gli 
foffero fatte trauerfe. et i cavalieri flanno meglio di terreno , che di mu- 
ro, et maffanamente la parte, che uienuifla di fuori, Et In piagga fi* 

almeno 
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almeno trenta pafia netta per diametro . et laltegga fecondo il bi fogno; 
pur che abbiano parapetti ficuri, et di grojfegga fieno almanco trenta 
due piedi. ■ ■-■■■ 

Il merlone è quel muro , che è tra le due cannoniere delle due piagge 
da baffo , che ferite per parapetto à i Bombardieri . 

Cortina è quella , che uà da un Baloardo all'altro . 

Le fortite stanno meglio vicine alle cannoniere , che fono preffo all'o- 
recchione , perche uengono ad efjere piu coucrte dall inimico . Et fieno 
fatte con doppie porte ferrate . et di quefle tali ne bifognano per ogni 
Baloardo . • 

' il dito è grojfo quattro grani d'orgo . 

Il palmo d quattro dita . ' - 

Il piede è quattro palmi . ' > " >'.*’» . -• • ?'• 

' Il paffo'd cinquepicdi . \ . 

* Le pertica è dieci piedi. *'• .» 

Lo ìladio cento uenticinquepaffi , ‘ • ■’* - 

Il miglio mille paffi . v - ^ 

Regola generale del Signor Sforga. 

y i * • . i4w ^ 

, p a fianco à punta del Baloardo uuol'eficr pafii no. 

Il diametro dell' orecchione pafii 1 2. 

Il dito del muro , che fa l’orecchione pqffiS. 

La fcarpa del muro , & terreno flà bene di 4. vno . 

Pai pian, dell a foffa fin alla fommitd del parapetto piedi 32. • 

Le cortine communi puffi 120. . ... * 

Le gole de’ Baloardi largbifftme di puffi ilo. 

Tarttcipar dell' acutegga , & ottufitÀ in tutti i Baloardi i 
Le fpalle de’ Baloardi non manco di pafii 1 6. 

Sopra il cordone non va forte alcuna di muro , ma fta tutto terreno . 
Sopra il cordone, feti foto lo comporta, paffaeffer alto di fette piedi.- 
Le riculate dell’ artiglierie per il manco puffi 1 1. - 

I parapetti di terra alle fronti de’ Baloardi fieno groffi piedi 3 2. 
Labànchetta fi* pendente-, & alta . '•‘ i ‘ - v ^ ™ 

Le fortite due per Baloardo apprefio glrorecthiòni « L -"v * 

- Pai fondo del faffo fino alla foglia detta cannoniera piedi *0.1 « ù ; 
€be le fronti de Baloardi cattino le difefo de dui tergi deiietortmt. 

\ 1 < '■ - ■■ ' , ii» . « 

« ; :r*V 1 ^ adjwJfiM*. *. 
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PRECETTIMI 

vendo io fcritto i preferiti precetti della tnilitia mo- 
ama , non rejlarò ancor di far noto à tutti , le belle , 
\arauighofc inuentioni dell'Eccellente Dottor delt arti & 
tediati a M. Leonardo Fiorauanti Bolognefe ; il quale ha 
../andato in luce cinque libri , ne i quali ha fcritto molte 


nuouc inuentioni, cosi in medicina & cirugia, come anco in diuerfe altre 
profeffoni , & muffirne cofe appartenenti alla nulitia , cosi da terra, co ». 
me da mare, & oltra quelle ch'egli ha date in luce ne fuoi libri , non re- 
fiaròiodimanifeflame alcun altra in queflo prefente libro , & muffirne 
di quelle che tornano al noftro propofito . & prima dirò di duella mira - 
colofa forte di quadrangoli di ferro , & in qual modo fi debbono adope- 
rare . Gli infirumcnti dunque fon quefli , cioè . Si pigliano quattro chio- 
di di lungbciga d' un dito ,& fi faldano infieme m croce , & faldati che 
fono, fi piegano le punte di effi in modo tale , che fieno diflanti t una dal- 
l'altra à uguale proportionc , per tutte lente, la forma ^ < l ue - 

a fi*, che è qui folto notata . . . . t- 


Il modo di oberare i detti mjlrurnenu jeeondo U Mtenttone del feri- 
tore ,farà quefio , cioè, quando fi uolejfero adoperare cantra una cattai- 
leria , bifogna farciti quefio modo, cioè andare a puffi, doue la detta ca- 
valleria bauefie da poffare : & andar feminando per terra de i detti 
mfirumenti , oucro dentro alcuna acqua, doue haueffero à poffare i detti 
caualli : percioche arriuando doue fono i detu ,njirumentt ,farà forga, 
che umettano i piedi fopr a & inchiodar fi', cornetta cannilo, fi fonte 



et 
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L’IELLA MILfTlA MODERNA. r? 

<010 dì detti ferri dentro il piede ; fubito camma con tre piedi ; e3r met- 
tendo un'altro piede fopra un’altro di ejjì ferri > non cumulerà piu ; ma 
"fi getterà à terra , cacciandofene degli altri dentro la pancia : cr come 
' fi [ente ferito m quefìo modo, incomincia fubito à fare grandmano iìre- 
' pito , & gridare ; & il poucro foldato fi troua in terra in arme bianche , 

' & conia lancia mtrauerfata .ì mal partito , di modo che in trenta , ò 
quaranta mila colutili , cento cinquanta di quefii faranno caufa di metter 
.tutto il refio in fuga , non fàpendo che cofa gli fia interuenulo . & cosi 
il nemico debole , fi inanimerà contro quefii. & farebbe facil cofa à con - 
' feguir la uittoria . Si può ancor di notte dare all arma , & tirar fi dietro 
yno efferato, & andar feminando di quefii , &ritirarfi & farne in- 
chiodare un numero grande; & flrnilmente quefii ìnfpauriti farebbe 
facil cofa à mettergli in ruina. cr quefio , algiudtcio mio , è un grandiffi- 
-, mo artificio , & di gran profitto à coloro , che fe ne uorranno Jeruirend 
modo fopr adetto . 

Del modo di upttouagliare una fortezza per molto tempo , fecondo T or- 
dine di effo Eccellente M. Leonardo Fiorauanti . 

N 'yA. r r. a efio autore nelle fine fcritture , che la farina dì cafla- 
gne fecche , meffa nelle caffi, & benifiimo calcata & ammaf- 
fata infime , fi conferita per molti anni , & fempre è boniffima 
da mangiare , & fanijfìma al corpo di quei chela mangiano : di modo, 
che fempre , che in una fintela farà acqua da bere , & di tal farina 
per mangiare , i faldati non potranno mai perire di fame . Infiegna an- 
cora il delio un modo da conferuareil fomento, che durerà moiti 
ferrea temere di cofa alcuna . & il modo è quefio , cioè, yuole che fi pigli 
il fomento , quando fi batte nell' ara , & criuellarlo beni/fimo , & cri- 
uelluto y brouurlo con acqua bollente fin tanto , che il caldo dell'acqua 
..entri per fino in mego il granello. & poi tornarlo al Sole , & lafiiatlo 
feccare. & ficco che fiarà,riporlo nel granato; & fi confiruerà da cor- 
. rottione per molti anni . V noie etiandto , chele carni che fi fidano per 
* conferitore nelle fartele , che fi falino in quefiàmodo , cioè, che fi pi- 
gli una caldura di hfeia chiara , <2r dentro ri fi metta una buona quanti- 
tà di fiale , & fi faccia bollire . & quando bolle, tagliare la carne in pc%_ 
V,& brouarla dentro effa lifc'ia , fin tanto , che il caldo la penetri tutta* 
tr brouata , lafciarla asciugare all'aria , attaccata in alto . & qitcfla fi 
confiruerà per molto te fio . & di tutte tre le fopr adette cefi , ne ho 
fatto io la efperienga . <jT ho trouato , che è la ueriù .Et per tanto ognu- 
no fe ne potrà ferutre à fitt beneplacito , così publico , come priudto, 
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& con tale artificio tutte le fortegje fi potranno fempre'rettOMagfi&t 
per affai tempo , come di fopra bo detto . 

Dell ordine , che fi ha da tenere negli effercitì f per curare & fiatare 
gli infermi , cofa molto ncceffaria . 

j T* Olendo ne gli efferciti militari fintare gli infermi , & confer- 

ai uarli dalla morte , & faluare l anime di color che muoiono ; la 
’ prima necejfaria è [battere un grandiffimo padiglione’ , ò tenda 

dedicato per la inf ermaria; & fubito che H campo fi ferma hi alcun 
luogo per fare qualche imprefa, fi dee piantare detto padiglione , & per 
Jeruitio de gli infermi hauere matterai , /pecunia , <& dijpenfa , onero 
cucina , con avelie cofe che fono neceffarie per il uitto degli infermi . & 

* ohra di queflo è'ncceffano , che ut fra un protomedico , il quale abbia 
autorità dal principe , di poter comandare à tutti quelli, che fanno pro- 
fcjf.one di medicare : percioche accadendo in una fcaramuccia , ò bop- 
taglia , che ueniffero feriti molti, come fpeffe nolte fuole intervenire , 
Jti quel cafo è neceffario , che il protomedico abbi autorità di comandare, 
sì a coloro che medicano , cerne à quelli che li governano : pcrciocbe non 
avendo effo protomedico autorità , non farebbe obbedito , & non effón- 
do obbedito , i poueri infermi pathrebbeno all ingroffo . Ter tanto dun- 
que fono neccf] arie tulle le fopr adette materie, per regolare le cofe in- 
corno à gli infermi . - " 

Medicamenti , che ha ufatil Eccellente Dottor dell arti & medicina Af. 
Leonardo Fioravanti in diuerfi efferciti così da terra , come 

da mare, tir /ferialmente in africa. v. 

H O mtefodamolti foldati degni di fede , che il detto M. Leonar- 
do nella imprefa di africa fu confa col fico nuovo modo di medi- 
care, così nell una, come nell altra profeffione, di faluare quell» 
tffercito: percioche ui era entrato un mal di fluffo così generale,cbe am- 
magnava di molta gente, & non ui fi trovando rimedio dicono, che it 
detto trovò il modo da fonarli tutti, & quefto fu col farli bagnare un a 
volta il giorno nell'acqua falfa del mare fidato doppo definare , & Rare- 
/fogliati nell acqua fino alla gola per /patio di tre,o quattro bore .& fe- 
condo che mi è Rato riferito, in pochi giorni tutto il campo fu liberate 
da tale mfluentia . Dicono ancora , che tutti quei , che in tale ejfercito 
erano feriti di tefla, morivano fernet riparo alcuno percaufa della fot- 
éliti dell aria ; dicono, che il detto Ecc diente M. Leonardo ufaua un 

nuovo 
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mutuo ordine di medicare nelle ferite di tefla . il quali era queflo , dodi 
che l abito che uno era ferito in teda , gli faceua cuftrc le ferite , & lo 
medicano in fuperficit, con una certa fua acqua celefle , & balfamo ar- 
tificiato , & magno liquore , rimedi] tutti fcritti ne i fuot Capricci medi- 
cinali , & altri fnoi libri . & à queflo modo la maggior parte di effi fe- 
riti fi fuiauano con grandijfima prefitta, & quello modo di medicar e, 
per i tempi adietro mai piu è Slato tifato da prof e fiorì della cirugia ; an- 
cor che fa flato il miglior di tutti gli altri . Dicono ancora , che queflo 
r tale ufaua ne i medicamenti delle febri un confetto addimandato diaro- 
matico, il quale prouoca il uomìto , &• un certo fuo firoppo maeSlrale 
folutiuo;& Certe acque da bere infieme con l'acqua cotta; delle quali non 
Ji fa il nome.& dicono, che faceua miracoli al mòdo con tai fuoi rimedi ii. 

ìfon lafcierò ancor di far menttone in queflo luogo di alcune belUJJì- 
me cofe ritrouatc dal J òpradetto in materia di nauigare , che faranno 
molto vtili dr necefiarie à tutti coloro , che ramo nauigando per di- 
uerfi mari del mondo ; & prima dirò del modo da poter fi faluar gli huo- 
mini , quando per alcuni accidenti i nauilt] fi perdono nel mare . rn a 
delle ccfe adunque moflr atemi da e fio per tale effetto é una gatteretta di 
legname di abeto , di lunghegga di otto , o notte piedi , & larga quattro 
. in circa . & in detta "goti eretta conficcarut due remi & forcole , à tale, 
che quando oc coir effe una difgratia , che il uauilio fi perdeffe , quefla 
fi puffi buttare in acqua, & fallar ui fopra , & con taf artificio cercare 
di fidare in terra , & faluarfi la uit4 . la forma della quale è quefla 
sui Cotto di fi e? nata . 


yn altro 
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V ri altro mflrumento raccordato dal detto Eccellente M. Leonardo , 
col quale facilmente gli buomini fi potrebbono faluare 
la ulta in mare . 

a Molta , fra molte co/è , che queflo Eccellentiflimo huomo mi 
moftrò , mi fece vedere uno mflrumento di corame , di quel che fi 
fanno i bulloni ; il quale é di quefla forma . 
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Et fi mette fopra le jpalle , & con quella cinta, che ui ì attaccata fi 
cinge à trauerfo . & quando fofieneceffàriobuttarfinelH acqua, quefla 
mflrumento , che è gonfiato, & pieno di uento , terrà un huomo fiopra 
[acqua per lungo {patio dktetnpo , che non fi potrà annegare . & que- 
J lo è ueriffìmo : percioche fi uede che tiene un grandi/fimo pefo fopra 
l'acqua . & queflo è un iflromento , che tutti coloro , che nauigano lo do- 
uerebbono portar feco, per faluarfi la uita, quando fo/fe necefiario « 


D'uno mflrumento, col quale le turni ftpo/flmo difendere da galee* 
galeotte, & fufle; cofa beUiflhna , & non mai 
più vifla in luce . 


Q Veflo marauigliofo inflromento mi fece vedere il foradetto Ec- 
cellente Dottore , [anno dd LXllll. tnca/a mia; del quale 
reflai molto marauigliato , quando io nidi una tanto mdMflriofa 
machina » La forma della quale è quefla , cbefcguc, 

fiuefia 
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PEL LA MILITI A MODERNA. 



Quefla itoia madrinati forma rotonda , che ha intorno una infiniti 
ti archìbugetti , &nelmego ha un cannone di bronco di cinque, o fei 
libre di palla , accommodato in modo > che fegli può dar fuoco , £r 
tarlo dentro le galee , o fufle. & quello fa tanta ruma , che è co fa da far 
fìupire, et è inflrumento ti poca fpefa: percioche gli archibugetti fi 
pofiono fare di lama di ferro,ad ufo ti canne da chiane . Et quefli circoli 
fi fanno di ferro , accommodati in modo che la machina fempre cada in 
pieti,come un falca martino ; et molte altre cofe bcltijfimc,et importanti 
mimoJbrò,etmi tiffe,che fono ferine in quei due Hupenti libri fuoi;l'uno 
intitolato Specchio ti feientia ùniuerfale, et l'altro Compendio de'fe- 
cren rationati; doue fi leggono cofe Jlupcnde et marauighofexhi le vor- 
rà fapere , potrà leggere effijdue libri , et con quqflo farò fine à quefi » 
(re fentc volume. 
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